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1 L’industria in Italia: percorsi e caratteristiche

1.1 L’evoluzione dell’industria italiana:  peculiarita’ territoriali

	Storia ed economia
Il dopoguerra

Il miracolo italiano

Le tensioni degli anni settanta

Gli anni ottanta e l’esperienza dei distretti industriali

Nord e Sud

Il mutamento del paradigma produttivo

Gli anni novanta e la new economy

Politica economica e mutamento dell’assetto produttivo

Le svalutazioni competitive

Gli anni duemila

I profondi cambiamenti

Le forme della competitività

La terziarizzazione

Industria e globalizzazione


	I profondi e veloci cambiamenti avvenuti negli ultimi decenni nel sistema economico del nostro Paese hanno coinvolto anche l’industria manifatturiera, determinando profonde modificazioni sia per ciò che riguarda la sua posizione rispetto agli altri settori, sia, chiaramente, per quanto riguarda la sua stessa configurazione interna. 

Prima di entrare nel dettaglio delle caratteristiche attuali è necessario introdurre una breve sintesi circa l’andamento dell’economia italiana dal dopoguerra ad oggi, affinché si possano correttamente contestualizzare le valutazioni che scaturiscono dalla disamina del settore industriale.

Durante il periodo che va dal dopoguerra ad oggi, l’economia italiana ha subito profondi e radicali cambiamenti che hanno permesso la nascita di uno dei più importanti ed avanzati mercati nazionali di consumo e di produzione. Infatti, dopo un primo periodo caratterizzato dalla ricostruzione post-bellica delle più importanti infrastrutture del Paese attraverso l’utilizzo della spesa pubblica in conto capitale (anche grazie al Piano Marshall), si sono gettate le premesse per quell’intenso sviluppo dell’economia nazionale che, comunemente, viene definito come “miracolo italiano” e che trova la sua massima espressione a cavallo tra gli anni Cinquanta e Sessanta (1956-1963). 

In questi anni il tasso di sviluppo dell’economia risultò inferiore solo a quello tedesco e largamente superiore a quello degli altri paesi europei; la disoccupazione era ancora ad alti livelli (7% contro il 2% della media europea) e, pertanto, l'industria poteva assumere un elevato numero di lavoratori, pur mantenendo retribuzioni ad un livello ridotto. 

La produzione industriale “viaggiava” al 10% di incremento annuo, a fronte di un mercato dei consumi che cresceva del 7% e che, quindi, permetteva di esportare il surplus che ne scaturiva; il sistema economico italiano iniziò, così, a configurarsi in funzione delle esportazioni di beni di consumo durevoli e il suo tasso di sviluppo iniziò a dipendere in misura crescente alla domanda estera. Contribuirono alla focalizzazione di tale modello di sviluppo un livello salariale inferiore a quello degli altri paesi industrializzati che, comunque, permetteva la formazione di un mercato interno di massa. 

Una volta create le condizioni infrastrutturali necessarie
, dunque, l’Italia diventa un paese industrializzato, i salari cominciano a crescere, le condizioni di vita migliorano. Contestualmente, a livello territoriale, si assiste ad una rapida e intensa urbanizzazione del territorio con consistenti fenomeni di emigrazione della popolazione non più verso i paesi esteri ma, piuttosto, dalle campagne ai centri urbani e dal Mezzogiorno verso quell’area nord occidentale del Paese comunemente definita come “Triangolo industriale” e che comprende le aree metropolitane di Milano, Torino e Genova.

Ad un così rapido e intenso cambiamento delle condizioni economiche sussegue un periodo contraddistinto da elevate tensioni sociali. Alla spinta inflativa esercitata internamente dalla crescita dei salari si associò, ben presto, una notevole pressione proveniente dai mercati internazionali ed imposta dalle crisi petrolifere del 1973 e del 1979. A ciò si aggiunga che l’estensione dello strumento della scala mobile a tutta la forza lavoro (e non più solamente al settore dell’industria) non ha fatto altro che alimentare il processo in atto
, determinando una vera e propria spirale inflazionistica sostenuta da un contestuale rallentamento della crescita della produttività, fino ad allora principale determinante, insieme alla competitività delle merci sui mercati internazionali, di un così rapido ed intenso sviluppo economico. 

Il venir meno del regime di stabilità dei cambi con la cessazione degli accordi di Bretton Woods (1971) e l’introduzione di nuove tecnologie capaci di velocizzare lo scambio di informazioni (oltre che di merci) condusse ad un nuovo paradigma economico dove la competitività imprenditoriale non era più concentrata sulla capacità di creazione di economie di scala (visione fordista) ma, semmai, sulla flessibilità e la capacità di adattamento delle imprese ai repentini mutamenti del mercato. 

Alla metà degli anni Settanta, il mercato di massa di primo acquisto era ormai saturo e divenne necessario attivare una domanda di sostituzione a questi beni “standardizzati”, da sviluppare con differenziazioni di prodotti e continue innovazioni; la competizione iniziò a soffermarsi sempre più su qualità e differenziazione, piuttosto che sugli aspetti legati al costo dei beni. 

Le imprese verticalmente integrate hanno iniziato a destrutturarsi attraverso la creazione di impianti più piccoli ma specializzati; si espande il fenomeno delle holding di grandi gruppi industriali che si occupano prevalentemente del controllo finanziario e strategico.

In questi anni di destrutturazioni inizia a svilupparsi il fenomeno dei distretti industriali, ovvero di quelle agglomerazioni di imprese, in generale di piccola e media dimensione, ubicate in un ambito territoriale circoscritto e storicamente determinato, specializzate in una o più fasi di un processo produttivo e integrate mediante una rete complessa di interrelazioni di carattere economico e sociale
. Questi piccoli sistemi socio-economici, in pochi anni, si sviluppano tanto da divenire dei veri e propri gruppi industriali capaci, attraverso un continuo ricorso ad innovazioni di tipo “incrementale”, di imporsi sia sul mercato interno che sui mercati internazionali, amplificando l’immagine del “Made in Italy” e, più in generale, dell’artigianalità italiana.
Nasce, così, una dualità tra il sistema industriale della grande impresa, nato negli anni cinquanta in prossimità del triangolo industriale del Nord Ovest, e il sistema della piccola impresa dell’area del Nord-Est, nominata “Terza Italia” in contrapposizione al Nord Ovest industrializzato ed il Sud marginalizzato. Mentre la ristrutturazione coinvolge l’intero tessuto produttivo, lo Stato continua, tuttavia, nella sua manovra espansiva della spesa (soprattutto corrente) che, con il successivo rallentamento del ritmo di crescita dell’economia, favorirà l’esplosione del debito degli anni successivi.

Durante gli anni Ottanta, l’economia italiana ha subito un ulteriore processo di trasformazione che ha lasciato presagire un nuovo boom economico. La ripresa nasceva da una buona situazione dell’economia mondiale, favorita soprattutto dal ribasso dei prezzi del petrolio e da una nuova disponibilità interna degli imprenditori ad investire. Le grandi imprese effettuarono profonde ristrutturazioni e lanciarono nuovi prodotti, che riportarono l’economia italiana ad una condizione di competitività internazionale. La produttività del lavoro tornò a crescere a ritmi sostenuti e le tensioni sociali si ridussero.

Tuttavia, l’aumento della disoccupazione dovuto sia alle trasformazioni del tessuto industriale (volte alla sostituzione del fattore lavoro con il capitale) sia alle crescenti rigidità del mercato del lavoro, introdotte durante gli anni Settanta, hanno posto, assieme all’eccesso di debito pubblico generato dal susseguirsi di politiche di bilancio espansive, le basi per gli squilibri economici che ancora oggi limitano la competitività dell’economia. 

Nel complesso, la crescita dell’industria italiana durante gli anni Ottanta è stata contraddistinta dalla maggior dinamicità delle province del Mezzogiorno. Le differenti performance territoriali, circa la produzione industriale, sono dovute alla presenza di due fenomeni distinti. Il primo riferito all’asincronia tra il percorso di sviluppo del Mezzogiorno e quello del resto d’Italia che ha posticipato, proprio nell’area meridionale, il processo di sostituzione delle attività industriali con quelle terziarie, vista anche la specializzazione di tale ripartizione territoriale nelle attività industriali di base (Grande Industria di stampo fordista) sorte grazie agli investimenti della cassa del Mezzogiorno. Il secondo, invece, riferito ad una reale convergenza dei livelli di ricchezza prodotti in Italia, che ha favorito l’avvicinamento tra il Mezzogiorno e il resto del Paese.

Dall’osservazione dell’evoluzione della struttura industriale italiana (in termini di imprese, unità locali ed addetti) emerge come, negli anni Ottanta, sia prevalso un intenso processo di ristrutturazione del tessuto produttivo che ha interessato soprattutto le grandi imprese manifatturiere e che ha favorito la nascita di nuove linee di sviluppo (sia in termini di settori che di modelli territoriali) consolidatesi, poi, nel decennio successivo. 

Dopo decenni di sviluppo protrattosi sulla spinta del processo di ricostruzione e del boom economico, ha avuto inizio, infatti, un processo di ridimensionamento dell’occupazione all’interno dell’industria manifatturiera che è successivamente proseguito, seppure a ritmi diversi e con differenti intensità nelle varie realtà locali. 

D’altronde, la stessa esternalizzazione di attività terziarie precedentemente svolte all’interno dell’industria ha contribuito a ridurre il numero di occupati (in termini assoluti e medi unitari), favorendo l’emersione di un’occupazione terziaria dapprima occultata all’interno dell’attività secondaria (marketing, ricerca & sviluppo, progettazione, etc.). 

Se l’aspetto che più ha caratterizzato gli anni Ottanta riguarda la terziarizzazione dell’economia, gli anni Novanta possono essere sintetizzati come un periodo di ulteriore riorganizzazione dell’attività industriale e di normalizzazione della spesa pubblica entro valori rispondenti a criteri di sostenibilità nel lungo periodo.

A livello internazionale, l’avvento di nuove tecnologie (internet su tutte)
 ha alimentato la crescita degli scambi internazionali, facilitati anche da un’accelerazione nell’apertura dei mercati. A tal proposito, il caso più significativo riguarda l’Europa che, nella primavera del 1990, introduce la completa liberalizzazione dei movimenti dei capitali dando vita, più tardi, al Mercato Unico Europeo
.

Per garantire il principio della libera concorrenza su cui si basa il funzionamento del mercato unico, la Commissione Europea ridimensiona la possibilità di risanare i bilanci delle imprese statali attraverso l’intervento politico; ciò spinge ad un intenso processo di privatizzazione delle partecipazioni statali nelle grandi imprese industriali ritenute, fino ad allora, strategiche per l’interesse nazionale. 

Tale processo interessa imprese manifatturiere, banche, assicurazioni e servizi pubblici
 ed è stato reso possibile dall’intervento dei grandi gruppi industriali italiani che decisero di entrare nei mercati dei pubblici servizi (energia, telecomunicazioni, autostrade, aeroporti, stazioni, acqua, trasporti, ecc.) con considerevoli investimenti. L’aspetto paradossale, tuttavia, risiede nella mancanza delle risorse finanziarie necessarie, che hanno spinto all’indebitamento ed hanno concentrato l’attenzione sui nuovi settori, tralasciando spesso gli investimenti necessari ad alimentare la competitività del proprio core business.

Tra il 1992 ed il 1998, il sistema economico italiano tenta il rientro dagli elevati squilibri delle finanze pubbliche con manovre restrittive che hanno un elevato impatto sulla crescita economica; nonostante tale percorso riesca nell’intento di portare l’Italia nella moneta unica attraverso l’abbattimento del deficit, il debito riesce solo ad essere ridimensionato in valori che, comunque, non tornano mai sotto la soglia psicologica del prodotto interno annuo.

In via generale, si può affermare come gli anni Novanta rappresentino il passaggio dell’economia italiana da uno stato di isolamento e di libertà di azione politica (svalutazioni della moneta, deficit pubblici eccessivi, finanziamento della spesa corrente con debito pubblico, etc.) ad un’interconnessione con l’economia internazionale che prevede il rientro forzato e simultaneo da tali squilibri. Tutto ciò ha risvolti economici che si ripercuotono pesantemente sulla capacità di creazione di ricchezza al punto che il prodotto interno lordo assume, contrariamente a quanto osservato per i decenni precedenti, una dinamicità inferiore a quella della maggior parte dei paesi europei.

D’altronde, l’interruzione della pratica di continue svalutazioni della lira (l’ultima risale al 1992 ed ha effetti osservabili fino al 1995) stravolge il terreno di competitività delle imprese manifatturiere italiane sui mercati internazionali; l’industria è così costretta a riorganizzare la propria attività non più sulla competitività di prezzo, ma attraverso un miglioramento strutturale che consideri anche un innalzamento dell’offerta qualitativa e tecnologica. 

L’insieme di queste considerazioni evidenzia il ridimensionamento della crescita del valore aggiunto su tutto il territorio che si esprime a maggior ragione proprio per quel che riguarda la componente industriale.

Gli anni duemila sono stati caratterizzati da una serie di avvenimenti che hanno profondamente inciso sugli equilibri economici e sul potenziale competitivo dell’economia e dell’industria italiana. Il periodo coincide, inizialmente, con lo scoppio della bolla della new economy
 e, in conclusione, con quello della bolla del settore immobiliare e del credito. 

Proprio la velocità nello scambio di informazioni ha alimentato la turbolenza dei mercati in quanto, rispetto agli anni precedenti, è ora possibile spostare in continuazione ingenti risorse economiche ed organizzative in tempi molto rapidi. Tutto ciò ha riflessi non trascurabili sull’incertezza del funzionamento dei mercati che, per definizione, diventano instabili. L’estrema volatilità dei prezzi delle materie prime (petrolio in primis) e dei cambi tra le principali valute monetarie è solo uno dei riflessi di tali cambiamenti. La maggiore instabilità geopolitica derivante dagli attacchi terroristici in terra statunitense e i conflitti bellici in Medio Oriente e in Afghanistan producono un momentaneo raffreddamento del processo di globalizzazione che, tuttavia, non dura più di qualche anno.

La presenza congiunta di politiche monetarie espansive e di un sempre più elevato ricorso all’indebitamento, facilitato da una maggior permissività circa la sottoscrizione di mutui, ha permesso una crescita innaturale dei prezzi degli immobili, determinando un aumento dell’insolvenza, che ha inciso profondamente sul sistema bancario e creditizio una volta che i valori immobiliari stessi hanno iniziato a ridursi. 

L’industria italiana, che già soffriva di problemi strutturali legati alla bassa produttività del lavoro (ed anche della totalità dei fattori) e ad una specializzazione in settori maturi, caratterizzati sia da un basso livello di crescita della domanda internazionale sia da una maggiore pressione competitiva dei paesi emergenti, si è così trovata impossibilitata a operare a favore di quelle trasformazioni necessarie per stimolare l’offerta ad alto contenuto tecnologico e innovativo. Tutto ciò ha comportato, in analogia con quanto accaduto nei decenni passati, una perdita di peso dell’industria nella produzione del valore aggiunto nazionale sancita dalle differenti dinamiche rispetto all’economia nel suo complesso. 

Da un’incidenza del 22,8% del 2001, si è passati, nel giro di qualche anno, ad un valore pari a poco più del 20%; tale riduzione ha riguardato tutte e quattro le ripartizioni territoriali anche se, nel complesso, la contrazione minore è da associarsi al Mezzogiorno, anche perché l’incidenza del settore è pari a meno del 15%.

La perdita di dinamicità dell’industria meridionale mostra come la spinta endogena dei sistemi produttivi non riesce a sostituire il contributo positivo in termini di occupazione e di valore aggiunto che la grande industria esogena riusciva comunque a garantire nei decenni precedenti. Il percorso di avvicinamento delle diverse realtà locali dell’economia italiana, già entrato in difficoltà durante gli anni Novanta, perde così di ogni significato, lasciando numerosi interrogativi sulla futura capacità competitiva dell’industria meridionale.

In sintesi, riconducendo il discorso a quanto affermato fino ad ora, mentre tra gli anni Settanta ed Ottanta, contestualmente al cambiamento della domanda internazionale, si è assistito ad uno spostamento dell’attività manifatturiera dalla Grande Industria di base di stampo fordista verso l’organizzazione distrettuale di piccole e medie imprese in rete, con l’intensificarsi del processo di liberalizzazione dei mercati internazionali, sembra ancora incerto dove l’industria italiana possa trovare una nuova capacità competitiva per posizionare la propria produzione sui mercati internazionali. Ciò in quanto sia la struttura sociale che quella dei costi lasciano poco spazio ad attività industriali che si focalizzino sull’economicità dei beni offerti (vedi alcune attività industriali del Made in Italy). 

Non a caso, a metà del decennio, si era accelerato lo spostamento delle strategie produttive delle aree distrettuali sia verso l’esportazione di know-how (vedi la sostituzione dell’export di beni con quella di macchinari per la loro produzione) che verso la delocalizzazione delle funzioni produttive all’estero. Si tratta di una strategia che ha comportato una perdita di occupazione e di capacità di creazione di ricchezza.

Attualmente, l’unica strada percorribile dai sistemi industriali locali sembra essere quella di investire in qualità e tecnologia attraverso alcuni passaggi ritenuti su più fronti necessari quali il rafforzamento delle strutture societarie ed organizzative. Anche la crescita dei livelli dimensionali e finanziari sono ritenuti indispensabili in quanto necessari alla sostenibilità degli ingenti investimenti essenziali per innalzare il livello tecnologico della produzione. A livello territoriale, poi, sarà inevitabile la sostituzione, in alcune realtà specifiche, dei settori tradizionali a favore di quelli dotati di una maggior capacità di creazione di valore aggiunto.

I primi anni del nuovo millennio, dunque, hanno rappresentato un periodo di veloci cambiamenti. L’adozione dell’euro, l’ingresso nel Mercato Unico dei Paesi dell’Est Europa, la crescita dei Paesi emergenti e, più in generale, l’accelerazione del processo di globalizzazione, hanno generato nuove sfide per le imprese che hanno iniziato un lungo processo di ristrutturazione non sempre avvenuto in egual misura in tutti i paesi.

Il mutato scenario internazionale oltre a rendere necessaria una riorganizzazione interna delle imprese nell’ottica di una maggiore efficienza, ha determinato un upgrading dei prodotti. Al processo di terziarizzazione in verità già iniziato nel decennio passato, si è affiancato quello di de-localizzazione produttiva, strategie che hanno consentito alle imprese italiane di affrontare meglio la concorrenza di prezzo e di costo e che hanno prodotto un generale ridimensionamento del sistema manifatturiero italiano, reso evidente dalla significativa contrazione del numero di addetti nel settore. Nonostante questo ridimensionamento, l’industria manifatturiera continua, in ogni caso, a rappresentare l’asse portante del sistema produttivo del nostro Paese.

Il ridimensionamento del manifatturiero ha coinvolto le diverse realtà territoriali ed i singoli comparti produttivi anche se con intensità differenti. Dall’analisi dei dati emerge che l’area del Paese che ha maggiormente risentito del fenomeno è il Nord Ovest, con un calo del numero di addetti da ricondurre quasi esclusivamente alle dinamiche sperimentate dal Piemonte e, soprattutto, dalla Lombardia. Nonostante il Nord Ovest abbia registrato la flessione più consistente di occupati manifatturieri a livello di macro-area, in questa parte d’Italia continua a concentrarsi il core dell’industria manifatturiera italiana 

A livello settoriale si evince come il calo di addetti abbia interessato in misura rilevante il sistema moda, perché maggiormente esposto rispetto agli altri comparti manifatturieri alla concorrenza di prezzo dei Paesi emergenti. Il settore si è mostrato più fragile nelle regioni meridionali che al Centro-Nord, lasciando emergere l’importanza fondamentale della componente qualitativa dei prodotti nell’assicurare una maggiore competitività rispetto alla concorrenza (le imprese del Mezzogiorno, infatti, non distinguendosi per produzioni di qualità e lavorando prevalentemente in conto terzi per committenti settentrionali, hanno risentito maggiormente dell’emergere delle economie low cost). Aumentano, invece, in modo significativo gli addetti nell’industria alimentare, in particolare nel Centro e nel Mezzogiorno; settore che risente meno delle competizioni internazionali anche per via dello stretto legame che caratterizza la qualità dei prodotti con le peculiarità del territorio. Il Nord Ovest si contraddistingue, invece, per il consistente ridimensionamento dell’industria metallurgica e dei prodotti in metallo e dell’industria dei mezzi di trasporto, in controtendenza con gli incrementi registrati nelle altre macro-aree; in ogni caso, nonostante tali dinamiche, le industrie in questione continuano ad essere fortemente concentrate nella parte Nord occidentale del Paese (dove sono occupati oltre l’80% degli addetti totali di questi comparti). 


2 IL QUADRO NORMATIVO E LE POLITICHE
2.1 L’evoluzione del quadro normativo 
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	Dal dopoguerra ad oggi lo Stato è intervenuto al fianco dell’industria italiana con interventi molto differenziati, seguendo il percorso evolutivo, non lineare, dell’economia reale. 

Negli anni '50 lo sviluppo economico particolarmente accentuato ed una accresciuta consapevolezza dei vantaggi offerti dalle economie di scala favorirono il diffondersi delle grandi imprese. Il mito della grande impresa veniva rafforzato dalla conquista di nuovi mercati conseguente all'istituzione della CEE e da una espansione senza precedenti della produzione in serie che solo le imprese di una certa dimensione potevano assicurare. 

Nel periodo del boom economico lo Stato, interventista, puntò su pochi grandi “campioni nazionali” (le imprese a partecipazione statale, le utilities pubbliche nei settori strategici, la grande industria privata), garantendo loro un ambiente favorevole, incentivi e interventi di assecondamento (come i piani di settore). Tramite un sistema di imprese statali concentrato nei settori cruciali della siderurgia, della cantieristica, delle fibre tessili, della telefonia e dell’energia, lo Stato riuscì a giocare un ruolo decisivo nel nuovo ciclo di espansione, garantendo alle imprese private prodotti di base – acciaio, carburanti, elettricità – a basso costo, che potenziarono le capacità competitive del sistema industriale italiano sui mercati internazionali, senza sovrapporsi al pieno dispiegarsi dell’iniziativa privata.

Il Sud fu interessato dallo sviluppo economico solo in una seconda fase e in misura molto minore rispetto ai tassi di crescita del Nord. Anche per questo nel ’50 nacque la Cassa del Mezzogiorno (legge 646/1950), strumento di intervento straordinario che doveva avviare un diffuso processo di sviluppo industriale nelle zone depresse del meridione e contrastarne la fortissima disoccupazione. Essa fu però utilizzata inizialmente soprattutto per finanziare grandi opere infrastrutturali. Gli interventi erano estesi alle sei regioni meridionali, alle isole, alle provincie di Latina e di Frosinone, ad alcuni comuni del reatino e del piceno, e le isole Elba, Giglio e Capraia.

Nel 1957 il governo approvò un decreto che impegnava il settore pubblico raccolto nell’IRI a compiere almeno il 40% dei propri investimenti totali nel Mezzogiorno, mentre nel quinquennio 1961/65 la Cassa per il Mezzogiorno stanziava per la prima volta ingenti somme rivolte espressamente alla promozione dell’industria e dei “poli di sviluppo” nel Sud.  

Nel corso degli anni ’70 la grande industria, pubblica e privata, entrava in crisi di fronte all’acuirsi di fenomeni quali: l’agguerrita concorrenza internazionale; la pressione delle organizzazioni sindacali; l’eccezionale livello raggiunto dal costo del lavoro, non compensato da un adeguato andamento della produttività; l’eccessiva burocratizzazione delle strutture, e così via. 

Le piccole imprese invece, dotate di maggiore flessibilità e meno soggette all’ingerenza pubblica, cominciavano a svilupparsi recuperando il terreno perduto; le stesse grandi fabbriche decentravano la produzione, rafforzando la filiera locale. Il sistema delle piccole imprese, delle catene di subfornitura e dei distretti crebbe abbastanza da assorbire gran parte della forza lavoro proveniente dalle grandi fabbriche in crisi; dai settori ad alta intensità di capitale l’eccellenza produttiva si spostò soprattutto nei tipici settori del made in Italy. 

Si affermano così, soprattutto al Centro-Nord, i distretti industriali, che riceveranno il primo riconoscimento giuridico nel 1991. La legge 317/1991, infatti, introdusse il principio innovativo della programmazione territoriale e attribuì specificamente ai distretti, e alle loro piccole imprese, incentivi e agevolazioni, attribuendo alle singole Regioni il compito di definire e individuare i distretti presenti nel proprio territorio e attuare politiche di intervento, finanziando progetti innovativi e di sviluppo. Nel Sud, dove il volano distrettuale fu più debole, la crisi della grande impresa ebbe effetti più gravi, sia sull’occupazione che sul tessuto produttivo locale. Anche l’intervento straordinario della Cassa del Mezzogiorno era ormai entrato in crisi, degenerato da meccanismi clientelari e funzioni assistenziali che non riuscivano più a incentivare l’attività imprenditoriale. 

Nel 1992 questo processo involutivo si incrociò con la drammatica crisi che investì la finanza pubblica e la rappresentanza politica nel Paese; ne seguì la liquidazione definitiva della Cassa (l’investimento complessivo per il Sud è stato stimato in 279.763 miliardi di lire, vale a dire 140 miliardi di euro), oltre ad un lungo processo di privatizzazioni e liberalizzazioni, anche in linea con la normativa comunitaria in materia di aiuti di stato e mercato interno. 

Nella metà degli anni ’90 prendeva inoltre corpo la politica di coesione economica e sociale dell’Unione Europea con la definizione dei Quadri comunitari di sostegno; nel 1995 venne avviato il primo ciclo di programmazione dei fondi strutturali a vantaggio delle aree più in ritardo nello sviluppo economico; le Regioni acquistarono un peso sempre maggiore nell’assegnazione dei fondi.

Alla fine degli anni ’90, e più intensamente nel corso del nuovo millennio, una nuova crisi ha investito il tessuto produttivo italiano, al pari di molte altre economie occidentali: il Paese ha subìto fortemente l’impatto delle profonde trasformazioni in atto nell’economia mondiale, con l’accelerazione dei processi di globalizzazione e di rivoluzione tecnologica, e in quella europea, con l’unificazione monetaria. 

Questa crisi di competitività del sistema produttivo italiano ha coinvolto in particolare il settore industriale che, infatti, nell’ultimo decennio ha avuto una dinamica della produttività inferiore agli altri Paesi europei, probabilmente anche a causa di condizioni di contesto non sempre favorevoli (infrastrutture, costi energetici, eccesso di regolamentazione) e di una struttura poco permeabile all’innovazione. La crisi ha inciso in maniera sempre più forte anche sulle piccole unità produttive: se finora la dinamicità e la flessibilità offerte dal sistema "distretto" erano riuscite a colmare il gap competitivo delle PMI rispetto a realtà più strutturate, ora la piccola azienda non sembra più in grado di rispondere alla sfida globale, beneficiando esclusivamente delle esternalità positive del distretto. 

Gli interventi di politica industriale nazionali si orientano pertanto verso un concetto di industria esteso alle nuove filiere produttive che integrano manifattura, servizi avanzati e nuove tecnologie. Nel 2006 viene definito il progetto Industria 2015 (legge finanziaria 2007) che fa perno sulla valorizzazione della ricerca, dell’innovazione e dell’internazionalizzazione ai fini della promozione della competitività del sistema produttivo, in particolare delle piccole e medie imprese. Industria 2015 si articolava in tre strumenti:

-
Progetti di Innovazione Industriale: interventi organici per favorire lo sviluppo di prodotti e servizi ad alto contenuto di innovazione in ambiti strategici per il Paese (efficienza energetica, mobilità sostenibile, nuove tecnologie per la vita, nuove tecnologie per il Made in Italy, tecnologie innovative per i beni culturali);

-
Reti di impresa: forme di coordinamento di natura contrattuale tra imprese, particolarmente destinate alle PMI che vogliono aumentare la loro massa critica e avere maggiore forza sul mercato. Oggi questo strumento si è concretizzato nel “Contratto di rete” (leggi n. 33/2009 e n. 122/2010); 

-
Finanza innovativa: fondo per facilitare l'accesso al credito e al capitale di rischio da parte delle imprese.

La crisi finanziaria che ha colpito l’economia mondiale nel 2008 ha parzialmente modificato le strategie nazionali e gli interventi di politica industriale, in un primo momento per attivare misure di emergenza in funzione anticiclica e anticrisi, successivamente al fine di rilanciare lo sviluppo del Paese e la competitività del suo tessuto produttivo (ad esempio con la cd. Legge Sviluppo, per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, lg n. 99/2009). 

Attualmente, la politica industriale nazionale riceve nuovo impulso anche dagli orientamenti comunitari che, come si vedrà nel prossimo paragrafo, hanno contribuito a definire gli obiettivi del Programma Nazionale per le Riforme, varato dal Governo ad aprile 2011.

Oltre agli indirizzi strategici, tra i meccanismi di intervento dello Stato nell’economia un ruolo fondamentale è rivestito dagli interventi di agevolazione diretta alle imprese, che nell’ultimo ventennio sono andati via via moltiplicandosi. L’industria manifatturiera italiana ne ha ampiamente beneficiato.

Un recente studio del Ministero dello Sviluppo Economico ha censito, nel solo periodo 2003-2008, oltre 1.300 interventi agevolativi, di cui circa 100 nazionali e oltre 1.200 regionali. Anche per questo è attualmente in discussione in Parlamento una “riforma degli incentivi”, che mira a riordinare e ridurre in un quadro normativo unitario gli strumenti utilizzabili dalle imprese. La riforma dovrebbe introdurre alcuni principi fondamentali per l’attività di programmazione del Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), probabilmente già a partire dal 2012: flessibilità degli strumenti attivabili, maggiore compartecipazione finanziaria delle Regioni interessate, semplificazione delle procedure di accesso agli aiuti con l’utilizzo delle modalità telematiche, maggiore attenzione alle PMI e alle aggregazioni e reti di imprese, promozione delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione.

Nella riforma dovrebbero confluire importanti strumenti di agevolazione, alcuni dei quali fortemente consolidati nel mondo imprenditoriale, come quelli di seguito citati.

Sotto il profilo dei fondi stanziati e del numero di imprese beneficiarie, il più importante strumento di finanza agevolata di questo ventennio è stata la legge n. 488 del 1992, che sostituendosi alla Cassa del Mezzogiorno finanziò progetti di investimento non solo al Sud ma anche in altre aree del Paese definite depresse. La legge divenne operativa a partire dal 1996, dapprima solo per il settore manifatturiero, successivamente anche per quello turistico, delle costruzioni e del commercio. La legge 488 ha finanziato moltissimi investimenti per la realizzazione di nuovi impianti produttivi, ammodernamento, ampliamento della capacità di produzione, riconversione e trasferimento degli impianti. Nel 2005 ne è stata modificata la modalità di funzionamento e dal 2007 non è stata più rifinanziata, essendosi il Governo orientato verso altre forme di incentivi, come il credito d'imposta per gli investimenti realizzati dalle imprese.

Il beneficio del credito di imposta è stato introdotto dalla legge Finanziaria del 2001 (legge n. 388/2000, cd. Visco Sud) come agevolazione di natura fiscale concessa per l’occupazione e gli investimenti effettuati nelle aree svantaggiate del territorio nazionale. Tale meccanismo, successivamente modificato e applicato in numerosi altri ambiti e settori, permette di stimolare investimenti addizionali anche da parte di imprese di minori dimensioni e redditività, per le quali la disponibilità di finanziamenti rappresenta spesso un vincolo.

Un ruolo importante per la promozione delle attività produttive nelle aree depresse è stato inoltre rivestito dalla “programmazione negoziata” e in particolare dai contratti di programma, operanti fin dal 1986, disciplinati poi dalla legge n. 662 del 1996 e infine sottoposti a riforma nel 2007. Si tratta di contratti stipulati tra l’amministrazione statale competente e grandi imprese, consorzi di PMI e rappresentanti di distretti industriali, per la realizzazione di grandi investimenti industriali, con apprezzabili ricadute in termini di occupazione, innovazione, formazione. La riforma ha indirizzato più chiaramente questo importante strumento agevolativo verso il finanziamento di grandi investimenti industriali, da realizzare soprattutto nelle aree meno sviluppate del Paese, nel Mezzogiorno in particolare (le Regioni della Convergenza comunitaria - Campania, Puglia, Calabria e Sicilia - godono infatti di maggiori agevolazioni). 

Dal 2008 a oggi, il MISE è intervenuto a sostegno delle imprese soprattutto con due tipi di interventi: 

1) Interventi di attuazione, riforma o rifinanziamento di strumenti agevolativi di consolidata operatività, quali:

- la riforma del Fondo di Innovazione Tecnologica (FIT, legge n. 46/82). Questo speciale fondo rotativo sostiene programmi pluriennali di ricerca industriale e sviluppo sperimentale. Possono beneficiarne imprese individuali o associate, anche insieme a organismi di ricerca, che esercitano attività industriale diretta alla produzione di beni o servizi. Nel 2011 il FIT finanzia 65 programmi di innovazione tecnologica proposti da imprese in start-up nei settori di alta e medio/alta tecnologia, 25 dei quali saranno realizzati nelle aree della Convergenza con finanziamenti per oltre 24 milioni di euro; 

- la riformulazione dei Contratti di Innovazione tecnologica e industriale, finanziabili con le risorse del FIT, del FRI (Fondo rotativo per gli investimenti della Cassa Depositi e Prestiti, che ha destinato allo strumento una prima dote di 785 milioni di euro) e del PON Ricerca e Competitività per le Regioni Convergenza. Con questi contratti si concedono agevolazioni per la realizzazione di progetti di rilevanti dimensioni, superiori a 10 milioni di euro, finalizzati a promuovere azioni di innovazione tecnologica attraverso partnership tra pubblico e privato. Il finanziamento pubblico agevolato può coprire fino all’80% dei costi, mentre nel Mezzogiorno il contributo diretto alla spesa può arrivare fino al 40 % per le piccole imprese e per gli organismi di ricerca, al 30% per le medie imprese e al 20% per quelle grandi (Decreto ministeriale 5 gennaio 2010);

- l’avvio ad operatività dei Progetti di Innovazione Industriale, previsti da Industria 2015. Le agevolazioni concedibili sono pari complessivamente a più di 850 milioni, di cui circa un quarto da fondi europei;

- il rifinanziamento con 1,6 miliardi del Fondo di garanzia per le PMI con il cd. Decreto incentivi 2009. Il Fondo (istituito dalla legge n. 662/96 e attivo dal 2000) sostiene lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle PMI italiane concedendo una garanzia pubblica a fronte di finanziamenti concessi dalle Banche anche per investimenti all’estero. In alternativa l’impresa può attivare la “controgaranzia” rivolgendosi a un Confidi o altro fondo di garanzia. Il Fondo interviene fino al 60 o all’80% del finanziamento richiesto, fino ad un massimo di 1,5 milioni di euro. La sua operatività nel periodo di crisi è stata determinante per numerose PMI: al dicembre 2009 il Fondo aveva garantito oltre 81mila operazioni (di cui il 41% nell’industria), attivando quasi 16 miliardi di nuovi finanziamenti (di cui il 58% nell’industria). Solo in Campania sono state accolte quasi 9mila operazioni, per un totale di oltre 1,6 miliardi. 

2) Interventi di nuova definizione, quali:

- Contratti di sviluppo (legge n. 133/2008, poi regolamentati con decreto del MISE del 24 settembre 2010, ora in attesa di indirizzi operativi per l’attivazione): rappresentano un’evoluzione dei contratti di programma. Scopo principale è di favorire l’attrazione di investimenti anche esteri e la realizzazione di progetti di sviluppo di rilevanti dimensioni per rafforzare la struttura produttiva del Paese, soprattutto nelle aree svantaggiate e nel Mezzogiorno. I progetti d’investimento per il settore industriale non devono essere inferiori a 30 milioni; possono essere realizzati da una o più imprese e comprendere progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale e la realizzazione di infrastrutture materiali e immateriali. Le agevolazioni possono essere erogate nella forma del contributo in conto interessi e/o in conto capitale, nell’ambito di una procedura negoziale. Le Regioni e le Province autonome interessate dai progetti sono coinvolte nella fase iniziale di accesso, anche ai fini di un eventuale cofinanziamento, e nella negoziazione, per valutare la compatibilità con i piani di sviluppo territoriale. Per quanto riguarda le risorse finanziarie, nelle Regioni Convergenza tali contratti utilizzeranno i fondi comunitari del PON Ricerca e Competitività 2007-2013; nelle altre Regioni saranno attivate risorse dal FAS e da cofinanziamenti regionali. 

- Contratto di rete (legge 33/2009): più imprese possono obbligarsi, sulla base di un programma comune, a collaborare in forme predeterminate, o a scambiarsi informazioni o prestazioni di natura industriale, commerciale, tecnica, o ad esercitare in comune una o più attività, al fine di accrescere la propria capacità innovativa e competitività e di superare le difficoltà spesso legate alla piccola dimensione. Le imprese in rete godranno di vantaggi fiscali, amministrativi e finanziari, pur rimanendo giuridicamente autonome. Tale strumento può favorire l’internazionalizzazione, l’acquisto in comune di materie prime, l’uso di un marchio comune, collaborazioni tecnologiche e investimenti in R&S. Il Governo ha stanziato 48 milioni di euro per i periodo 2011-2013; oltre 60 contratti sono stati stipulati al 16 giugno 2011, coinvolgendo quasi 340 imprese; Emilia-Romagna e Lombardia sono le prime regioni per utilizzo al Centro-nord, la Campania al Sud (con Salerno che con 10 imprese coinvolte in contratti di rete rientra tra le prime dieci province italiane).

- Fondo Nazionale per l’Innovazione (istituito con decreto del MISE del 10 marzo 2009): mira a sostenere progetti innovativi basati sull’utilizzo economico dei titoli della proprietà industriale. Con uno stanziamento di circa 60 milioni, esso permetterà alle PMI innovatrici che brevettano di accedere con maggior facilità e a tassi agevolati a finanziamenti bancari e al capitale di rischio, attraverso un meccanismo di condivisione del rischio di credito e di investimento a favore di banche e intermediari finanziari che sovvenzionano i progetti.

Risale infine al 1965 la più vecchia legge di agevolazione alle imprese tuttora in vigore per l’acquisto di macchine utensili e di produzione (Legge Sabatini n. 1329/65). L’agevolazione è concessa soprattutto a PMI industriali. Attualmente la Legge Sabatini viene gestita dalle Regioni che ne disciplinano le caratteristiche con propri regolamenti e contribuiscono al suo cofinanziamento. 

A livello regionale, si segnala l’intervento normativo più recente della regione Campania in materia di sviluppo e sostegno alle imprese, la Legge Finanziaria per il 2011 (L.R. n. 4/2011), che prevede:

- l’istituzione di un “Fondo per l’internazionalizzazione delle PMI campane”, anche per il tramite di consorzi export regionali con una dotazione di 250mila euro;

- la costituzione di una Società finanziaria regionale per azioni, finalizzata all’attuazione dei piani, programmi e indirizzi della Regione Campania e operante a supporto delle PMI, con una dotazione finanziaria per le spese di investimento di 5,2 milioni;

- iniziative di finanza etica e di micro-credito per la realizzazione di un’idea imprenditoriale, rivolte in modo prioritario ai giovani, finanziate per l’anno 2011 con 150mila euro;

- istituzione del distretto industriale Caianello-Capua per migliorare la mobilità ferro gomme dei comuni interessati, con un finanziamento di 150mila euro.

L’ultima finanziaria campana, inoltre, apporta modifiche a precedenti leggi regionali di interesse per il tessuto produttivo locale:

- L.R. 12/2007 “Incentivi alle imprese per l'attivazione del Piano di Azione per lo Sviluppo Economico Regionale”, che disciplina i crediti d’imposta regionale alle imprese che effettuano nuovi investimenti produttivi e incrementano l’occupazione, nonché gli incentivi per l’innovazione e lo sviluppo e il consolidamento delle passività a breve;

- L.R. n. 10/2008 “Interventi a favore dei confidi tra le PMI operanti in Campania”, che mira a favorire l’accesso al credito delle PMI.


2.2 La politica industriale comunitaria e la sua attuazione a livello nazionale e regionale 

	La manifattura in Europa

La strategia Europa 2020

La nuova politica industriale integrata

Il coordinamento delle politiche

Il Programma Nazionale per le Riforme

I fondi strutturali e il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013

POR Campania 2007-2013

PON Ricerca e competitività 2007-2013
	L'industria manifatturiera occupa un posto particolarmente importante nell'Unione Europea (UE). Essa dà lavoro a oltre 34 milioni di persone e rappresenta circa un quinto della produzione e tre quarti delle esportazioni europee. Un posto di lavoro su quattro dipende dall'industria manifatturiera e almeno un altro posto su quattro rientra nella sfera dei servizi legati all'industria in quanto fornitori o clienti. L’industria manifatturiera europea è costituita essenzialmente da piccole e medie imprese, che sono anche all’origine di circa i due terzi dell’occupazione industriale. L'80% di tutte le iniziative di ricerca e sviluppo condotte nel settore privato è attribuibile all'industria
.

La crisi finanziaria ed economica del 2008 ha colpito in particolare proprio l’industria manifatturiera e le PMI europee. Ovviamente alcuni settori sono stati colpiti più duramente e durevolmente di altri ma, nel complesso, l’Europa ha assistito a un temporaneo collasso della produzione industriale, tornata ai livelli degli anni ’90, e a un forte incremento della disoccupazione. Ai danni causati dalla crisi si aggiungono carenze strutturali dell’economia europea presenti prima della crisi stessa, dovute alla globalizzazione, al cambiamento climatico, all'invecchiamento della popolazione. 

A fronte di tali complessità, l’UE ha preso atto che una base industriale solida, dinamica e innovatrice, capace di competere a livello mondiale, è essenziale per stimolare la ripresa dell'economia e dell'occupazione, rendere sostenibile la crescita e rafforzare la propria competitività, garantendo coesione sociale e territoriale. Per questo la Commissione Europea ha posto l'industria al centro del nuovo modello di crescita delineato nella strategia Europa 2020 (che sostituisce quella di Lisbona), che mira a promuovere nel medio termine una crescita “intelligente”, “sostenibile” e “inclusiva”
. 

Tra le iniziative faro di Europa 2020 un posto di primo piano spetta alla nuova “politica industriale integrata”, la cui attuazione da parte dell’Unione e degli Stati membri dovrebbe aumentare la produttività e la concorrenzialità dell'industria manifatturiera europea e dei servizi correlati, nel rispetto della sostenibilità ambientale e dell’efficienza energetica. I principali assi della nuova strategia industriale comunitaria sono:

- semplificazione e migliore armonizzazione delle norme e delle procedure amministrative, per ridurre i costi e gli oneri per le imprese europee; 

- facilitazione dell’accesso ai mercati internazionali, anche grazie a una maggiore standardizzazione di norme e regole, pur tutelando il made in;

- nuovo approccio sulle materie prime, per creare condizioni adeguate per un approvvigionamento e una gestione sostenibile delle stesse a livello nazionale;

- modernizzazione delle infrastrutture e dei servizi nei settori dei trasporti, energia e telecomunicazioni;

- innovazione industriale, soprattutto in settori specifici quali l’edilizia, il trasporto stradale e ferroviario, i biocarburanti e le tecnologie avanzate di produzione, e sostenibilità ambientale dell’industria;

- miglioramento del contesto imprenditoriale in cui operano le PMI, per agevolarne l’espansione, l’accesso al credito e l’internazionalizzazione.

In quest’ottica, il concetto di settori e industrie nazionali dovrebbe lasciare gradualmente spazio a interventi strategici per la produttività europea complessivamente considerata, quindi coordinati a livello comunitario. In effetti, il nuovo articolo 173 del Trattato sul funzionamento dell'UE, che tratta di politica industriale, contempla un più stretto coordinamento tra Unione e Stati membri in tema di politica economica e permette alla Commissione di svolgere un’azione di stimolo e monitoraggio sulle politiche nazionali (e i loro risultati) in tema di concorrenzialità e industria. 

Per rafforzare questa gestione europea più efficace delle politiche, con la strategia Europa 2020 si è inaugurato il cd. "semestre europeo" (prima metà del 2011), che dovrebbe contribuire a meglio definire i programmi di riforma nazionali sulla base dei risultati attesi a livello comunitario. 

L’Italia ha varato ad aprile 2011 il proprio Programma Nazionale per le Riforme (PNR) in linea con gli obiettivi di crescita di Europa 2020. Tra le numerose riforme in programma o avviate, il PNR indica alcune importanti azioni di politica industriale volte a migliorare l’ambiente imprenditoriale e competitivo:

1)
Azioni mirate a sostegno delle piccole e medie imprese italiane (di cui si dirà diffusamente più avanti). Le imprese dell’UE che intendano investire in Italia potranno inoltre usufruire per tre anni del regime fiscale del paese d’origine.

2)
Valorizzazione delle reti di impresa e della collaborazione tra imprese e altri soggetti privati e pubblici (Banche, centri di ricerca, università etc), al fine di superare le difficoltà di accesso ai mercati causate dalla piccola dimensione, grazie alla legge sul Contratto di rete.

3)
Piano per il Sud, per la rimozione dei divari territoriali, che si articola in: grandi progetti infrastrutturali, segnatamente ferroviari, riforma del sistema degli incentivi, adeguamento dei servizi pubblici locali e miglioramento del sistema formativo. Sono inoltre previste nelle regioni del Mezzogiorno zone a “burocrazia zero”, in cui, per attrarre investimenti, si punta su tempi certi delle procedure amministrative,  sussidi aggiuntivi per le imprese erogati dalle autorità locali, e un trattamento preferenziale nell’attuazione dei piani di presidio e sicurezza pubblica. E’ infine prevista l’istituzione della Banca del Mezzogiorno (legge finanziaria per il 2010) specializzata in credito a lungo e medio termine per le imprese meridionali e in progetti di investimento al Sud. 

4)
Politiche per la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo, chiamate a sostenere lo sforzo del sistema produttivo volto all’innalzamento della qualità dei prodotti e dei processi, al riposizionamento delle imprese italiane nei settori di eccellenza, e al recupero di competitività delle produzioni made in Italy sui mercati globali. Oltre al finanziamento del Fondo Nazionale Innovazione, dei Progetti di innovazione industriale e del FIT, visti sopra, altri strumenti dell’azione di Governo a sostegno della ricerca industriale sono: 

- un meccanismo di credito di imposta (nella misura del 90% della spesa incrementale di investimento) a favore di imprese impegnate in attività di ricerca commissionata all'esterno, a Università o enti pubblici di ricerca; 

- massimizzazione dell’impiego delle risorse nazionali e comunitarie del PON Ricerca e Competitività 2007-2013 per le Regioni Convergenza, mediante bandi per il finanziamento della ricerca industriale, dei distretti tecnologici e dei laboratori pubblico-privati.

Il più stretto coordinamento richiesto agli Stati membri dall’UE riguarda non solo gli obiettivi strategici da perseguire ma anche la programmazione delle risorse finanziarie a disposizione. Va infatti sottolineato che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi del PNR anche gli interventi di politica regionale finanziati dai fondi strutturali comunitari (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e Fondo Sociale Europeo). 

In Italia, l’attuale programmazione dei fondi strutturali, cui si aggiunge un ammontare pressoché pari di cofinanziamento nazionale, è contenuta nel Quadro strategico nazionale (QSN) 2007–2013. A fronte dei 59,4 miliardi di euro complessivamente stanziati, alle cinque priorità di UE 2020 (energia e clima, inclusione, istruzione, lavoro e occupazione, ricerca e innovazione) sono destinati circa i due terzi delle risorse complessive, di cui 35 miliardi di euro ancora da spendere entro la fine del 2015. In particolare, per la ricerca e l’innovazione anche in campo industriale sono destinate circa un terzo delle risorse del QSN: 12,8 miliardi sono attribuiti ad attività di ricerca e sviluppo nei centri di ricerca, alla realizzazione di infrastrutture per la ricerca, a interventi di trasferimento tecnologico e sostegno alla ricerca industriale; 3,4 miliardi allo sviluppo della società dell’informazione nelle imprese e nella PA; circa 2,2 miliardi al sostegno dell’imprenditorialità innovativa. A queste si aggiungono altre risorse disponibili nell’ambito del VII Programma Quadro Ricerca Sviluppo e del Programma Quadro per la Competitività e l'Innovazione.

La programmazione operativa del QSN trova attuazione nei Programmi Operativi Regionali (POR), riferiti al territorio di una singola regione e gestiti dalle stesse amministrazioni regionali, e, in modo più esiguo, nei Programmi Operativi Nazionali (PON), affidati alla responsabilità di amministrazioni centrali. I Programmi Operativi sono multisettoriali e “monofondo”, in quanto finanziati da un unico Fondo Strutturale (FESR o FSE).  

In tale scenario, il POR Campania FESR 2007-2013 declina in sette assi prioritari la strategia di sviluppo della regione. Ai fini della presente analisi rileva soprattutto l’Asse II “Competitività del sistema produttivo regionale”, che indica le azioni riguardanti la promozione della ricerca e dell’innovazione, la competitività dei sistemi produttivi, l’internazionalizzazione delle imprese e l’attrazione degli investimenti, con una dotazione finanziaria di 1.215 milioni di euro, il contributo più cospicuo dedicato alle imprese nei POR 2007-2013.

Più precisamente, l’Asse II del POR FESR Campania 2007-2013 si articola in tre obiettivi specifici, volti a sviluppare rispettivamente: 

· Ricerca, innovazione e nuove tecnologie: punta a rafforzare la ricerca industriale e orientarla su aree strategiche, favorendo reti di cooperazione e la concentrazione distrettuale;

· Competitività, insediamenti produttivi e logistica industriale: sostiene la riconversione produttiva o l’aggregazione di imprese che operano in comparti maturi, nonché la valorizzazione di aree industriali esistenti, oltre a promuovere forme di finanza innovativa (Confidi); 

· Internazionalizzazione e attrazione di investimenti esteri: promuove l’apertura ai mercati esteri delle PMI soprattutto nei settori più strategici.

Il POR Campania prevede, inoltre, i Grandi Progetti per lo sviluppo regionale, che per l’Asse II sono (a seguito delle modifiche apportate nel 2011):

· Lo sviluppo della filiera automotive campana, prevalentemente a sostegno delle PMI dell’indotto;

· Lo sviluppo della filiera aerospaziale campana, a sostegno delle imprese industriali e di servizi operanti nel settore, in sinergia con la realizzazione del Distretto Tecnologico Aerospaziale campano; 

· Logistica e porti, per il potenziamento del porto di Napoli e del sistema portuale integrato di Salerno.

Lo sviluppo della competitività territoriale e della capacità innovativa trova ulteriore impulso, all’interno della politica regionale, nel PON ''Ricerca e Competitività 2007-2013” destinato soltanto alle Regioni della Convergenza (Campania, Puglia, Calabria e Sicilia). Grazie a questi fondi il sistema della ricerca e il mondo delle imprese possono sviluppare soluzioni per innalzare la competitività e produrre innovazione di eccellenza, migliorando nel complesso l’economia regionale.

L’ammontare complessivo delle risorse finanziarie del PON Ricerca e Competitività 2007-2013 è di 6.205 milioni di euro, la metà dei quali assicurati dal cofinanziamento comunitario (FESR). L’Accordo di Programma Quadro siglato con la Campania, del valore di 445 milioni di euro, è suddiviso in tre linee d'intervento, coerenti con le priorità di sviluppo individuate dalla Regione:

- Aree scientifico-tecnologiche: investimenti fino a 145 milioni per rafforzare il potenziale di ricerca e innovazione degli attori regionali operanti in ambiti scientifico-tecnologici di valenza strategica (aerospazio-aeronautica, beni culturali e turismo, ICT, risparmio energetico, salute e biotecnologie, agroalimentare, trasporti e logistica avanzata).

- Reti per il rafforzamento del potenziale scientifico-tecnologico: fino a 290 milioni per sostenere il potenziale innovativo di università, centri di ricerca e imprese, e relative reti, promuovendo filiere scientifico-tecnologiche di eccellenza pubblico-private e Distretti di Alta Tecnologia, e per sviluppare laboratori pubblico-privati in settori strategici (aerospazio-aeronautica, edilizia sostenibile, ICT, materiali avanzati, risparmio energetico, salute e biotecnologie, sicurezza e ambiente, trasporti e logistica avanzata). 

- Integrazioni programmatiche per il perseguimento di effetti di sistema: 10 milioni per valorizzare in ambito campano best practices sviluppate in altre Regioni per la promozione di servizi a rete per l'innovazione (consulenza, sensibilizzazione, tutoraggio).


2.3 Le misure a sostegno delle piccole e medie imprese 

	Le PMI in Italia…

… e in Europa 

Small Business Act

Strumenti finanziari comunitari per le PMI

Azioni recenti in Italia

Statuto per le Imprese

In Campania


	La quasi totalità del tessuto produttivo italiano è rappresentato da piccole e medie imprese: a fine dicembre 2010 il 99,8% delle imprese registrate nei registri camerali aveva meno di 100 dipendenti, il 94,8% ne aveva meno di 10 (dati Unioncamere). Nell’industria manifatturiera, le PMI costituiscono il 99,7% del totale delle imprese (dati Eurostat 2007). E’ chiaro quindi che le misure a sostegno dell’ambiente imprenditoriale e della competitività siano spesso rivolte proprio alle PMI.
Anche nell’Unione Europea le PMI sono una componente essenziale delle potenzialità di crescita, innovazione e occupazione insite nell’industria. Esse costituiscono infatti il 99% della totalità delle aziende dell’UE, rappresentano circa 23 milioni di realtà d’impresa e occupano i due terzi della forza lavoro nel settore privato, contribuendo a più della metà del valore aggiunto creato dalle imprese europee. In particolare, nel settore manifatturiero le PMI sono il 99,2% e forniscono lavoro a circa il 60% degli addetti nell’industria.

Per affrontare le criticità che tradizionalmente frenano la competitività e l’affermazione sui mercati internazionali delle imprese di piccola dimensione, nel 2008 la Commissione europea ha approvato lo Small Business Act, un pacchetto di principi guida e interventi concreti da attuarsi sia a livello comunitario sia negli Stati membri. Lo SBA è stato sottoposto a riesame nel 2011 per tener conto dei recenti sviluppi della situazione economica, allinearlo alle nuove priorità della strategia "Europa 2020" e dare impulso alle misure di sostegno per le PMI
. I settori di intervento ritenuti essenziali sono:

- accesso più facile al credito e alle garanzie di prestito per poter investire, e accesso facilitato per tutte le banche ai prestiti BEI e agli strumenti dell'UE;

- regolamentazione intelligente, cioè semplificazione della normativa europea e nazionale, per ridurre gli oneri amministrativi a carico delle PMI; 

- nomina di un “Mister PMI” europeo e in ciascuno Stato membro, con il compito di tutelare gli interessi delle PMI, favorendone il rapporto con le istituzioni e vigilando sull'applicazione effettiva dello SBA;

- sostegno all’internazionalizzazione e all’efficientemente energetico, anche tramite cluster e reti di imprese europei, sul modello del contratto di rete italiano.

Per la realizzazione degli obiettivi dello SBA, l’UE mette a disposizione delle PMI europee (generalmente tramite intermediari nazionali) una panoplia di strumenti finanziari comunitari, tra cui:

-
la politica di coesione (Fondi strutturali) per il periodo di programmazione 2007-2013 ha stanziato circa 55 miliardi di euro a sostegno delle imprese, la metà dei quali destinati specificamente alle PMI;

-
il programma Jeremie (con uno stanziamento stimato in circa 3,5 miliardi) facilita il credito alle PMI attraverso fondi per garanzie di credito o capitale di rischio;

-
nell'ambito del Programma Quadro per la Competitività e l'Innovazione (Cip) 2007-2013 sono stati stanziati 1,1 miliardi per le PMI, la metà dei quali a garanzia di prestiti tramite il Fondo europeo per gli investimenti, e l'altra metà a supporto delle società di venture capital;

-
di recente creazione, lo strumento di micro-finanziamento Progress, con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro;

-
la BEI ha aumentato del 50% gli stanziamenti per le PMI arrivando a fine 2010 a erogare i 30 miliardi stanziati per il periodo 2008-2011;

-
 il VII Programma Quadro per la R&S, infine, con un budget complessivo di 53 miliardi per il 2007-2013, prevede “calls” specifiche per le PMI, soprattutto a sostegno dell'innovazione; al primo trimestre 2011, più di 10mila PMI avevano ricevuto finanziamenti, per oltre 2,5 miliardi di euro, il 13,2% dei fondi già allocati. 

In attuazione degli obiettivi dello SBA, in Italia sono in corso numerosi interventi, rafforzati anche nel Programma Nazionale delle Riforme e nel cd. Decreto Sviluppo 2011, finalizzati a:

-
la semplificazione degli oneri amministrativi a carico delle PMI (Comunicazione Unica, Segnalazione certificata di inizio attività, Sportello Unico Attività Produttive, Agenzie per le imprese) e degli adempimenti tributari;

-
 il sostegno all’innovazione (attivazione del Fondo Nazionale per l’Innovazione) e all’internazionalizzazione (istituzione di un Fondo Rotativo SIMEST per sostenere lo start-up di PMI che si aggregano per realizzare un progetto comune di internazionalizzazione); 

-
favorire la partecipazione delle PMI agli incentivi statali e regionali (riforma degli incentivi alle imprese e diffusione del Contratto di Rete); 

-
 agevolare l’accesso al credito (potenziamento del Fondo di Garanzia, avvio delle attività del Comitato Nazionale Italiano Permanente per il Microcredito, costituzione del fondo rotativo Jeremie Mezzogiorno, per utilizzare in modo efficiente le risorse comunitarie a disposizione delle regioni meridionali, e del Fondo italiano di Investimento, fondo di private equity esclusivamente destinato alle imprese di minori dimensioni per favorirne il rafforzamento patrimoniale). 

Inoltre, uno strumento trasversale che presenta numerosi vantaggi per le PMI è il Contratto di Rete, visto sopra: aggregandosi, le PMI possono infatti conseguire quella “massa critica” necessaria per essere più competitive e innovative sui mercati globali, ad esempio accedendo più facilmente al credito, a nuove tecnologie, ai mercati internazionali, o riducendo i costi di logistica e forniture.

Il Decreto Sviluppo (D.L. 70/2011, in corso di conversione), inoltre, prevede azioni che potrebbero avere un impatto indiretto sulla crescita delle PMI, quali quelle relative al reinserimento delle donne nel mondo del lavoro, alle procedure di amministrazione straordinaria, ai titoli di risparmio per l’economia meridionale, alla modifica delle condizioni dei contratti bancari nei riguardi delle imprese, alla rinegoziazione e portabilità dei mutui, ai brevetti, etc. 

Dopo la consultazione con il Tavolo Permanente PMI insediato presso il MISE, é attualmente al vaglio degli uffici competenti la bozza del Disegno di legge annuale PMI, che prevede, tra l’altro, ulteriori interventi per favorire l’aggregazione di imprese, le semplificazioni amministrative, la successione e trasmissione d'impresa.

In corso di esame al Parlamento, infine, lo Statuto per le imprese, cd. disegno di legge Vignali, che si presenta come un insieme di principi per la tutela della libertà d'impresa, finalizzati alla migliore applicazione delle linee guida dello SBA, sul modello della Carta europea delle PMI. Esso conferma l’istituzione di Mister PMI, quale garante degli interessi delle micro, piccole e medie imprese italiane nelle scelte di politica economica e prevede misure sulla semplificazione nei rapporti con la PA, sui ritardi nei pagamenti da PA a imprese, su possibili facilitazioni in tema di appalti, sul riordino e incremento degli aiuti alle imprese. 

In linea con le misure prioritarie definite a livello comunitario e nazionale, anche le Regioni hanno adottato politiche orientate al miglioramento delle prospettive di competitività delle piccole e medie imprese italiane.

Dopo la crisi economica, in particolare, molte regioni hanno messo a punto misure anti-crisi alimentate con fondi regionali e rivolte soprattutto a sostenere la liquidità delle imprese e l’accesso al credito. 

Nella regione Campania i regimi di aiuto temporaneo anticrisi sono stati accompagnati da interventi diretti al consolidamento a breve delle imprese. 

Sono stati inoltre semplificati gli interventi a favore dei confidi tra PMI campane ed è prevista la creazione del Confidi Campania, consorzio di garanzia di secondo livello (L.R. n. 10/2008).

La Finanziaria 2011 ha inoltre istituito un Fondo per l’internazionalizzazione delle PMI e una società finanziaria regionale a sostegno delle piccole e medie imprese campane. 


3 L’INDUSTRIA IN PROVINCIA DI SALERNO
3.1 Il quadro generale
	Il Valore Aggiunto
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	La provincia di Salerno è, dopo quella di Napoli, la più popolosa della Campania e, in riferimento alle province, rappresenta la seconda economia della Regione in termini di valore aggiunto complessivo. L’analisi per settore del valore aggiunto fornisce una prima descrizione della sua struttura produttiva. Innanzitutto emerge la forte vocazione agricola: qui l’incidenza del valore aggiunto dell’agricoltura sul totale è pari al 4,1%, più del doppio rispetto all’incidenza che questa ha a livello nazionale, ma ben più alta anche dell’incidenza riscontrabile in Campania e nel Mezzogiorno. Inoltre, grande importanza ricoprono le costruzioni, soprattutto rispetto alla seconda componente dell’industria: la manifattura. Infatti, se in Italia le costruzioni incidono per il 25% del valore aggiunto dell’industria, nella provincia questa percentuale sale al 38%. In termini assoluti, comunque, i macrosettori che generano maggiore ricchezza per il territorio sono i servizi (78,6% del totale) e l’industria manifatturiera (10,7%).
L’indice di specializzazione di un determinato settore viene definito come il rapporto tra la quota di addetti occupati in quel settore rispetto al numero di addetti totale della provincia e la quota corrispondente misurata a livello nazionale. Se esso assume valori superiori al 100% significa che, relativamente all’Italia, la provincia di Salerno è specializzata in quel settore. Ebbene, l’indice di specializzazione produttiva calcolato sui principali macrosettori, indica che, benché l’agricoltura abbia un importanza relativa ben superiore a quella riscontrabile a livello nazionale, tale specializzazione non si discosta fondamentalmente da quella osservabile nelle altre province campane, dove, fatta eccezione per la provincia di Napoli, l’indice raggiunge valori  di molto superiori al 100% nel settore primario. 
Tuttavia, incrociando i dati relativi al valore aggiunto con quelli sull’occupazione e sulla numerosità delle imprese - descritti in dettaglio nel proseguo del paragrafo - scopriamo che le imprese agricole della provincia di Salerno, Napoli e Caserta sono più grandi e più produttive, ovvero, il rapporto tra numero di addetti e il numero di imprese e il rapporto tra valore aggiunto e numero di imprese in queste province è superiore alla media regionale.  

Prendendo in esame l’andamento del valore aggiunto per macrosettori tra il 2005 e il 2009, si vede come sia a livello di provincia che a livello di Regione e Paese, sia in corso una tendenza verso un progressivo spostamento dell’economia dai settori primario e secondario verso il settore terziario.
Il passaggio da economia industriale a economia dei servizi è un processo che notoriamente interessa tutte le economie moderne, in questo caso, tuttavia, l’intervallo osservato è troppo ridotto per poter distinguere il trend di lungo periodo dalle fluttuazioni di breve periodo. Ciò che si può notare è che tra il 2008 e il 2009 si sono verificate le variazioni più ampie rispetto agli anni precedenti tra le quote dei vari settori, segno che la crisi economica - e, come vedremo, non solo questa – ha inciso, almeno temporaneamente, sul tessuto produttivo della provincia.  

Quest’ultimo, a livello microeconomico, è caratterizzato da un ruolo predominante della piccola e media impresa. Le aziende con meno di 50 addetti, infatti, producono circa l’80% del valore aggiunto manifatturiero provinciale, mentre quelle con meno di 250 addetti - ovvero l’aggregato delle PMI secondo la definizione fornita dalla Commissione Europea - producono il 92,1%. Si noti come l’apporto delle piccole imprese (fino a 49 addetti) al valore aggiunto complessivo della provincia di Salerno sia superiore al peso che questa classe di imprese ha a livello regionale e nazionale.

Spostando l’attenzione dalla distribuzione del valore aggiunto per settore di attività alla distribuzione degli occupati, il sottodimensionamento del settore manifatturiero è ancora più evidente. In provincia di Salerno, infatti, meno del 10% dei lavoratori complessivi è impiegato in questo settore. Si tratta dell’incidenza più bassa tra quelle riscontrabili nelle cinque provincie Campane. La netta maggioranza dei lavoratori salernitani è invece assorbita dal settore terziario (circa il 73%).
Da un punto di vista dinamico, la contrazione della manifattura (sia in termini di occupati che di valore aggiunto) è un fenomeno di portata generale, almeno in parte, correlato agli effetti della crisi economica globale diffusasi a partire dal 2008, tuttavia in Campania, e in nella provincia di Salerno, si è manifestato in maniera significativa. Osservando i tassi di variazione media annua degli occupati del settore manifatturiero tra il 2005 e il 2007 e tra il 2007 e il 2010 è evidente l’inversione di tendenza ed il ciclo economico in sé non è sufficiente a spiegare così elevati differenziali di crescita sino al 2007 e di decrescita dopo il 2007. 

In realtà, un ruolo determinante è stato giocato dalla legge 488 descritta nel capitolo precedente. Attraverso questo strumento, rivolto alle aree depresse in generale al Meridione in particolare, sono nate in provincia di Salerno numerosissime attività imprenditoriali. La legge 488 è stata finanziata sino al 2007 e, come spesso accade nel caso di attività economiche sovvenzionate dal settore pubblico, il tasso di mortalità di queste attività si è rivelato superiore alla media, mentre le misure sostitutive rispetto alla legge 488 non sono state sufficienti a garantire un tasso di natalità in grado di mantenere l’equilibrio demografico delle imprese e dunque la stabilità nei tassi di crescita di valore aggiunto e occupazione. 
La terza variabile macroeconomica considerata, oltre a queste ultime due, è l’insieme degli scambi commerciali con l’estero. In termini assoluti, anche in virtù della sua popolosità, la provincia di Salerno produce oltre il 20% delle esportazioni dei manufatti campani, seconda solo alla provincia di Napoli. La flessione dell’industria manifatturiera rappresentata tramite la riduzione del numero di occupati non è altrettanto evidente se si considera il volume di merci esportate: la manifattura genera, infatti, il 90,8% delle esportazioni provinciali e tra il 2009 e il 2010 queste sono diminuite dell’1,8%, una performance meno severa di quella realizzata in termini di addetti. Se assumessimo che la riduzione del numero di addetti ha riguardato uniformemente tutte le imprese della provincia, dovremmo affermare che da una parte esse hanno ridotto il personale e dall’altra hanno continuato a esportare a un tasso quasi costante. Più verosimilmente, tuttavia, la differenza tra l’andamento della variabile occupazione e quello della variabile esportazioni potrebbe indicare il fatto che via sia stato un effetto selezione: le imprese esportatrici, generalmente più grandi, produttive e competitive, sono rimaste sul mercato ed hanno mantenuto i loro addetti, mentre quelle non esportatrici, più piccole e meno produttive hanno mediamente dovuto ridurre il personale o sono state costrette a uscire dal mercato. 
Da sottolineare la crescita di importanza del settore agricolo: sebbene il suo peso sulle esportazioni totali fosse già significativo, tra il 2009 e 2010 è aumentato ulteriormente di quasi il 40%. Nello stesso periodo, complessivamente, le esportazioni della Provincia sono cresciute dello 0,7% e le importazioni del 19,7%.
La serie storica delle variazioni annuali di importazioni ed esportazioni del settore manifatturiero fotografa l’impatto della crisi economica – che, come abbiamo visto, in provincia di Salerno si somma alle dinamiche dell’intervento pubblico - sulla compravendita internazionale di beni. Si consideri l’andamento dell’export in Italia: a seguito di un considerevole incremento nel 2006 e nel 2007 dei volumi di manufatti esportati, nel 2008 si è avuta una stagnazione che si è poi tramutata in una forte contrazione nel 2009, quando le esportazioni sono crollate del 21% rispetto all’anno precedente. Solo nel 2010 l’export ha ripreso a crescere recuperando (solo in parte) le perdite dell’anno precedente. La stessa dinamica, ma con fluttuazioni più dure si osserva nel Meridione, dove tra il 2008 e il 2009 le esportazioni sono diminuite di circa il 30%, ma la ripresa è stata poi più decisa (più 26% nel 2010). In questo quadro, i flussi commerciali della provincia di Salerno hanno seguito un andamento più regolare. Si noti, anzitutto, che nel periodo pre-crisi la provincia ha conseguito un notevole miglioramento della bilancia commerciale (almeno per quanto riguarda il settore manifatturiero, che genera comunque più del 90% delle esportazioni e delle importazioni totali), realizzando elevati tassi di crescita nell’export e tassi di crescita bassi o addirittura negativi nell’import. Questo trend virtuoso è andato attenuandosi negli anni di picco della crisi economica per poi invertirsi tra il 2009 e 2010, quando a fronte di un incremento delle importazioni del 20%, le esportazioni hanno fatto segnare un tasso di variazione negativo dell’1,8%. Le esportazioni, in particolare, mostrano un andamento piuttosto vischioso rispetto al resto del Mezzogiorno: se da una parte la contrazione del 2009 è stata nettamente più contenuta, la ripresa in provincia di Salerno stenta ancora a manifestarsi. Tale ritardo nel processo di ripresa è confermato dalla variazione tendenziale del primo trimestre 2011.
I dati sulla numerosità delle imprese, disponibili per il secondo trimestre 2011, confermano il carattere persistente della crisi del settore manifatturiero salernitano: il saldo tra le iscrizioni alla Camera di Commercio di nuove imprese e le dichiarazioni di cessata attività, in questo arco temporale, è di -58. La disaggregazione dei dati per settore produttivo permette di osservare come anche altri comparti appartenenti alla filiera della manifattura o comunque fortemente dipendenti da essa, come il trasporto e magazzinaggio e l’industria mineraria, stiano soffrendo gli effetti della crisi economica. In controtendenza rispetto a questo dato sono: l’agricoltura, l’ICT e il settore energetico.
Nonostante il visibile impatto della crisi sulla manifattura salernitana, in termini di numerosità di impresa la provincia ha realizzato una performance migliore rispetto alla media regionale. Infatti, se in Campania le imprese sono diminuite dell’1,4% tra il 2009 e il 2010 e dell’1,6% tra il secondo trimestre del 2010 e il secondo trimestre del 2011, in provincia di Salerno queste sono diminuite rispettivamente 0,3% e dello 0,2%. La flessione appare ancora più contenuta se paragonata a quella subita dalla provincia di Napoli, motore della manifattura Campana.
A livello settoriale, la maggioranza delle imprese si colloca nel settore del Commercio all’ingrosso e al dettaglio (circa il 31%), seguono le imprese agricole (17%) e di Costruzioni (circa 12%). Tra il 2009 e il 2010 e nel secondo trimestre 2011 (rispetto al secondo trimestre 2010) si è avuto un notevole incremento di imprese nel settore della Fornitura di energia. Tale exploit è stato favorito dalla recente incentivazione delle energie rinnovabili ed è comune al resto del territorio nazionale. Un aumento considerevole del numero di imprese si è registrato anche in diversi settori rientranti nella categoria dei Servizi, in particolare: Attività immobiliari; Servizi di informazione e comunicazione; Attività professionali, scientifiche e tecniche; Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese.


	Tab. 1 - Valore aggiunto a prezzi correnti per settore di attività economica nelle province 

campane, in Campania, nel Mezzogiorno ed in Italia (2009; valori in milioni di euro ed in %)

	
	Agricoltura
	Industria
	Servizi
	Totale 

economia

	
	
	Manifatturiero
	Costruzioni
	Totale
	
	

	Avellino
	211
	1055
	439
	1494
	4975
	6679

	Benevento
	195
	446
	360
	805
	3205
	4205

	Caserta
	526
	1455
	969
	2424
	9243
	12193

	Napoli
	460
	4862
	2408
	7271
	35344
	43075

	Salerno
	728
	1912
	1182
	3095
	14014
	17836

	CAMPANIA
	2119
	9730
	5358
	15088
	66780
	83988

	MEZZOGIORNO
	10153
	39011
	21625
	60637
	248322
	319112

	ITALIA
	25084
	256794
	85932
	342726
	999917
	1367727

	
	Incidenze %

	
	Agricoltura
	Industria
	Servizi
	Totale 

economia

	
	
	Manifatturiero
	Costruzioni
	Totale
	
	

	Avellino
	3,2
	15,8
	6,6
	22,4
	74,5
	100,0

	Benevento
	4,6
	10,6
	8,6
	19,2
	76,2
	100,0

	Caserta
	4,3
	11,9
	7,9
	19,9
	75,8
	100,0

	Napoli
	1,1
	11,3
	5,6
	16,9
	82,1
	100,0

	Salerno
	4,1
	10,7
	6,6
	17,4
	78,6
	100,0

	CAMPANIA
	2,5
	11,6
	6,4
	18,0
	79,5
	100,0

	MEZZOGIORNO
	3,2
	12,2
	6,8
	19,0
	77,8
	100,0

	ITALIA
	1,8
	18,8
	6,3
	25,1
	73,1
	100,0

	Fonte: Istituto G. Tagliacarne


	Tab. 2 – Indici di specializzazione produttiva rispetto al totale nazionale per macrosettore 

nelle province campane, in Campania e nel Mezzogiorno (2010)

	
	Avellino
	Benevento
	Caserta
	Napoli
	Salerno
	CAMPANIA
	MEZZOGIORNO

	Agricoltura
	171,2
	265,3
	168,0
	45,9
	144,4
	108,5
	172,8

	Industria
	99,0
	77,4
	79,2
	77,3
	74,1
	78,9
	75,5

	Manifatturiero
	85,7
	53,9
	66,6
	63,5
	49,2
	62,4
	60,2

	Servizi
	96,3
	100,0
	104,8
	112,7
	108,3
	108,4
	106,1

	Fonte: Istituto G. Tagliacarne


	Graf. 1 – Distribuzione provinciale del valore aggiunto manifatturiero della Campania (2009)
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Fonte: Istituto G. Tagliacarne
	Graf. 2 – Serie storica dell’incidenza del manifatturiero sul valore aggiunto totale a prezzi 

correnti in prov. di Salerno, in Campania, nel Mezzogiorno, in Italia (2005-2009; val. in %)
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Fonte: Istat e Istituto G. Tagliacarne

	Tab. 3 - Incidenza del valore aggiunto a prezzi correnti per settore di attività economica 

in provincia di Salerno, in Campania, nel Mezzogiorno ed in Italia (2005-2009; valori in %)

	
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009

	
	Salerno

	Agricoltura
	4,6
	4,1
	3,9
	4,0
	4,1

	Manifatturiero
	11,7
	12,4
	13,0
	12,7
	10,7

	Costruzioni
	7,6
	6,7
	7,5
	7,2
	6,6

	Totale Industria
	19,3
	19,1
	20,5
	19,9
	17,4

	Servizi
	76,1
	76,8
	75,7
	76,1
	78,6

	Totale economia
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	
	CAMPANIA

	Agricoltura
	2,8
	2,7
	2,6
	2,5
	2,5

	Manifatturiero
	11,9
	12,8
	13,2
	12,8
	11,6

	Costruzioni
	6,9
	6,3
	6,9
	6,6
	6,4

	Totale Industria
	18,8
	19,2
	20,1
	19,3
	18,0

	Servizi
	78,4
	78,2
	77,3
	78,1
	79,5

	Totale economia
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	
	MEZZOGIORNO

	Agricoltura
	4,0
	3,7
	3,5
	3,4
	3,2

	Manifatturiero
	13,4
	13,5
	13,9
	13,5
	12,2

	Costruzioni
	7,0
	6,9
	6,9
	6,9
	6,8

	Totale Industria
	20,3
	20,4
	20,8
	20,4
	19,0

	Servizi
	75,7
	75,9
	75,6
	76,2
	77,8

	Totale economia
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	
	ITALIA

	Agricoltura
	2,2
	2,1
	2,1
	2,0
	1,8

	Manifatturiero
	20,9
	21,1
	21,4
	20,8
	18,8

	Costruzioni
	6,0
	6,1
	6,1
	6,2
	6,3

	Totale Industria
	26,9
	27,2
	27,5
	26,9
	25,1

	Servizi
	70,9
	70,7
	70,4
	71,1
	73,1

	Totale economia
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: Istat e Istituto G. Tagliacarne


	Tab. 4 – Graduatoria delle province italiane (prime ed ultime dieci) per incidenza 

del manifatturiero sul totale del valore aggiunto (2009)

	Pos.
	Province
	Inc. %
	Differenza posizione

 rispetto al 2005
	Pos.
	Province
	Inc.%
	Differenza posizione

 rispetto al 2005

	1
	Vicenza
	35,6
	1
	98
	Oristano
	8,8
	-2

	2
	Lecco
	35,4
	-1
	99
	Enna
	8,7
	4

	3
	Modena
	32,3
	2
	100
	Messina
	8,3
	1

	4
	Belluno
	31,6
	5
	101
	Trapani
	8,1
	-4

	5
	Reggio  Emilia
	31,3
	1
	102
	Palermo
	7,8
	0

	6
	Bergamo
	31,2
	-3
	103
	Roma
	7,4
	1

	7
	Treviso
	31,0
	3
	104
	Catanzaro
	7,2
	-6

	8
	Mantova
	30,9
	-4
	105
	Agrigento
	7,2
	1

	9
	Cremona
	30,0
	2
	106
	Reggio Calabria
	6,2
	-1

	10
	Varese
	29,3
	-3
	107
	Imperia
	5,4
	0

	90
	SALERNO
	10,7
	-
	
	ITALIA
	18,8
	-

	Fonte: Istituto G. Tagliacarne


	Tab. 5 – Valore aggiunto ai prezzi base del settore manifatturiero per dimensione d’impresa, 

nelle province campane, in Campania, nel Mezzogiorno ed in Italia (2007; incidenze % )

	
	Piccole e medie impresa
	250 addetti e oltre
	Totale

	
	Fino a 49 addetti
	Da 50 a 249 addetti
	Totale
	
	

	Caserta
	62,2
	8,9
	71,2
	28,8
	100,0

	Benevento
	88,4
	8,3
	96,7
	3,3
	100,0

	Napoli
	67,4
	10,9
	78,3
	21,7
	100,0

	Avellino
	74,0
	11,5
	85,4
	14,6
	100,0

	Salerno
	79,7
	12,4
	92,1
	7,9
	100,0

	CAMPANIA
	71,0
	10,8
	81,8
	18,2
	100,0

	MEZZOGIORNO
	67,1
	11,2
	78,2
	21,8
	100,0

	ITALIA
	57,7
	18,9
	76,6
	23,4
	100,0

	Fonte: Istituto G. Tagliacarne


	Tab. 6 – Occupati suddivisi per settore di attività economica, nelle province campane, 

in Campania, nel Mezzogiorno ed in Italia (2010; valori assoluti)

	 
	Agricoltura
	Industria
	di cui: Manifatturiero
	Servizi
	Totale

	Avellino
	9.661
	40.826
	24.860
	94.355
	144.842

	Benevento
	9.039
	19.266
	9.442
	59.169
	87.473

	Caserta
	15.456
	53.280
	31.520
	167.457
	236.192

	Napoli
	13.945
	171.620
	99.271
	594.453
	780.018

	Salerno
	18.862
	70.786
	33.029
	245.756
	335.404

	CAMPANIA
	66.962
	355.777
	198.121
	1.161.190
	1.583.929

	MEZZOGIORNO
	417.331
	1.331.943
	747.772
	4.451.904
	6.201.178

	ITALIA
	891.007
	6.510.787
	4.581.193
	15.470.534
	22.872.328

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 3 – Incidenza del settore manifatturiero sul totale occupati nelle province campane, 

in Campania, nel Mezzogiorno ed in Italia (2010; valori in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf. 4 – Tassi di variazione medi annui degli occupati del settore manifatturiero nelle province campane, in Campania, nel Mezzogiorno ed in Italia (2010; valori in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Tab. 7 – Flussi commerciali della provincia di Salerno per settore di attività economica 

(2010*; valori in euro ed in %, variazioni % rispetto al 2009)

	
	Valori assoluti
	Composizione %
	Var. % 

2010/2009

	
	Export
	Import
	Export
	Import
	Export
	Import

	Prodotti dell'agricoltura, della silvicoltura e della pesca
	156.741.864
	119.081.646
	8,2
	7,4
	38,8
	17,8

	Prodotti dell'estrazione di minerali da cave e miniere
	504.143
	2.592.097
	0,0
	0,2
	22,2
	25,9

	Prodotti delle attività manifatturiere
	1.736.086.118
	1.486.443.063
	90,8
	92,1
	-1,8
	20,0

	Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
	0
	8.705
	0,0
	0,0
	-
	-

	Prodotti delle attivita' di trattamento dei rifiuti e risanamento
	5.797.551
	3.957.917
	0,3
	0,2
	-22,2
	42,3

	Prodotti delle attivita' dei servizi di informazione e comunicazione
	10.711.117
	1.202.524
	0,6
	0,1
	37,6
	-58,2

	Prodotti delle attivita' professionali, scientifiche e tecniche
	22.830
	0
	0,0
	0,0
	-
	-

	Prodotti delle attivita' artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento
	810.095
	125.597
	0,0
	0,0
	23,3
	98,5

	Prodotti delle altre attivita' di servizi
	14.752
	92.631
	0,0
	0,0
	-
	-

	Merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie
	262.696
	304.710
	0,0
	0,0
	9,4
	-31,5

	TOTALE
	1.910.951.166
	1.613.808.890
	100,0
	100,0
	0,7
	19,7

	*Valori rettificati

Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 5 – Distribuzione provinciale delle esportazioni ed importazioni dei prodotti delle attività manifatturiere in Campania (2010; valori in %)

	                               EXPORT                                                           IMPORT
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf. 6 - Andamento annuale delle esportazioni del settore manifatturiero in provincia 

di Salerno, in Campania, nel Mezzogiorno ed in Italia (2005-2010; valori in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat

	Graf. 7 - Andamento annuale delle importazioni del settore manifatturiero in provincia 

di Salerno, in Campania, nel Mezzogiorno ed in Italia (2005-2010; valori in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat

	Tab. 8 – Esportazioni ed importazioni nelle province campane, in Campania, nel Mezzogiorno 

ed in Italia (I trimestre 2011; valori in euro)

	
	TOTALE SETTORI
	MANIFATTURIERO

	
	I trimestre 2011 (provvisorio)
	Var. % I trim. 2011/I trim. 2010
	I trimestre 2011 (provvisorio)
	Var. % I trim. 2011/I trim. 2010

	
	Import
	Export
	Imp.
	Exp.
	Import
	Export
	Imp.
	Exp.

	Avellino
	556.112.106
	223.411.220
	55,9
	14,5
	539.739.070
	217.275.557
	59,2
	15,9

	Benevento
	45.037.201
	28.258.981
	29,3
	25,4
	43.059.366
	28.117.008
	29,0
	25,4

	Caserta
	283.691.432
	262.695.160
	30,3
	15,7
	271.370.028
	248.066.915
	29,7
	11,8

	Napoli
	1.661.236.875
	1.294.264.419
	15,5
	18,1
	1.455.968.489
	1.257.729.059
	11,9
	19,5

	Salerno
	506.419.809
	465.219.857
	42,3
	-0,5
	463.078.901
	398.608.748
	42,6
	-0,7

	CAMPANIA
	3.052.497.423
	2.273.849.637
	27,0
	13,2
	2.773.215.854
	2.149.797.287
	25,7
	14,0

	MEZZOG.
	13.826.186.541
	10.362.300.977
	25,0
	21,9
	7.541.700.281
	9.824.127.906
	24,2
	22,3

	ITALIA
	104.620.833.880
	90.442.149.801
	23,1
	18,4
	78.253.998.320
	85.905.100.739
	19,3
	18,2

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 9 – La numerosità imprenditoriale in provincia di Salerno per settore di attività

(II trimestre 2011; valori assoluti)

	
	Registrate
	Attive
	Iscrizioni
	Cessazioni
	Saldo

	Agricoltura, silvicoltura pesca
	20.583
	20.079
	717
	369
	348

	Estrazione di minerali da cave e miniere
	63
	40
	0
	1
	-1

	Attività manifatturiere
	10.541
	8.982
	71
	129
	-58

	Fornitura di energia elettrica, gas, vapore, ecc.
	44
	40
	1
	0
	1

	Fornitura di acqua; reti fognarie, ecc.
	221
	175
	1
	2
	-1

	Costruzioni
	14.045
	12.269
	177
	213
	-36

	Commercio all'ingrosso e al dettaglio; ecc.
	36.913
	33.937
	638
	719
	-81

	Trasporto e magazzinaggio 
	3.671
	3.135
	21
	55
	-34

	Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 
	8.024
	7.304
	126
	150
	-24

	Servizi di informazione e comunicazione
	1.899
	1.670
	47
	39
	8

	Attività finanziarie e assicurative
	2.053
	1.873
	53
	39
	14

	Attività immobiliari
	1.599
	1.321
	23
	11
	12

	Attività professionali, scientifiche e tecniche
	2.245
	1.995
	32
	38
	-6

	Noleggio, agenzie di viaggio, ecc.
	2.573
	2.304
	41
	43
	-2

	Istruzione
	578
	533
	10
	5
	5

	Sanità e assistenza sociale  
	780
	640
	0
	5
	-5

	Attività artistiche, sportive, di intrattenimento, ecc
	1.548
	1.345
	32
	33
	-1

	Altre attività di servizi
	4.192
	4.070
	48
	58
	-10

	Imprese non classificate
	9.253
	219
	1.072
	100
	972

	TOTALE
	120.825
	101.931
	3.110
	2.009
	1.101

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 8 – Incidenza percentuale del manifatturiero sul totale delle imprese attive dell’area 

nelle province campane, in Campania, nel Mezzogiorno ed in Italia (II trim. 2011)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere
	Tab. 10 – Distribuzione percentuale delle imprese attive delle province campane e 

della Campania per settore di attività (II trimestre 2011; valori assoluti)

	
	Avellino
	Benevento
	Caserta
	Napoli
	Salerno
	CAMPANIA

	Agricoltura, silvicoltura pesca
	31,2
	42,2
	18,7
	5,1
	19,7
	15,0

	Estrazione di minerali da cave e miniere
	0,1
	0,1
	0,1
	0,0
	0,0
	0,1

	Attività manifatturiere
	9,6
	7,2
	7,5
	9,2
	8,8
	8,7

	Fornitura di energia elettrica, gas, ecc.
	0,1
	0,1
	0,0
	0,1
	0,0
	0,1

	Fornitura di acqua; reti fognarie, ecc.
	0,2
	0,2
	0,2
	0,2
	0,2
	0,2

	Costruzioni
	12,3
	10,2
	16,5
	12,1
	12,0
	12,7

	Comm. all'ingrosso e al dettaglio; ecc.
	25,6
	21,3
	35,5
	43,7
	33,3
	37,2

	Trasporto e magazzinaggio
	1,9
	1,7
	2,1
	3,5
	3,1
	2,9

	Attiv. dei servizi di alloggio e di ristoraz.
	5,3
	5,1
	5,9
	6,9
	7,2
	6,6

	Servizi di informazione/comunicazione
	1,3
	1,4
	1,3
	2,2
	1,6
	1,8

	Attività finanziarie e assicurative
	1,6
	1,5
	1,5
	2,1
	1,8
	1,9

	Attività immobiliari
	1,3
	0,9
	1,1
	2,1
	1,3
	1,6

	Attiv. Profess., scientifiche e tecniche
	2,0
	1,6
	1,6
	2,8
	2,0
	2,3

	Noleggio, agenzie di viaggio, ecc.
	1,8
	1,5
	1,8
	3,0
	2,3
	2,5

	Amministrazione pubblica e difesa; ecc.
	-
	-
	0,0
	0,0
	-
	0,0

	Istruzione
	0,4
	0,4
	0,7
	0,6
	0,5
	0,6

	Sanità e assistenza sociale
	0,7
	0,6
	0,8
	0,9
	0,6
	0,8

	Attiv. artistiche, sportive, ecc.
	0,9
	0,8
	0,9
	1,4
	1,3
	1,2

	Altre attività di servizi
	3,7
	3,4
	3,5
	3,9
	4,0
	3,8

	Att. di famigliecome dat. di lav, ecc.
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Organizzazioni ed organismi extraterr.
	-
	-
	-
	0,0
	-
	0,0

	Imprese non classificate
	0,1
	0,1
	0,2
	0,1
	0,2
	0,2

	TOTALE
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere
	Graf. 9 – Distribuzione provinciale delle imprese attive manifatturiere campane 

(II trimestre 2011; valori in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere
	Graf. 10 – Variazioni percentuali delle imprese attive manifatturiere  nelle province campane, 

in Campania, nel Mezzogiorno ed in Italia (2010/2009 e II trim. 2011/2010)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Tab. 11 – Variazioni percentuali delle imprese attive in provincia di Salerno 

per settore di attività (2010/2009 e II trim. 2011/2010)

	
	Variazione % 

II trim. 2011/2010
	Variazione % 

2010/2009

	Agricoltura, silvicoltura pesca
	0,3
	-1,1

	Estrazione di minerali da cave e miniere
	-2,4
	-8,9

	Attività manifatturiere
	-0,3
	-0,2

	Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz...
	11,1
	12,5

	Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d...
	0,6
	6,1

	Costruzioni
	-0,1
	2,1

	Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut...
	0,2
	0,6

	Trasporto e magazzinaggio
	-0,5
	0,4

	Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione
	1,1
	3,9

	Servizi di informazione e comunicazione
	1,6
	5,2

	Attività finanziarie e assicurative
	-0,1
	-1,0

	Attività immobiliari
	4,9
	8,3

	Attività professionali, scientifiche e tecniche
	2,2
	4,8

	Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp...
	2,0
	3,6

	Istruzione
	1,7
	4,2

	Sanità e assistenza sociale
	-0,8
	3,0

	Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver...
	2,8
	3,1

	Altre attività di servizi
	0,2
	0,8

	Imprese non classificate
	9,0
	-57,7

	TOTALE
	0,4
	0,6

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


3. 2 Le specializzazioni produttive
	Gli addetti per settore
L’analisi dei comparti
Le specializzazioni produttive
La distribuzione degli addetti tra i comparti
La distribuzione delle unità locali


	Dopo aver fornito, nel precedente paragrafo, una descrizione generale del sistema produttivo salernitano, nel presente paragrafo l’attenzione sarà rivolta a comprendere quali siano esattamente le specializzazioni produttive cha caratterizzano la Manifatture della provincia di Salerno. La distribuzione degli addetti tra settori riflette quelle che sono le principali vocazioni produttive della provincia: l’agroalimentare e l’edilizia. I due settori dominanti, infatti, sono le Industrie alimentari e la Fabbricazione di prodotti in metallo. Come vedremo più in dettaglio nel capitolo successivo, quest’ultimo settore - come pure quelli della Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi e della Fabbricazione di prodotti in legno - è ampiamente correlato al settore delle Costruzioni. 
Le Industrie alimentari, in particolare, costituiscono storicamente il fulcro della manifattura della provincia. La sola industria alimentare assorbe da sola un quarto dei lavoratori della manifattura, mentre i due settori principali ne assorbono oltre il 40%. Altre produzioni importanti per il territorio dal punto di vista occupazionale sono: Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi; Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche; Confezionamento di articoli di abbigliamento; Industria del legno; Fabbricazione di macchinari ed apparecchi. 

Per avere un quadro più preciso del modello di specializzazione produttiva della provincia è necessario scendere a un livello di disaggregazione più fine. La Tabella 2 mostra per ciascun settore (definito dalla seconda cifra della nomenclatura Ateco) il numero dei comparti (definiti dalla quarta cifra Ateco) nei quali la provincia di Salerno risulta essere specializzata rispetto alla media italiana.
L’Indice di Specializzazione rivela che la maggior parte dei comparti nei quali la provincia è specializzata ricadono in almeno 2 settori: la “fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi” e “le industrie alimentari”. Il primo settore include una gamma piuttosto varia di comparti, tra i quali si trovano, come anticipato, soprattutto attività manifatturiere legate all’Edilizia. Le industrie alimentari si confermano come il vero tratto caratteristico dell’economia provinciale e il grado di specializzazione di questo territorio è testimoniato dal fatto che in ben 11 comparti la provincia di Salerno risulta essere più specializzata rispetto alla media nazionale. A questi andrebbero inoltre aggiunti tre comparti dell’industria delle bevande (che comprende la produzione di vini e liquori).  
La classifica dei comparti per valore dell’indice di specializzazione è utile per cogliere le peculiarità della manifattura salernitana.  Il comparto nel quale la provincia risulta maggiormente specializzata è quello della fabbricazione di cavi in fibra ottica. Si tratta di una produzione ad altissimo valore aggiunto radicatasi nel territorio a partire alla creazione, oltre trent’anni fa. La produzione è dislocata nel comune di Battipaglia e attualmente rappresenta un’eccellenza a livello mondiale.
La provincia presenta valori di specializzazione altissimi nella fabbricazione di prodotti leggeri in metallo e nella lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi. Sebbene ad una prima analisi non sia evidente, il primo è fortemente legato al secondo, in quanto una quota importante dei prodotti leggeri in metallo è costituita da contenitori destinati alla conservazione di prodotti alimentari. Altri comparti legati, a vario titolo, alla trasformazione-conservazione di prodotti del settore primario nei quali la provincia di Salerno è fortemente specializzata sono: industria del tabacco, produzione di sidro e vini a base di frutta, fabbricazione di bidoni in acciaio. Tra i comparti a forte specializzazione, infine, troviamo alcune produzioni della filiera del Tessile: la fabbricazione di spago, corde, funi e reti e la fabbricazione di materassi.
Se l’indice di specializzazione informa sul peso relativo che determinati comparti hanno rispetto alla media italiana, per vedere quali siano quelli effettivamente più importanti (almeno in termini occupazionali) per l’economia locale è sufficiente guardare al numero di addetti. 

Con circa 5.000 addetti, la lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi è di gran lunga il comparto manifatturiero più importante della provincia. Ai primi posti della classifica per numero di addetti si trovano altri comparti connessi alla filiera alimentare come la produzione di pane e di prodotti di pasticceria, l’industria lattiero casearia, la fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo, la produzione di paste alimentari e fabbricazione di macchine per l’industria alimentare. Un gruppo di attività importanti per l’economia provinciale è quello legato all’industria delle costruzioni: fabbricazione di porte e finestre in metallo, fabbricazione di prodotti di carpenteria in legno, taglio modellatura e finitura di pietre, fabbricazione di piastrelle. 
Un apporto importante è dato anche dai comparti dell’industria tessile, tra i quali: confezione di abbigliamento, e fabbricazione di accessori per l’abbigliamento. 
L’industria cartaria, grafica e cartotecnica salernitana ha raggiunto una dimensione considerevole (oltre 1.000 addetti). Anche in questo caso il comparto sembra beneficiare della presenza sul territorio di un’industria alimentare florida: buona parte delle imprese dislocate in provincia di Salerno, infatti, risultano specializzate nella produzione di etichette o sistemi di etichettatura e di materiale cartaceo per imballaggi.

Spostando l’attenzione dal numero di addetti al numero di impianti operanti sul territorio provinciale si nota come esistano delle differenze strutturali tra le principali industrie del territorio. Fatta eccezione per la produzione di pane e di prodotti di pasticceria freschi, ai primi posti della classifica, infatti, non troviamo comparti strettamente catalogabili come industria alimentare, bensì attività legate all’edilizia (fabbricazione di porte e finestre in metallo, fabbricazione di prodotti di carpenteria in legno); dell’industria tessile (confezione di abbigliamento esterno); di altri settori manifatturieri (strumenti e forniture mediche e dentistiche, fabbricazione di prodotti in metallo). Questo indica che mentre la produzione di beni alimentari è prevalentemente organizzata in stabilimenti medio- grandi, la produzione negli altri comparti della manifattura è invece scomposta in un una moltitudine di piccoli e piccolissimi laboratori di carattere artigianale.


	Graf. 1 – Incidenza percentuale dei comparti manifatturieri sul totale addetti del settore 

in provincia di Salerno ed in Italia (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
	Tab. 1 –Addetti alle unità locali dei comparti manifatturieri in provincia di Salerno 

ed in Italia (2008)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. assoluti
	Incidenza %
	Incidenza %
	Incidenza %

	Industrie alimentari
	10.366
	24,5
	16,0
	9,2

	Fabbricazione di prodotti in metallo
	7.381
	17,4
	14,3
	14,9

	Fab. altri prod. lav. di min. non met.
	3.585
	8,5
	5,9
	5,6

	Fabbr. di articoli in gomma, ecc.
	3.136
	7,4
	3,6
	4,5

	Conf. di articoli di abbigliamento
	2.495
	5,9
	7,0
	6,0

	Ind. del legno, prodotti in legno
	1.933
	4,6
	3,8
	3,5

	Fab. di macch./apparecchiature n.c.a.
	1.712
	4,0
	3,1
	11,0

	Riparaz./manutenz./istallazione di macchine
	1.475
	3,5
	5,8
	4,0

	Stampa, riproduz. di supp.registrati
	1.339
	3,2
	2,3
	2,6

	Fabbr. di autoveicoli, rimorchi, ecc.
	1.021
	2,4
	6,7
	4,2

	Fabbr. di apparecchiature elettriche
	922
	2,2
	3,6
	4,0

	Fabbricazione di mobili
	922
	2,2
	1,7
	4,3

	Fabbr. di carta e prodotti di carta
	870
	2,1
	1,8
	1,7

	Altre industrie manifatturiere
	831
	2,0
	2,2
	3,1

	Metallurgia
	808
	1,9
	1,9
	3,2

	Industrie tessili
	727
	1,7
	1,9
	4,0

	Fabbr. di computer/prod. di elettronica
	711
	1,7
	2,9
	2,9

	Fabbricazione di prodotti chimici
	576
	1,4
	1,4
	2,7

	Fabbr. di articoli in pelle e simili
	478
	1,1
	6,1
	3,4

	Fabbr. di altri mezzi di trasporto
	352
	0,8
	5,8
	2,3

	Industria delle bevande
	291
	0,7
	0,9
	0,8

	Fabbricazione di coke, ecc.
	257
	0,6
	0,7
	0,4

	Industria del tabacco
	110
	0,3
	0,1
	0,0

	Fabbricazione di prod. farmaceutici di base
	90
	0,2
	0,7
	1,5

	Totale Attività manifatturiere
	42.389
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Tab. 2 – Numero di comparti di specializzazione alla quarta cifra ATECO (e rispettivi addetti e 
unità locali) del manifatturiero in provincia di Salerno raggruppati per divisione ATECO (2008)

	ATECO
	Descrizione
	N° comparti 

di specializz.
	Addetti
	Unità

locali

	10
	Industrie alimentari
	11
	9.684
	1.455

	11
	Industria delle bevande
	3
	122
	42

	12
	Industria del tabacco
	1
	110
	1

	13
	Industrie tessili
	1
	101
	11

	14
	Confez. di articoli di abbigliamento; confez. di articoli in pelle e pelliccia
	3
	675
	146

	16
	Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); ecc.
	2
	597
	189

	17
	Fabbricazione di carta e di prodotti di carta
	2
	384
	45

	18
	Stampa e riproduzione di supporti registrati
	1
	1.119
	274

	19
	Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	1
	254
	30

	20
	Fabbricazione di prodotti chimici
	3
	118
	15

	22
	Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche
	2
	1.939
	74

	23
	Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi
	13
	3.138
	590

	24
	Metallurgia
	2
	460
	18

	25
	Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
	4
	3.904
	723

	26
	Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica; ecc.
	1
	11
	2

	27
	Fabbr. di apparecch. elettriche , apparecch. per uso domestico non elettr.
	2
	625
	7

	28
	Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca
	1
	578
	72

	29
	Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	1
	328
	16

	31
	Fabbricazione di mobili
	1
	292
	36

	32
	Altre industrie manifatturiere
	2
	171
	22

	33
	Riparazione, manutenzione ed istalla. di macchine ed apparecchiature
	1
	15
	6

	TOT. COMPARTI DI SPECIALIZZAZ. DEL MANIFATT. ALLA QUARTA CIFRA 
	58
	24.624
	3.774

	TOTALE COMPARTI DI SPECIALIZZAZIONE ALLA QUARTA CIFRA ATECO
	195
	156.553
	57.949

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Graf. 2 – I primi 30 comparti manifatturieri (alla quarta cifra ATECO 2007) per indice di 

specializzazione produttiva (ISP) in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
	Graf. 3 – I primi 30 comparti manifatturieri (alla quarta cifra ATECO 2007) per numero 
di addetti in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
3.3 I comparti manifatturieri
	
	Nel presente capitolo saranno analizzati più nel dettaglio i settori che compongono la manifattura della provincia di Salerno. Per semplicità di esposizione useremo – in maniera impropria - il termine industria per indicare i settori definiti dalla seconda cifra della classificazione Ateco e i termini macrosettore, settore e comparto per indicare le sottocategorie man mano che ci si sposta verso un livello di classificazione più fine. 
I settori Alimentare, della Chimica e dei Prodotti di Gomma e Plastica (codici Ateco: 12, 20-21, 22) sono stati intenzionalmente esclusi dalla trattazione in quanto oggetto di studi specifici.


3.1 Industrie tessili, abbigliamento, pelli e accessori

	Struttura
Commercio con l’Estero


	L’industria tessile include tre macrosettori: Industrie tessili; Confezione di articoli di abbigliamento e confezione di articoli in pelle e pelliccia; Fabbricazione di articoli in pelle e simili. Nel complesso, ricopre un ruolo di primo piano per la manifattura locale. La maggioranza delle unità locali dell’industria tessile salernitana produce articoli di abbigliamento (922), la maggior parte di essi sono dedicati alla produzione di “abbigliamento esterno”, ovvero, principalmente, indumenti realizzati in tessuto quali cappotti, completi, insiemi, giacche, pantaloni, gonne eccetera.
Dei tre macrosettori che compongono l’industria tessile, il settore dell’abbigliamento è il più importante per l’economia del territorio, in quanto comprende il 70% delle unità locali e il 67% degli addetti dell’industria, seguono le industrie tessili (16,3% delle unità locali e 19,7% degli addetti) e gli articoli in pelle (13,6% delle unità locali 1,2% degli addetti).
In termini di numerosità di impianti, l’intera industria ha, in provincia di Salerno, un’incidenza percentuale inferiore alla media regionale e nazionale sia rispetto al totale degli stabilimenti dell’industria manifatturiera, sia rispetto al totale degli stabilimenti dislocati in Provincia. L’incidenza del tessile è particolarmente bassa se confrontata con quella riscontrabile in Campania (12,4% contro 20%). In totale, dal 2009 questa industria ha perso 37 unità locali, facendo segnare una contrazione del 2,7%.
Scendendo a un livello di disaggregazione più fine, i comparti che assorbono il maggior numero di addetti sono l’abbigliamento esterno; gli articoli di abbigliamento ed accessori; la fabbricazione di calzature. Tuttavia i settori che mostrano il maggior grado di specializzazione rispetto all’Italia sono la fabbricazione di spago, corde, funi e reti; la confezione di indumenti da lavoro; la confezione di articoli in pelliccia.
Per quanto riguarda le vendite sui mercati esteri, dalla provincia di Salerno, i termini assoluti, si esportano soprattutto capi di abbigliamento in tessuto e, se si considera l’incidenza delle esportazioni di ciascun settore rispetto alla media regionale, la provincia appare specializzata nell’esportazione di questi stessi settori. 
L’importanza delle esportazioni di prodotti in tessuto differenzia il modello della provincia rispetto al modello regionale: la Campania, infatti, è relativamente più specializzata nell’esportazione di prodotti in pelle, cuoio e nelle calzature.  

Da un punto di vista dinamico, tra il 2008 e il 2009 si è verificato una consistente riduzione delle esportazioni. Questo ha riguardato non solo la provincia di Salerno ma tutta l’industria tessile italiana, tuttavia nel territorio provinciale ha assunto dimensioni significative, con settori come l’abbigliamento in pelliccia che hanno subito un crollo delle vendite all’estero del 91%. Tra il 2009 e il 2010 si è avuta una generale ripresa delle esportazioni in Italia e in Campania, ma in provincia di Salerno ha riguardato il solo comparto dei prodotti tessili, mentre gli articoli di abbigliamento  e gli articoli in pelle hanno continuato a far registrare tassi di crescita negativi. I dati tendenziali riferiti al primo trimestre 2011 mostrano, infine, una generale ripresa dell’export dell’intera industria tessile.
L’andamento delle importazioni riflette in maniera quasi speculare quello delle esportazioni, con il comparto dei prodotti tessili che ha ripreso a crescere più velocemente degli altri, ma in questo caso le oscillazioni sono meno intense di quelle realizzatesi rispetto alle esportazioni.


	Tab. 1 - Unità locali delle industrie tessili, abbigliamento, pelli e accessori 
alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (II trim. 2011)

	Ateco
	Descrizione settore
	2011

	13
	Industrie tessili
	1

	131
	Preparazione e filatura di fibre tessili
	10

	132
	Tessitura
	20

	133
	Finissaggio dei tessili
	13

	139
	Altre industrie tessili
	1

	1391
	Fabbricazione di tessuti a maglia
	3

	1392
	Confezionamento di articoli tessili (esclusi gli articoli di abbigliamento)
	112

	1393
	Fabbricazione di tappeti e moquette
	3

	1394
	Fabbricazione di spago, corde, funi e reti
	11

	1395
	Fab. di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (escl. gli art. di abbigliam.)
	4

	1396
	Fabbricazione di articoli tessili tecnici ed industriali
	11

	1399
	Fabbricazione di altri prodotti tessili nca
	25

	TOTALE INDUSTRIE TESSILI
	214

	14
	Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di articoli in pelle e pellicia
	1

	141
	Confezione di articoli di abbigliamento (escluso abbigliamento in pelliccia)
	217

	1411
	Confezione di abbigliamento in pelle
	31

	1412
	Confezione di indumenti da lavoro
	14

	1413
	Confezione di altro abbigliamento esterno
	466

	1414
	Confezione di biancheria intima
	54

	1419
	Confezione di altri articoli di abbigliamento ed accessori
	83

	142
	Confezione di articoli in pelliccia
	19

	143
	Fabbricazione di articoli di maglieria
	7

	1431
	Fabbricazione di articoli di calzetteria in maglia
	7

	1439
	Fabbricazione di altri articoli di maglieria
	23

	TOT. CONFEZ. DI ARTICOLI DI ABBIGLIAM.; ECC.
	922

	15
	Fabbricazione di articoli in pelle e simili
	1

	1511
	Preparazione e concia del cuoio; preparazione e tintura di pellicce
	35

	1512
	Fabbricazione di articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria
	38

	152
	Fabbricazione di calzature
	105

	TOTALE FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI
	179

	TOTALE INDUSTRIE TESSILI, ABBIGLIAMENTO, PELLI E ACCESSORI
	1.315

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 1 – Incidenza percentuale delle industrie tessili, abbigliamento, pelli e 

accessori sul totale delle unità locali in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia (II trim. 2011)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere
	Graf. 2 – Distribuzione percentuale e dinamica delle unità locali delle industrie tessili, 

abbigliamento, pelli e accessori alla seconda cifra ATECO in provincia di Salerno 

(II trim. 2011; variazione percentuale II trim. 2011/II trim. 2009)

	                         INCIDENZA %                                                       VARIAZIONE %
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere

	Tab. 2 – Distribuzione percentuale e dinamica delle unità locali delle industrie tessili, 

abbigliamento, pelli e accessori alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno, in Campania 

ed Italia (II trim. 2011; differenza in valori assoluti e variazione % II trim. 2011/II trim. 2009)

	Ateco
	Descrizione settore
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. 

%

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009

	13
	Industrie tessili
	0,1
	0
	0,0
	0,5
	14
	41,2
	0,5
	-52
	-8,7

	131
	Preparaz. e filatura di fibre tessili
	0,8
	-4
	-28,6
	0,5
	-5
	-8,8
	2,7
	-357
	-10,8

	132
	Tessitura
	1,5
	1
	5,3
	0,9
	6
	7,1
	4,1
	-431
	-8,8

	133
	Finissaggio dei tessili
	1
	-2
	-13,3
	1,5
	-13
	-8,1
	4
	-237
	-5,2

	139
	Altre industrie tessili
	0,1
	0
	0,0
	0,1
	3
	33,3
	0,1
	47
	47,5

	1391
	Fabbricazione di tessuti a maglia
	0,2
	-1
	-25
	0,4
	-4
	-10,3
	0,8
	6
	0,7

	1392
	Confezionamento di articoli tessili
	8,5
	-3
	-2,6
	4,7
	-3
	-0,6
	5,4
	-75
	-1,3

	1393
	Fabbr. di tappeti e moquette
	0,2
	0
	0,0
	0,2
	3
	25,0
	0,4
	6
	1,4

	1394
	Fabbr. di spago, corde, funi e reti
	0,8
	-3
	-21,4
	0,2
	-9
	-28,1
	0,3
	-18
	-5,8

	1395
	Fab. tess. non tess., art. in tali mat.
	0,3
	0
	0,0
	0,2
	0
	0,0
	0,2
	14
	6,9

	1396
	Fab. di art.tess.tecnici/industriali
	0,8
	2
	22,2
	0,6
	5
	8,8
	1,1
	34
	3

	1399
	Fabbr.di altri prodotti tessili nca
	1,9
	-6
	-19,4
	1,5
	-17
	-10,6
	2,1
	-164
	-6,7

	TOTALE INDUSTRIE TESSILI
	16,3
	-16
	-7,0
	11,2
	-20
	-1,8
	21,7
	-1.227
	-5,0

	14
	Confez. di art. di abbigliam.; ecc.
	0,1
	0
	0,0
	1
	20
	24,7
	0,3
	-28
	-7,5

	141
	Conf. di articoli di abbigliamento
	16,5
	-11
	-4,8
	13,8
	126
	10,2
	14,4
	-451
	-2,8

	1411
	Confez.di abbigliamento in pelle
	2,4
	0
	0
	2,8
	-30
	-9,8
	1,5
	-74
	-4,3

	1412
	Confezione di indumenti da lavoro
	1,1
	-3
	-17,6
	0,7
	-3
	-4,1
	0,6
	-19
	-2,7

	1413
	Confez. di altro abbigliam. esterno
	35,4
	1
	0,2
	26,7
	-74
	-2,7
	21,2
	-530
	-2,3

	1414
	Confezione di biancheria intima
	4,1
	4
	8,0
	2,4
	17
	7,9
	2,4
	-156
	-5,7

	1419
	Conf. di altri art. di abbigl., access.
	6,3
	4
	5,1
	4,8
	-8
	-1,7
	4,6
	362
	7,8

	142
	Confezione di articoli in pelliccia
	1,4
	-3
	-13,6
	1,4
	-19
	-12,1
	1,7
	-184
	-9,0

	143
	Fabbr. di articoli di maglieria
	0,5
	-6
	-46,2
	0,5
	-20
	-28,6
	2,5
	-710
	-20,8

	1431
	Fab. di art. di calzetteria in maglia
	0,5
	-3
	-30,0
	0,3
	-3
	-8,1
	1,4
	-193
	-11,5

	1439
	Fabbr. di altri articoli di maglieria
	1,7
	-4
	-14,8
	1,1
	5
	5,1
	3,6
	-104
	-2,6

	TOT. CONFEZ. DI ART. DI ABBIGL.; ECC.
	70,1
	-21
	-2,2
	55,5
	11
	0,2
	54,3
	-2.087
	-3,4

	15
	Fabbr. di articoli in pelle e simili
	0,1
	0
	0,0
	0,3
	17
	130,8
	0,1
	16
	25,8

	151
	Preparaz. e concia del cuoio; ecc.
	-
	0
	-
	0,1
	7
	700
	0
	18
	257,1

	1511
	Preparaz. e concia del cuoio; ecc.
	2,7
	0
	0,0
	8,4
	-25
	-3,0
	3,5
	-122
	-3,1

	1512
	Fab. di art. da viaggio, borse, ecc.
	2,9
	3
	8,6
	5,9
	-9
	-1,5
	7,5
	-277
	-3,3

	152
	Fabbricazione di calzature
	8
	-3
	-2,8
	18,6
	58
	3,3
	12,8
	-547
	-3,8

	TOT. FABBR. DI ART. IN PELLE E SIMILI
	13,6
	0
	0,0
	33,2
	48
	1,5
	24
	-912
	-3,4

	TOT. IND. TESSILI, ABBIGL., PELLI, ACC.
	100,0
	-37
	-2,7
	100,0
	39
	0,4
	100,0
	-4.226
	-3,8

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 3 – Distribuzione percentuale degli addetti alle unità locali delle industrie tessili, 

abbigliamento, pelli e accessori alla seconda cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Graf. 4 – Distribuzione percentuale degli addetti alle unità locali delle industrie tessili, 

abbigliamento, pelli e accessori alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Tab. 3 – Indici di specializzazione produttiva e addetti alle unità locali delle industrie tessili, 

abbigliamento, pelli e accessori alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)

	Ateco
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	1310
	Preparazione e filatura di fibre tessili
	42
	11,3

	1320
	Tessitura
	49
	9,1

	1330
	Finissaggio dei tessili
	74
	16,3

	1391
	Fabbricazione di tessuti a maglia
	40
	37,0

	1392
	Confezionamento di articoli tessili (esclusi gli articoli di abbigliamento)
	212
	71,4

	1393
	Fabbricazione di tappeti e moquette
	4
	15,2

	1394
	Fabbricazione di spago, corde, funi e reti
	101
	568,7

	1395
	Fab. di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (escl. gli articoli di abbigliam.)
	21
	32,9

	1396
	Fabbricazione di articoli tessili tecnici ed industriali
	94
	41,3

	1399
	Fabbricazione di altri prodotti tessili nca
	93
	81,3

	13
	TOTALE INDUSTRIE TESSILI
	727
	-

	1411
	Confezione di abbigliamento in pelle
	19
	29,8

	1412
	Confezione di indumenti da lavoro
	73
	150,1

	1413
	Confezione di altro abbigliamento esterno
	1.458
	84,5

	1414
	Confezione di biancheria intima
	225
	58,7

	1419
	Confezione di altri articoli di abbigliamento ed accessori
	562
	108,6

	1420
	Confezione di articoli in pelliccia
	40
	120,0

	1431
	Fabbricazione di articoli di calzetteria in maglia
	6
	3,1

	1439
	Fabbricazione di altri articoli di maglieria
	113
	34,4

	14
	TOT. CONFEZ. DI ARTICOLI DI ABBIGLIAM. E DI ART. IN PELLE E PELLICIA
	2.495
	-

	1511
	Preparazione e concia del cuoio; preparazione e tintura di pellicce
	75
	22,9

	1512
	Fabbricazione di articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria
	40
	10,0

	1520
	Fabbricazione di calzature
	363
	31,2

	15
	FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI
	478
	-

	TOTALE INDUSTRIE TESSILI, ABBIGLIAMENTO, PELLI E ACCESSORI
	3.701
	-

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Graf. 5 – Incidenza percentuale delle industrie tessili, abbigliamento, pelli e accessori sul totale 

degli addetti alle unità locali in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
	Tab. 4 – Esportazioni di prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Filati di fibre tessili
	297.688
	4.844.603
	1.395.538.302

	Tessuti
	1.815.052
	44.634.531
	4.171.614.847

	Altri prodotti tessili
	3.786.608
	31.165.005
	3.401.592.427

	Prodotti tessili
	5.899.348
	80.644.139
	8.968.745.576

	Articoli di abbigliam., escl. l'abbigl. in pelliccia
	13.285.966
	339.329.581
	12.152.165.376

	Articoli di abbigliamento in pelliccia
	22.898
	2.166.702
	170.025.914

	Articoli di maglieria
	380.398
	20.276.525
	2.639.614.071

	Art. di abbigliam. (anche in pelle e in pelliccia)
	13.689.262
	361.772.808
	14.961.805.361

	Cuoio conciato e lavorato; art. da viaggio, ecc.
	7.556.778
	230.410.060
	6.420.339.019

	Calzature
	3.322.019
	200.284.186
	6.925.808.367

	Articoli in pelle (escl. abbigliamento) e simili
	10.878.797
	430.694.246
	13.346.147.386

	TOT. PRODOTTI TESSILI, ABBIGL., PELLI E ACCESSORI
	30.467.407
	873.111.193
	37.276.698.323

	Inc. % prod. tess., abbigl., pelli, ecc. sul tot. export manif.
	1,8
	10,3
	11,6

	Inc. % prodotti tess., abbigl., pelli, ecc. sul tot. export 
	1,6
	9,8
	11,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 5 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle esportazioni di prodotti tessili, 

abbigliamento, pelli e accessori alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Filati di fibre tessili
	6,1
	0,3

	Tessuti
	4,1
	1,1

	Altri prodotti tessili
	12,2
	0,9

	Prodotti tessili
	7,3
	0,9

	Articoli di abbigliamento, escl. l'abbigl. in pelliccia
	3,9
	2,8

	Articoli di abbigliamento in pelliccia
	1,1
	1,3

	Articoli di maglieria
	1,9
	0,8

	Articoli di abbigliamento (anche in pelle/pelliccia)
	3,8
	2,4

	Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, ecc.
	3,3
	3,6

	Calzature
	1,7
	2,9

	Articoli in pelle (escl. abbigliamento) e simili
	2,5
	3,2

	TOT. PROD. TESS., ABBIGL., PELLI, ACCESSORI
	3,5
	2,3

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 6 – Distribuzione % delle esportazioni di prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori 
in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia alla seconda cifra ATECO (2010; val. in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf. 7 – Distribuzione percentuale delle esportazioni di prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 

accessori in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf. 8 – Andamento delle esportazioni di prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori 

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla seconda cifra ATECO 

(2009/2008 e 2010/2009; valori in percentuale)

	                                  2009/2008                                                              2010/2009
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Tab. 6 – Andamento delle esportazioni di prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori 

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO 

(2009/2008 e 2010/2009; valori in percentuale)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Filati di fibre tessili
	-20,0
	-56,8
	-19,3
	84,2
	42,8
	22,8

	Tessuti
	-65,7
	-26,3
	-26,9
	52,6
	21,5
	11,5

	Altri prodotti tessili
	-28,5
	-11,0
	-18,3
	47,2
	16,9
	15,9

	Prodotti tessili
	-46,1
	-23,8
	-22,8
	50,4
	20,8
	14,8

	Art. di abbigl., escl. l'abbigl. in pelliccia
	-29,7
	-16,0
	-18,3
	-17,4
	17,5
	7,3

	Articoli di abbigliamento in pelliccia
	-90,9
	-1,5
	-36,3
	1254,9
	45,0
	38,6

	Articoli di maglieria
	-16,1
	-15,3
	-15,0
	92,5
	47,5
	4,5

	Art. di abbigl. (anche in pelle, pelliccia)
	-29,6
	-16,0
	-17,9
	-15,9
	19,0
	7,1

	Cuoio conciato e lavorato; ecc.
	-60,1
	-11,5
	-20,1
	81,8
	21,9
	24,3

	Calzature
	-55,0
	-20,0
	-15,9
	-48,7
	17,5
	12,8

	Articoli in pelle (escl. abbigl.) e simili
	-57,1
	-15,7
	-17,9
	2,3
	19,8
	18,0

	TOT. PROD. TESS., ABBIGL., ECC.
	-44,1
	-16,6
	-19,1
	-1,2
	19,6
	12,6

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 7 – Esportazioni di prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori in provincia 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Filati di fibre tessili
	26.143
	0,3
	0,5
	3,8
	-29,5
	101,1
	27,5

	Tessuti
	605.452
	6,4
	4,6
	9,2
	348,3
	7,7
	15,0

	Altri prodotti tessili
	760.667
	8,0
	3,3
	8,5
	-14,7
	25,2
	18,8

	Prodotti tessili
	1.392.262
	14,7
	8,4
	21,6
	30,9
	17,4
	18,6

	Art. abbigl., escl. l'abbigl. in pelliccia
	4.174.865
	44,1
	42,0
	34,9
	7,1
	12,8
	11,5

	Articoli di abbigliamento in pelliccia
	4.256
	0,0
	0,1
	0,2
	-
	33,2
	50,9

	Articoli di maglieria
	52.700
	0,6
	2,0
	5,6
	-3,2
	19,8
	6,8

	Art. di abbigl. (anche in pelle, ecc.)
	4.231.821
	44,7
	44,1
	40,7
	7,0
	13,2
	11,0

	Cuoio conciato e lavorato; ecc.
	2.032.927
	21,5
	21,6
	17,0
	91,9
	16,2
	24,0

	Calzature
	1.804.401
	19,1
	25,9
	20,8
	47,0
	19,8
	13,5

	Art. in pelle (escl. abbigl.) e simili
	3.837.328
	40,6
	47,5
	37,8
	67,8
	18,1
	18,0

	TOT. PROD. TESS., ABBIGL., ECC.
	9.461.411
	100,0
	100,0
	100,0
	29,5
	15,8
	15,1

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 8 – Importazioni di prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori in provincia di Salerno,

 in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Filati di fibre tessili
	863.488
	27.564.157
	1.656.454.015

	Tessuti
	3.001.800
	152.014.893
	1.785.634.288

	Altri prodotti tessili
	11.850.980
	181.658.551
	2.600.326.857

	Prodotti tessili
	15.716.268
	361.237.601
	6.042.415.160

	Articoli di abbigliam., escl. l'abbigl. in pelliccia
	39.855.619
	516.939.020
	9.932.941.090

	Articoli di abbigliamento in pelliccia
	896.604
	4.988.193
	79.148.774

	Articoli di maglieria
	5.541.019
	105.245.734
	1.939.492.728

	Art. di abbigliam. (anche in pelle e in pelliccia)
	46.293.242
	627.172.947
	11.951.582.592

	Cuoio conciato e lavorato; art. da viaggio, ecc.
	7.737.600
	243.571.532
	3.571.265.947

	Calzature
	16.802.489
	120.292.083
	4.251.137.707

	Articoli in pelle (escl. abbigliamento) e simili
	24.540.089
	363.863.615
	7.822.403.654

	TOT. PROD. TESS., ABBIGL., PELLI, ACCESSORI
	86.549.599
	1.352.274.163
	25.816.401.406

	Inc. % prod. tess., abbigl., pelli ecc. sul tot. import manif.
	5,8
	12,5
	9,1

	Inc. % prod. tess., abbigl., pelli e access. sul tot. import
	5,4
	11,6
	7,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 9 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle importazioni di prodotti tessili, 

abbigliamento, pelli e accessori alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Filati di fibre tessili
	3,1
	1,7

	Tessuti
	2,0
	8,5

	Altri prodotti tessili
	6,5
	7,0

	Prodotti tessili
	4,4
	6,0

	Articoli di abbigliamento, escl. l'abbigl. in pelliccia
	7,7
	5,2

	Articoli di abbigliamento in pelliccia
	18,0
	6,3

	Articoli di maglieria
	5,3
	5,4

	Articoli di abbigliamento (anche in pelle/pelliccia)
	7,4
	5,2

	Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, ecc.
	3,2
	6,8

	Calzature
	14,0
	2,8

	Articoli in pelle (escl. abbigliamento) e simili
	6,7
	4,7

	TOT. PROD. TESS., ABBIGL., PELLI, ACCESSORI
	6,4
	5,2

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 9 – Distribuzione percentuale delle importazioni di prodotti tessili, abbigliamento, pelli e

accessori in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia alla seconda cifra ATECO (2010; val. in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf. 10 – Distribuzione percentuale delle importazioni di prodotti tessili, abbigliamento, pelli e

accessori in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)


[image: image29.emf]1,0

3,5

13,7

46,0

1,0

6,4

8,9

19,4

2,0

11,2

13,4

38,2

0,4

7,8

18,0

8,9

6,4

6,9

10,1

38,5

0,3

7,5

13,8

16,5

0,0 5,0 10,015,020,025,030,035,040,045,050,0

Filati di fibre tessili

Tessuti

Altri prodotti tessili

Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia

Articoli di abbigliamento in pelliccia

Articoli di maglieria

Cuoio conciato e lavorato; articoli da viaggio, borse,

pelletteria e selleria; pellicce preparate e tinte

Calzature

Salerno CAMPANIA ITALIA


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat

	Graf. 11 – Andamento delle importazioni di prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori 

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla seconda cifra ATECO 

(2009/2008 e 2010/2009; valori in percentuale)

	                                  2009/2008                                                              2010/2009
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Tab.  10– Andamento delle importazioni delle industrie tessili, abbigliamento, pelli e accessori 

in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO 

(2009/2008 e 2010/2009; valori in percentuale)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Filati di fibre tessili
	4,6
	3,2
	-24,5
	-5,0
	12,7
	44,1

	Tessuti
	-3,3
	-16,5
	-24,7
	28,7
	18,0
	26,4

	Altri prodotti tessili
	-32,2
	-8,1
	-11,7
	39,2
	32,7
	23,0

	Prodotti tessili
	-25,8
	-11,2
	-19,3
	33,7
	24,5
	29,2

	Art. di abbigl., escl. l'abbigl. in pelliccia
	-14,0
	14,3
	-6,6
	-27,2
	10,5
	9,9

	Articoli di abbigliamento in pelliccia
	710,4
	9,2
	-17,5
	9,2
	12,9
	47,0

	Articoli di maglieria
	-6,0
	39,2
	-3,2
	-23,7
	14,0
	7,4

	Art. di abbigl. (anche in pelle, pelliccia)
	-12,1
	17,7
	-6,1
	-26,4
	11,1
	9,7

	Cuoio conciato e lavorato; ecc.
	-39,1
	-12,4
	-25,1
	-8,0
	20,6
	35,5

	Calzature
	-11,4
	13,1
	-4,5
	9,1
	6,8
	17,1

	Articoli in pelle (escl. abbigl.) e simili
	-23,7
	-4,7
	-14,4
	3,0
	15,7
	24,8

	TOT. PROD. TESS., ABBIGL., PELLI, …
	-17,0
	2,9
	-11,6
	-12,1
	15,7
	18,2

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 11 – Importazioni di prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori in provincia 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione %

I trim. 2011/I trim. 2010

	Filati di fibre tessili
	257.079
	1,1
	1,9
	8,0
	56,3
	34,3
	59,2

	Tessuti
	916.921
	3,8
	13,2
	7,6
	55,7
	36,7
	40,1

	Altri prodotti tessili
	3.519.001
	14,5
	12,3
	9,6
	45,7
	23,4
	17,7

	Prodotti tessili
	4.693.001
	19,3
	27,4
	25,2
	48,1
	30,3
	35,4

	Art. di abbigl., escl. l'abbigl. in pell.
	10.097.887
	41,5
	41,5
	38,5
	-23,5
	3,7
	11,9

	Articoli di abbigl. in pelliccia
	39.882
	0,2
	0,1
	0,1
	-91,0
	-64,7
	28,7

	Articoli di maglieria
	483.693
	2,0
	4,7
	5,1
	-64,1
	0,7
	9,0

	Art. abbigl. (anche in pelle, ecc.)
	10.621.462
	43,6
	46,3
	43,8
	-29,2
	3,0
	11,6

	Cuoio conciato e lavorato; ecc.
	2.910.941
	12,0
	19,0
	13,6
	73,5
	19,6
	25,0

	Calzature
	6.124.385
	25,2
	7,4
	17,4
	-7,5
	-14,7
	12,2

	Art. in pelle (escl. abbigl.) e simili
	9.035.326
	37,1
	26,3
	31,0
	8,9
	7,5
	17,5

	TOT. PROD. TESS., ABBIGL., ECC.
	24.349.789
	100,0
	100,0
	100,0
	-8,0
	10,6
	18,7

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


3.2 Industria del legno

	La struttura imprenditoriale
Commercio con l’Estero
	L’Industria del legno ha un’incidenza rilevante sul totale di unità locali della manifattura (10,1%) ed in termini di addetti rappresenta la sesta industria della provincia (4,6% della manifattura). In termini occupazionali, l’industria del legno ha un’incidenza maggiore sul totale della manifattura in provincia di Salerno di quanto non abbia a livello regionale e nazionale.

Dalla ripartizione delle unità locali e degli addetti tra comparti appare evidente come l’intera industria sia fortemente legata al ruolo dell’edilizia. I settori trainanti infatti sono: la fabbricazione di prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia, a cui appartengono il 70% delle unità locali e che da sola assorbe il 50% degli addetti dell’industria del legno; Taglio e piallatura del legno; fabbricazione di imballaggi in legno. Sebbene in termini assoluti questi ultimi due comparti abbiano una dimensione inferiore rispetto al primo, in termini relativi essi fanno segnare un grado di specializzazione della provincia superiore alla media nazionale. In particolare, il comparto dell’industria del legno nel quale la provincia è più fortemente specializzata è la fabbricazione di imballaggi in legno.
Rispetto al 2009, l’industria ha subito una riduzione del numero di unità locali pari al 2,6%, contrazione ben più contenuta di quella verificatasi, nello stesso periodo, in Campania (-4,8%) e in Italia (-5,3%). 

Considerando le esportazioni dei due comparti che compongono l’industria del legno (Taglio e piallatura del legno; Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio), oltre la metà delle esportazioni di prodotti in legno, sughero, paglia e materiale da intreccio della Campania proviene dalla provincia di Salerno. Nel complesso, la provincia contribuisce al 43% delle esportazioni campane dell’industria del legno, mentre la Campania, a sua volta genera il 4% delle esportazioni italiane di questa industria. 
Confrontando i dati relativi al numero di addetti e di impianti con quelli relativi agli scambi con l’estero si deduce che in provincia di Salerno l’industria del legno sia concentrata sulla produzione e assemblaggio di prodotti in legno finiti. I semilavorati (legno tagliato e piallato) vengono in parte prodotti sul territorio ed in gran parte importati per produrre soprattutto carpenteria e falegnameria per l'edilizia e imballaggi. I prodotti finiti vengono poi esportati con ottimi risultati: tra il 2008 e il 2009 e tra il 2009 e il 2010 i tassi di crescita delle esportazioni sono stati eccezionali, soprattutto se rapportarti ai risultati ottenuti dalla Campania e dall’Italia. Questo trend appare notevolmente rafforzato nel primo trimestre 2011.  


	Tab. 1 - Unità locali dell’industria del legno alla quarta cifra ATECO 

in provincia di Salerno (II trim. 2011)

	Ateco
	Descrizione settore
	2011

	16
	Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); ecc.
	6

	161
	Taglio e piallatura del legno
	130

	162
	Fabbricazione di prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio
	2

	1621
	Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
	4

	1622
	Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
	1

	1623
	Fabbr. di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
	751

	1624
	Fabbricazione di imballaggi in legno
	51

	1629
	Fabbricazione di altri prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio
	125

	TOTALE INDUSTRIA DE LEGNO
	1.070

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 1 – Incidenza percentuale dell’industria del legno sul totale delle unità locali 

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (II trim. 2011)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere
	Tab. 2 – Distribuzione percentuale e dinamica dell’industria del legno alla quarta cifra ATECO 

in provincia di Salerno, in Campania ed Italia (II trim. 2011; differenza in valori assoluti

 e variazione % II trim. 2011/II trim. 2009)

	Ateco
	Descrizione settore
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var.%

2011/

2009

	16
	Ind. del legno, prod. in legno,ecc.
	0,6
	0
	0,0
	1,0
	10
	40,0
	0,6
	-10
	-3,1

	161
	Taglio e piallatura del legno
	12,1
	-3
	-2,3
	10,9
	-25
	-5,9
	9,3
	-368
	-7,6

	162
	Fab. di prod. in legno, sugh., ecc.
	0,2
	2
	-
	0,7
	23
	766,7
	0,3
	90
	236,8

	1621
	Fab. di fogli da impiallacc.., ecc.
	0,4
	3
	300,0
	0,7
	5
	23,8
	1,0
	3
	0,6

	1622
	Fab. di pavim. in parquet ass.
	0,1
	1
	-
	0,0
	1
	-
	0,1
	37
	160,9

	1623
	Fab. di altri prod. di carpent., ecc-
	70,2
	-20
	-2,6
	65,7
	-156
	-6,1
	66,0
	-1.788
	-5,3

	1624
	Fabbr. di imballaggi in legno
	4,8
	-1
	-1,9
	5,3
	6
	3,2
	4,7
	-6
	-0,3

	1629
	Fab. di altri prod. in legno, ecc.
	11,7
	-11
	-8,1
	15,7
	-48
	-7,7
	18,0
	-677
	-7,2

	TOTALE INDUSTRIA DE LEGNO
	100,0
	-29
	-2,6
	100,0
	-184
	-4,8
	100,0
	-2.719
	-5,3

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 2 – Distribuzione percentuale degli addetti alle unità locali dell’industria del legno 

alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Tab. 3 – Indici di specializzazione produttiva e addetti alle unità locali dell’industria del legno 

alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)

	Ateco
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	1610
	Taglio e piallatura del legno
	366
	128,8

	1621
	Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
	168
	81,7

	1622
	Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
	3
	33,9

	1623
	Fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno, ecc.
	966
	96,6

	1624
	Fabbricazione di imballaggi in legno
	231
	172,5

	1629
	Fabbricazione di altri prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio
	199
	66,0

	TOTALE INDUSTRIA DEL LEGNO
	1.933
	-

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Graf. 3 – Incidenza percentuale dell’industria del legno sul totale degli addetti alle unità locali 

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
	Tab. 4 – Esportazioni dell’industria del legno in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia 

alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Legno tagliato e piallato
	118.530
	8.881.402
	266.296.730

	Prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio
	24.069.293
	47.563.531
	1.129.532.249

	TOTALE INDUSTRIA DEL LEGNO
	24.187.823
	56.444.933
	1.395.828.979

	Inc. % dell’ind. del legno sul totale export manifatturiero
	1,4
	0,7
	0,4

	Inc. % dell’industria del legno sul totale export 
	1,3
	0,6
	0,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 4 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle esportazioni 

dell’industria del legno alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	                       Salerno/CAMPANIA                                           CAMPANIA/ITALIA
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf. 5 – Distribuzione percentuale delle esportazioni dell’industria del legno 

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Tab. 5 – Andamento delle esportazioni dell’industria del legno in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; val. in percentuale)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Legno tagliato e piallato
	-19,9
	-17,8
	-25,9
	39,2
	20,4
	19,4

	Prod. in legno, sughero, paglia, ecc.
	228,1
	6,3
	-23,5
	188,6
	61,6
	16,9

	TOTALE INDUSTRIA DEL LEGNO
	218,1
	0,4
	-24,0
	187,1
	53,4
	17,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 6 – Esportazioni dell’industria del legno in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia

 alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Legno tagliato e piallato
	0
	5,8
	29,1
	19,1
	-100,0
	-11,2
	23,4

	Prod. in legno, sughero, paglia, ecc.
	4.838.763
	94,2
	70,9
	80,9
	720,9
	101,5
	52,8

	TOTALE INDUSTRIA DEL LEGNO
	4.838.763
	100,0
	100,0
	100,0
	673,3
	68,7
	47,2

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 7 – Importazioni dell’industria del legno in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia 

alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Legno tagliato e piallato
	10.204.156
	51.365.066
	1.555.517.468

	Prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio
	7.593.770
	39.898.686
	1.823.031.986

	TOTALE INDUSTRIA DEL LEGNO
	17.797.926
	91.263.752
	3.378.549.454

	Inc. % dell’industria del legno sul totale import manifatt.
	1,2
	0,8
	1,2

	Inc. % dell’industria del legno sul totale import 
	1,1
	0,8
	0,9

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 6 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle importazioni 

dell’industria del legno alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf. 7 – Distribuzione percentuale delle importazioni dell’industria del legno in provincia
 di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat

	Tab. 8 – Andamento delle importazioni dell’industria del legno in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; val. in percentuale)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Legno tagliato e piallato
	-28,5
	-40,2
	-25,6
	75,0
	29,9
	16,6

	Prod. in legno, sughero, paglia, ecc.
	1,7
	-19,3
	-22,9
	43,5
	19,9
	23,8

	TOTALE INDUSTRIA DEL LEGNO
	-16,7
	-32,2
	-24,2
	60,0
	25,3
	20,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 9 – Importazioni dell’industria del legno in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia

 alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Legno tagliato e piallato
	2.220.482
	54,6
	54,0
	46,2
	-14,5
	11,6
	15,2

	Prod. in legno, sughero, paglia, ecc.
	1.849.831
	45,4
	46,0
	53,8
	49,2
	23,4
	11,3

	TOTALE INDUSTRIA DEL LEGNO
	4.070.313
	100,0
	100,0
	100,0
	6,1
	16,7
	13,1

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


3.3 Industria della carta e della stampa

	Struttura

Le specializzazioni produttive
Commercio con l’Estero


	Il numero di unità locali impegnate nella produzione di carta e stampa, costituisce lo 0,5% del totale delle unità locali dislocate in provincia di Salerno ed il 5% delle unità locali del settore manifatturiero. Considerando i due settori compongono l’industria (Stampa e riproduzione di prodotti registrati; Fabbricazione di carta e prodotti di carta), il primo è quello che comprende il maggior numero di unità locali (80,5%) ed il maggior numero di addetti (60,6%).

Il comparto trainante è denominato “Altra stampa”. Questo include un paniere molto vario di attività, tra le quali: stampa di libri e opuscoli, stampa su etichette e cartellini, attività delle fotocopisterie etc… Si tratta per lo più di piccole attività con una media di 3 addetti per unità locale. Altre produzioni importanti, in termini di addetti, sono la Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e cartone e la Fabbricazione di prodotti cartotecnici. Il primo comparto è strettamente legato alla commercializzazione dei prodotti agricoli e in entrambi i comparti la dimensione media delle unità locali è di 9-10 addetti.

Relativamente all’Italia, i comparti nei quali la provincia si può definire specializzata (calcolando l’Indice di Specializzazione sulla base degli addetti per comparto) sono: Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone; Fabbricazione di prodotti cartotecnici; Altra stampa. 
Per quanto riguarda gli scambi con l’estero, l’Industria della carta e della stampa genera circa l’1% delle esportazioni e il 5% delle importazioni totali della provincia di Salerno. Nel 2010 la bilancia commerciale, data dalla differenza tra esportazioni e importazioni, ha segnato un deficit di circa 20 milioni euro.

Le variazioni percentuali delle esportazioni e delle importazioni per il 2008/2009 e il 2009/2010 potrebbero indicare il fatto che l’Industria della carta e della stampa salernitana stia conoscendo una graduale apertura verso i mercati esteri, infatti, sia le esportazioni che le importazioni hanno avuto elevati tassi di crescita. Ovviamente, bisogna tenere conto del fatto che, data la dimensione esigua di questo settore, piccole variazioni nel volume di scambi possono generare importanti fluttuazioni nelle variazioni percentuali. 


	Tab. 1 - Unità locali dell’industria della carta e della stampa alla quarta cifra ATECO

in provincia di Salerno (II trim. 2011)

	Ateco
	Descrizione settore
	2011

	17
	Fabbricazione di carta e di prodotti di carta
	3

	171
	Fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
	3

	1712
	Fabbricazione di carta e cartone
	16

	172
	Fabbricazione di articoli di carta e cartone
	22

	1721
	Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e cartone
	31

	1722
	Fab. di prod. igienico-sanitari e per uso domestico in carta e ovatta di cellulosa
	3

	1723
	Fabbricazione di prodotti cartotecnici
	24

	1729
	Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone
	10

	TOTALE FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA
	112

	18
	Stampa e riproduzione di supporti registrati
	0

	181
	Stampa e servizi connessi alla stampa
	10

	1811
	Stampa di giornali
	3

	1812
	Altra stampa
	362

	1813
	Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
	54

	1814
	Legatoria e servizi connessi
	29

	182
	Riproduzione di supporti registrati
	4

	TOTALE STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI
	462

	TOTALE INDUSTRIA DELLA CARTA E DELLA STAMPA
	574

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 1 – Incidenza percentuale dell’industria della carta e della stampa sul totale 

delle unità locali in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (II trim. 2011)


[image: image42.emf]0,5

5,4

0,4

5,0

0,5

4,6

0,0 1,0 2,0 3,0 4,0 5,0 6,0

Incidenza % del

comparto sul totale

unità locali dell'area

Incidenza % del

comparto sul totale

unità locali

manifatturiere

dell'area

Salerno CAMPANIA ITALIA


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere
	Graf. 2 – Distribuzione percentuale e dinamica delle unità locali dell’industria della carta e della 

stampa alla seconda cifra ATECO in provincia di Salerno e variazione percentuale 

(II trim. 2011; variazione percentuale II trim. 2011/II trim. 2009)

	                         INCIDENZA %                                                       VARIAZIONE %
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere

	Tab. 2 – Distribuzione percentuale e dinamica delle unità locali dell’industria della carta e 

della stampa alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno, in Campania ed Italia 

(II trim. 2011; differenza in valori assoluti e variazione % II trim. 2011/II trim. 2009)

	Ateco
	Descrizione settore
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. 

%

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009

	17
	Fab. di carta e di prodotti di carta
	0,5
	0
	0,0
	0,4
	-2
	-16,7
	0,4
	-11
	-8,2

	171
	Fab. di pasta-carta, carta e cartone
	0,5
	0
	0,0
	0,6
	1
	7,1
	0,4
	-14
	-10,1

	1711
	Fabbricazione di pasta-carta
	-
	-
	-
	0,2
	-1
	-16,7
	0,1
	-1
	-2,7

	1712
	Fabbricazione di carta e cartone
	2,8
	3
	23,1
	2,9
	-1
	-1,4
	2,2
	-9
	-1,3

	172
	Fabbr.di articoli di carta e cartone
	3,8
	-2
	-8,3
	2,7
	14
	27,5
	2,2
	-31
	-4,3

	1721
	Fab.di carta/cartone ondulato, ecc.
	5,4
	4
	14,8
	6,8
	12
	7,8
	7,9
	25
	1,0

	1722
	Fab. di prod. igienico-sanitari, ecc.
	0,5
	0
	0,0
	1,4
	3
	9,7
	1,2
	14
	4,1

	1723
	Fabbr. di prodotti cartotecnici
	4,2
	-5
	-17,2
	4,5
	-6
	-5,2
	5,1
	-33
	-2,1

	1724
	Fabbricazione di carta da parati
	-
	-
	-
	0,2
	0
	0,0
	0,1
	-4
	-8,0

	1729
	Fab. di altri articoli di carta/cartone
	1,7
	4
	66,7
	1,8
	7
	19,4
	1,5
	-4
	-0,9

	TOT. FAB. DI CARTA, PROD. DI CARTA
	19,5
	4
	3,7
	21,4
	27
	5,4
	21,2
	-68
	-1,0

	18
	Stampa, riprod.. di supporti registrati
	0,0
	0
	-
	0,4
	0
	0,0
	0,4
	-32
	-18,8

	181
	Stampa e serv. connessi alla stampa
	1,7
	-2
	-16,7
	2,0
	4
	9,1
	1,9
	-102
	-14,6

	1811
	Stampa di giornali
	0,5
	1
	50,0
	1,0
	-1
	-4,0
	0,8
	-26
	-9,4

	1812
	Altra stampa
	63,1
	13
	3,7
	58,8
	21
	1,5
	51,2
	-117
	-0,7

	1813
	Lav. preliminari alla stampa e media
	9,4
	3
	5,9
	10,8
	-5
	-1,9
	16,0
	-136
	-2,7

	1814
	Legatoria e servizi connessi
	5,1
	-3
	-9,4
	4,1
	-16
	-3,9
	6,8
	-112
	-5,1

	182
	Riproduzione di supporti registrati
	0,7
	-1
	-20,0
	1,6
	1
	2,6
	1,6
	-36
	-6,8

	TOT. STAMPA, RIPROD. DI SUPP. REG.
	80,5
	11
	2,4
	78,6
	4
	0,2
	78,8
	-561
	-2,3

	TOT. IND. DELLA CARTA E STAMPA
	100,0
	15
	2,7
	100,0
	31
	1,3
	100,0
	-629
	-2,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 3 – Distribuzione percentuale degli addetti alle unità locali dell’industria della carta 

e della stampa alla seconda cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Graf. 4 – Distribuzione percentuale degli addetti alle unità locali dell’industria della carta

e della stampa alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Tab. 3 – Indici di specializzazione produttiva e addetti alle unità locali dell’industria della carta e 

della stampa alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)

	Ateco
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	1711
	Fabbricazione di pasta-carta
	1
	23,1

	1712
	Fabbricazione di carta e cartone
	137
	74,2

	1721
	Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e cartone
	276
	89,2

	1722
	Fabbr. di prodotti igienico-sanitari e per uso domestico in carta e ovatta di cellulosa
	71
	66,1

	1723
	Fabbricazione di prodotti cartotecnici
	253
	103,2

	1729
	Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone
	131
	142,2

	17
	FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA
	870
	

	1811
	Stampa di giornali
	10
	30,1

	1812
	Altra stampa
	1.119
	105,5

	1813
	Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
	93
	55,5

	1814
	Legatoria e servizi connessi
	105
	84,1

	1820
	Riproduzione di supporti registrati
	12
	70,0

	18
	STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI
	1.339
	

	TOTALE INDUSTRIA DELLA CARTA E DELLA STAMPA
	2.209
	-

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Graf. 5 – Incidenza percentuale dell’industria della carta e della stampa sul totale degli addetti 

alle unità locali in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
	Tab. 4 – Esportazioni dell’industria della carta e della stampa in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Pasta-carta, carta e cartone
	23.602.712
	46.230.838
	2.923.246.488

	Articoli di carta e di cartone
	30.499.200
	210.917.712
	2.780.802.438

	Carta e prodotti di carta
	54.101.912
	257.148.550
	5.704.048.926

	Prod. della stampa, della riproduz. di supporti registrati
	18.983
	552.755
	44.131.624

	TOTALE. INDUSTRIA DELLA CARTA E DELLA STAMPA
	54.120.895
	257.701.305
	5.748.180.550

	Inc. % ind. della carta e stampa sul tot. export manifatt.
	3,1
	3,0
	1,8

	Inc. % industria della carta e stampa sul tot. export 
	2,8
	2,9
	1,7

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 5 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle esportazioni dell’industria 

della carta e della stampa alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Pasta-carta, carta e cartone
	51,1
	1,6

	Articoli di carta e di cartone
	14,5
	7,6

	Carta e prodotti di carta
	21,0
	4,5

	Prod. della stampa, riprod. di supporti registrati
	3,4
	1,3

	TOT. INDUSTRIA DELLA CARTA E DELLA STAMPA
	21,0
	4,5

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 6 – Distribuzione percentuale delle esportazioni dell’industria della carta e della stampa

 in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; val. in %)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Pasta-carta, carta e cartone
	43,6
	17,9
	50,9

	Articoli di carta e di cartone
	56,4
	81,8
	48,4

	Carta e prodotti di carta
	100,0
	99,8
	99,2

	Prod. della stampa, riprod. di supporti registrati
	0,0
	0,2
	0,8

	TOT. INDUSTR. DELLA CARTA E DELLA STAMPA
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 7 – Andamento delle esportazioni dell’industria della carta e della stampa in provincia di 

Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Pasta-carta, carta e cartone
	-1,6
	-44,0
	-13,1
	108,9
	-33,5
	21,9

	Articoli di carta e di cartone
	14,8
	3,6
	-8,7
	16,9
	4,9
	10,2

	Carta e prodotti di carta
	9,3
	-15,0
	-10,9
	44,7
	-5,0
	15,9

	Prod. della stampa, riprod. di supp. registr.
	-
	17.265,7
	-1,8
	-96,4
	-34,8
	-3,9

	TOT. IND. DELLA CARTA E STAMPA
	10,9
	-14,7
	-10,9
	42,7
	-5,1
	15,7

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 8 – Esportazioni dell’industria della carta e della stampa in provincia di Salerno,

 in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione %

I trim. 2011/I trim. 2010

	Pasta-carta, carta e cartone
	7.734.989
	48,9
	36,6
	54,2
	79,5
	213,1
	22,5

	Articoli di carta e di cartone
	8.055.237
	51,0
	63,3
	45,1
	13,4
	6,8
	6,6

	Carta e prodotti di carta
	15.790.226
	99,9
	99,9
	99,3
	38,4
	40,7
	14,7

	Prod. stampa, ripr. di supp. registr.
	13.707
	0,1
	0,1
	0,7
	50,0
	-82,3
	-13,4

	TOT. IND. DELLA CARTA, STAMPA
	15.803.933
	100,0
	100,0
	100,0
	79,5
	213,1
	22,5

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 9 – Importazioni dell’industria della carta e della stampa in provincia di Salerno,
 in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Pasta-carta, carta e cartone
	63.760.026
	203.588.431
	5.639.777.544

	Articoli di carta e di cartone
	11.364.497
	28.551.785
	926.778.794

	Carta e prodotti di carta
	75.124.523
	232.140.216
	6.566.556.338

	Prod. della stampa, riproduz. di supporti registrati
	49.994
	151.050
	36.900.879

	TOTALE. INDUSTRIA DELLA CARTA E DELLA STAMPA
	75.174.517
	232.291.266
	6.603.457.217

	Inc. % ind. della carta/stampa sul tot. import manifatt.
	5,1
	2,2
	2,3

	Inc. % industria della carta e stampa sul tot. import 
	4,7
	2,0
	1,8

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 10 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle importazioni dell’industria 

della carta e della stampa alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campaaia
	Inc. % Campania/Italia

	Pasta-carta, carta e cartone
	31,3
	3,6

	Articoli di carta e di cartone
	39,8
	3,1

	Carta e prodotti di carta
	32,4
	3,5

	Prod. della stampa, riproduz. di supporti registrati
	33,1
	0,4

	TOT. INDUSTRIA DELLA CARTA E DELLA STAMPA
	32,4
	3,5

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 11 – Distribuzione percentuale delle importazioni dell’industria della carta e della stampa

 in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; val. in %)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Pasta-carta, carta e cartone
	84,8
	87,6
	85,4

	Articoli di carta e di cartone
	15,1
	12,3
	14,0

	Carta e prodotti di carta
	99,9
	99,9
	99,4

	Prod. della stampa, riprod. di supporti registrati
	0,1
	0,1
	0,6

	TOT. INDUSTR. DELLA CARTA E DELLA STAMPA
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 12 – Andamento delle importazioni dell’industria della carta e della stampa in provincia 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO 

(2009/2008 e 2010/2009; valori in percentuale)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Pasta-carta, carta e cartone
	16,9
	4,6
	-18,2
	45,5
	30,5
	30,5

	Articoli di carta e di cartone
	20,7
	-0,1
	-10,2
	20,6
	26,8
	17,6

	Carta e prodotti di carta
	17,6
	4,0
	-17,1
	41,1
	30,0
	28,5

	Prod. della stampa, riprod. di supp. registr.
	-64,9
	-21,5
	5,1
	353,8
	53,8
	3,8

	TOT. IND. DELLA CARTA E STAMPA
	17,5
	4,0
	-17,0
	41,1
	30,0
	28,3

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 13 –Importazioni dell’industria della carta e della stampa in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione %

I trim. 2011/I trim. 2010

	Pasta-carta, carta e cartone
	18.028.364
	85,7
	88,7
	86,1
	12,7
	24,9
	17,0

	Articoli di carta e di cartone
	3.016.540
	14,3
	11,3
	13,3
	77,7
	72,0
	10,0

	Carta e prodotti di carta
	21.044.904
	100,0
	100,0
	99,4
	19,0
	28,8
	16,0

	Prod. stampa, ripr. di supp. registr.
	522
	0,0
	0,0
	0,6
	-94,5
	-72,4
	8,4

	TOT. IND. DELLA CARTA, STAMPA
	21.045.426
	100,0
	100,0
	100,0
	18,9
	28,7
	16,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


3.4 Fabbricazione di coke e prodotti petroliferi raffinati

	Struttura

Commercio con l’Estero


	L’industria della Fabbricazione di coke e prodotti petroliferi raffinati è marginale per l’economia della provincia. Nel secondo trimestre 2011 si contano appena 24 unità locali, tutte concentrate della produzione di derivati del petrolio (mentre non sono presenti impianti per la Fabbricazione di prodotti di cokeria) che danno lavoro a 254 addetti, ovvero lo 0,1% degli addetti della provincia di Salerno (secondo i dati del 2008). Si tratta per lo più di impianti per la Fabbricazione di emulsioni di bitume, di catrame e di leganti per uso stradale e di gas compressi e liquefatti (GPL) derivati dal petrolio. Tra il 2009 e il 2011 l’industria ha perso due impianti produttivi.

Nonostante la dimensione ridotta del comparto in termini assoluti, la Fabbricazione di prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio fa segnare un Indice di Specializzazione Produttiva superiore al 100%.
Le esportazioni provinciali rispetto a questo industria sono trascurabili (0,1% nel 2010), ma anche le importazioni dall’estero si limitano all’1,1% delle importazioni totali.


	Graf. 1 - Unità locali del comparto della fabbricazione di coke e prodotti petroliferi raffinati

in provincia di Salerno (II trim. 2011)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere

	Tab. 1 – Incidenza percentuale del comparto della fabbricazione di coke e prodotti petroliferi 

raffinati sul totale delle unità locali in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia (II trim. 2011)

	
	CAMPANIA
	ITALIA

	Incidenza % del comparto sul totale unità locali manifatturiere dell'area
	0,3
	0,1

	Incidenza % del comparto sul totale unità locali dell'area
	0,02
	0,01

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 2 – Distribuzione % e dinamica delle unità locali del comparto della fabbr. di coke 

e prod. petroliferi raffinati in prov. di Salerno (II trim. 2011; dinamica II trim. 2011/II trim. 2009)
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	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	2011
	Diff.

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009

	19   Fabbr. di coke prod. derivanti dalla raffinazione del petrolio
	0,0
	0
	0,7
	0
	0,5
	-1

	191 Fabbricazione di prodotti di cokeria
	0,0
	-1
	0,7
	-1
	2,9
	-1

	192 Fab. di prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	100,0
	-1
	98,5
	7
	96,6
	-44

	TOT. FAB. DI COKE, PROD. DERIV. DALLA RAFF. DEL PETR.
	100,0
	-2
	100,0
	6
	100,0
	-46


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere

	Tab. 2 - Indici di specializzazione produttiva e addetti alle unità locali del comparto della 

fabbricazione di coke e prodotti petroliferi raffinati in provincia di Salerno (2008)

	
	Addetti
	Inc.%
	ISP

	Fabbricazione di prodotti di cokeria
	3
	1,0
	77,0

	Fabbricazione di prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	254
	99,0
	116,8

	TOT. FABBR. DI COKE, DI PROD. DERIV. DALLA RAFF. DEL PETR.
	257
	100,0
	-

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 3 – Incidenza percentuale del comparto della fabbr. di coke e prodotti petroliferi raffinati 

sul totale degli addetti alle unità locali in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
	Tab. 3 – Esportazioni coke e prodotti petroliferi raffinati in provincia di Salerno, in Campania 

ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Prodotti di cokeria
	10.785
	10.785
	120.368.671

	Prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	2.572.457
	23.131.153
	14.582.285.739

	TOTALE COKE E PRODOTTI PETROLIFERI RAFFINATI
	2.583.242
	23.141.938
	14.702.654.410

	Inc. % coke e prod. petr. raffinati sul tot. export manif.
	0,1
	0,3
	4,6

	Inc. % coke e prodotti petroliferi raffinati sul tot. export 
	0,1
	0,3
	4,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 4 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle esportazioni 
di coke e prodotti petroliferi raffinati alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Prodotti di cokeria
	-
	0,0

	Prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	11,1
	0,2

	TOT. COKE E PROD. PETROLIFERI RAFFINATI
	11,2
	0,2

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 5 – Distribuzione percentuale delle esportazioni di coke e prodotti petroliferi raffinati in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; val. in %)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Prodotti di cokeria
	0,4
	0,0
	0,8

	Prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	99,6
	100,0
	99,2

	TOT. COKE E PRODOTTI PETROLIFERI RAFFINATI
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 6 – Andamento delle esportazioni di coke e prodotti petroliferi raffinati in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Prodotti di cokeria
	-
	-
	-41,2
	-
	-
	52,0

	Prod. derivanti dalla raff. del petrolio
	54,0
	-30,0
	-39,7
	23,1
	32,9
	58,1

	TOT. COKE E PROD. PETR. RAFFINATI
	54,0
	-30,0
	-39,8
	23,6
	32,9
	58,1

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 7 – Esportazioni di coke e prodotti petroliferi raffinati in provincia 
di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Prodotti di cokeria
	9.907
	1,4
	0,1
	1,0
	-
	-
	65,5

	Prod. deriv. dalla raffinaz. del petrolio
	679.436
	98,6
	99,9
	99,0
	71,0
	90,5
	37,7

	TOT. COKE E PROD. PETR. RAFFINATI
	689.343
	100,0
	100,0
	100,0
	73,5
	90,8
	37,9

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 8 – Importazioni di coke e prodotti petroliferi raffinati in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Prodotti di cokeria
	21.630
	21.630
	23.561.497

	Prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	1.472.763
	514.879.724
	8.525.416.149

	TOTALE COKE E PRODOTTI PETROLIFERI RAFFINATI
	1.494.393
	514.901.354
	8.548.977.646

	Inc. % coke e prodotti petrolif. raff. sul tot. import manif.
	1,2
	0,8
	1,2

	Inc. % coke e prodotti petroliferi raff. sul tot. import 
	1,1
	0,8
	0,9

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 9 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle importazioni 
di coke e prodotti petroliferi raffinati alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campanaia
	Inc. % Campania/Italia

	Prodotti di cokeria
	100,0
	0,1

	Prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	0,3
	6,0

	TOT. COKE E PROD. PETROLIFERI RAFFINATI
	0,3
	6,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 10 – Distribuzione percentuale delle importazioni di coke e prodotti petroliferi raffinati 

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; val. in %)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Prodotti di cokeria
	1,4
	0,0
	0,3

	Prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	98,6
	100,0
	99,7

	TOT. COKE E PRODOTTI PETROLIFERI RAFFINATI
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 11 – Andamento delle importazioni di coke e prodotti petroliferi raffinati in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Prodotti di cokeria
	-
	-
	-87,7
	304,5
	304,5
	36,1

	Prod. derivanti dalla raff. del petrolio
	45,3
	-35,6
	-29,9
	163,0
	23,7
	46,4

	TOT. COKE E PROD. PETR. RAFFINATI
	46,7
	-35,6
	-30,8
	164,3
	23,7
	46,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 12 –Importazioni di coke e prodotti petroliferi raffinati in provincia 
di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Prodotti di cokeria
	0
	0,0
	0,0
	0,2
	-100,0
	-100,0
	19,3

	Prod. deriv. dalla raffinaz. del petrolio
	223.419
	100,0
	100,0
	99,8
	-49,5
	44,0
	6,7

	TOT. COKE E PROD. PETR. RAFFINATI
	223.419
	100,0
	100,0
	100,0
	-50,6
	44,0
	6,7

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


3.6 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi

	La struttura produttiva
Specializzazioni

Importazioni e Esportazioni
	L’industria della Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi comprende una notevole varietà di produzioni che va dalla produzione di manufatti in vetro alla produzione di calcestruzzo e materiali per l’edilizia. Nel complesso l’industria si compone di 918 unità locali (lo 0,8% degli impianti totali e l’8,6% degli impianti della manifattura). È trainata, decisamente dai comparti legati all’edilizia come il Taglio, modellatura e finitura di pietre; la Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti; la Lavorazione e trasformazione del vetro piano; la Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso etc… Rispetto al 2009 il numero di impianti operanti in questa industria si è ridotto di 14 unità (-1,5%).

A livello occupazionale la lavorazione di minerali non metalliferi è di fondamentale importanza per la provincia di Salerno, infatti, occupa ben l’8,5% degli addetti della manifattura locale, una incidenza ben più elevata rispetto a quella riscontrabile a livello regionale e nazionale. 
In conseguenza di una tale concentrazione di manodopera, in questa industria, troviamo che gran parte dei comparti che la compongono raggiunge un valore dell’Indice di Specializzazione superiore a 100, con dei picchi in corrispondenza della Fabbricazione di vetro piano e della Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali.

Anche le esportazioni generate da questa industria assumono in provincia di Salerno un’incidenza superiore rispetto alla media regionale e nazionale (3,1% delle esportazioni della manifattura). La provincia produce da sola il 36% delle esportazioni Campane, con punte di eccellenza, come il caso della produzione di Cemento, calce e gesso, rispetto alla quale raggiunge il 94,1% delle esportazioni regionali. 

Le importazioni sono proporzionalmente più contenute rispetto alle esportazioni.

Tra il 2008 e il 2009, gli scambi con l’estero hanno subito un netto calo (in linea con quanto accaduto in Campania e in Italia), mentre tra il 2009 e il 2010 e nel primo trimestre 2011 si è registrata una nuova fase di crescita.  


	Tab. 1 - Unità locali del comparto della fabbricazione di altri prodotti della lavoraz. di prodotti 

non metalliferi alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (II trim. 2011)

	Ateco
	Descrizione settore
	2011

	23
	Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi
	9

	231
	Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro
	35

	2311
	Fabbricazione di vetro piano
	1

	2312
	Lavorazione e trasformazione del vetro piano
	68

	2313
	Fabbricazione di vetro cavo
	0

	2319
	Fab. e lavoraz. di altro vetro (incl. vetro per usi tecnici), lavoraz. di vetro cavo
	22

	232
	Fabbricazione di prodotti refrattari
	2

	2331
	Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti
	32

	2332
	Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta
	21

	234
	Fabbricazione di altri prodotti in porcellana e in ceramica
	29

	2341
	Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali
	201

	2342
	Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica
	5

	2344
	Fabbricazione di altri prodotti in ceramica per uso tecnico e industriale
	1

	2349
	Fabbricazione di altri prodotti in ceramica
	1

	235
	Produzione di cemento, calce e gesso
	0

	2351
	Produzione di cemento
	7

	2352
	Produzione di calce e gesso
	18

	236
	Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo, cemento e gesso
	36

	2361
	Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia
	69

	2362
	Fabbricazione di prodotti in gesso per l'edilizia
	9

	2363
	Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso
	81

	2364
	Produzione di malta
	0

	2365
	Fabbricazione di prodotti in fibrocemento
	0

	2369
	Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento
	13

	237
	Taglio, modellatura e finitura di pietre
	233

	2391
	Produzione di prodotti abrasivi
	2

	2399
	Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metalliferi nca
	23

	TOT. FABBR. DI ALTRI PROD. DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI
	918

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 1 – Incidenza percentuale del comparto della fabbr. di altri prod. della lavoraz. di prodotti 

non metallif. sul tot. delle unità locali in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia (II trim. 2011)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere
	Tab. 2 – Distribuzione % e dinamica delle unità locali del comparto della fabbr. di altri prod. 

della lavoraz. di prod. non metallif. alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno, in Campania 

ed Italia (II trim. 2011; differenza in valori assoluti e variazione % II trim. 2011/II trim. 2009)

	Ateco
	Descrizione settore
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. 

%

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009

	23
	Fab. di altri prod. della lav. di min. non metall.
	1,0
	-3
	-25,0
	1,2
	0,0
	0,0
	0,7
	-12
	-4,2

	231
	Fabbricazione di vetro e di prodotti in vetro
	3,8
	-5
	-12,5
	5,2
	-2,0
	-1,2
	2,9
	-71
	-5,9

	2311
	Fabbricazione di vetro piano
	0,1
	-1
	-50,0
	0,3
	-3,0
	-27,3
	0,3
	-16
	-11,0

	2312
	Lavorazione/trasformazione del vetro piano
	7,4
	2
	3,0
	9,2
	10,0
	3,5
	9,8
	-79
	-2,0

	2313
	Fabbricazione di vetro cavo
	0,0
	0
	-
	0,4
	-1,0
	-6,7
	0,3
	-1
	-0,8

	2314
	Fabbricazione di fibre di vetro
	0,0
	0
	-
	0,1
	2,0
	100,0
	0,2
	6
	11,5

	2319
	Fab./avoraz. di altro vetro, lav. di vetro cavo
	2,4
	-1
	-4,3
	3,3
	-11,0
	-9,5
	3,6
	-67
	-4,6

	232
	Fabbricazione di prodotti refrattari
	0,2
	1
	100,0
	0,3
	1,0
	12,5
	0,7
	-10
	-3,4

	233
	Fabbr. di materiali da costruz. in terracotta
	0,0
	0
	-
	0,0
	0,0
	-
	0,0
	8
	114,3

	2331
	Fab. piastrelle in ceramica per pavim., rivest.
	3,5
	5
	18,5
	1,8
	8,0
	16,7
	2,7
	-45
	-4,1

	2332
	Fab. mattoni, tegole, ecc.
	2,3
	-2
	-8,7
	2,1
	-7,0
	-9,5
	2,2
	-47
	-5,3

	234
	Fab. altri prod. in porcellana e in ceramica
	3,2
	-9
	-23,7
	2,1
	-11,0
	-14,1
	1,1
	-79
	-15,8

	2341
	Fab. prod. in ceram. per usi domest./ornam.
	21,9
	-5
	-2,4
	16,0
	-15,0
	-2,9
	10,1
	-258
	-6,2

	2342
	Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica
	0,5
	-1
	-16,7
	0,4
	-2,0
	-14,3
	0,5
	5
	2,7

	2343
	Fabbr. di isolatori e pezzi isolanti in ceramica
	0,0
	0
	-
	0,0
	0,0
	-
	0,0
	1
	6,3

	2344
	Fab. altri prod. in cera. per uso tecn./industr.
	0,1
	1
	-
	0,0
	1,0
	-
	0,1
	-1
	-2,1

	2349
	Fabbricazione di altri prodotti in ceramica
	0,1
	0
	0,0
	0,2
	-1,0
	-14,3
	0,1
	-3
	-7,7

	235
	Produzione di cemento, calce e gesso
	0,0
	-1
	-100,0
	0,0
	-2,0
	-66,7
	0,1
	-12
	-27,9

	2351
	Produzione di cemento
	0,8
	-2
	-22,2
	1,1
	3,0
	9,4
	1,0
	-11
	-2,8

	2352
	Produzione di calce e gesso
	2,0
	-1
	-5,3
	1,7
	1,0
	1,9
	0,9
	-9
	-2,6

	236
	Fab. di prod. in calcestruzzo, cemento, ecc.
	3,9
	2
	5,9
	4,2
	14,0
	11,8
	3,9
	-29
	-1,9

	2361
	Fab. di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia
	7,5
	0
	0,0
	6,7
	0,0
	0,0
	7,7
	-109
	-3,5

	2362
	Fab. di prodotti in gesso per l'edilizia
	1,0
	0
	0,0
	0,7
	-4,0
	-15,4
	0,5
	-11
	-5,4

	2363
	Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso
	8,8
	1
	1,3
	8,7
	17,0
	6,6
	8,7
	138
	4,3

	2364
	Produzione di malta
	0,0
	0
	-
	0,0
	0,0
	0,0
	0,2
	35
	109,4

	2365
	Fabbricazione di prodotti in fibrocemento
	0,0
	0
	-
	0,2
	0,0
	0,0
	0,2
	-2
	-3,1

	2369
	Fab. di altri prod. in calcestruzzo, gesso, ecc.
	1,4
	-1
	-7,1
	1,3
	-3,0
	-6,8
	1,1
	-33
	-7,4

	237
	Taglio, modellatura e finitura di pietre
	25,4
	4
	1,7
	29,8
	-2,0
	-0,2
	35,6
	-247
	-1,8

	239
	Fab. prod. abras, prod. in min. non met.. nca
	0,0
	0
	-
	0,0
	0,0
	-
	0,0
	0
	0,0

	2391
	Produzione di prodotti abrasivi
	0,2
	1
	100,0
	0,3
	1,0
	10,0
	1,1
	0
	0,0

	2399
	Fab. di altri prod. in min. non metallif. nca
	2,5
	1
	4,5
	2,7
	-2,0
	-2,2
	3,6
	26
	1,9

	TOT. FAB. ALTRI PROD. LAV. DI MIN. NON MET.
	100,0
	-14
	-1,5
	100,0
	-8,0
	-0,3
	100,0
	-933
	-2,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 2 – Distribuzione % degli addetti alle unità locali del comparto della fabbr. di altri prodotti 

della lavoraz. di prodotti non metalliferi alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Tab. 3 – Indici di specializzazione produttiva e addetti alle unità locali del comparto 

della fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 

alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)

	Ateco
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	2311
	Fabbricazione di vetro piano
	145
	358,5

	2312
	Lavorazione e trasformazione del vetro piano
	448
	173,1

	2319
	Fabbr. e lavoraz. di altro vetro (incl. vetro per usi tecnici), lavoraz. di vetro cavo
	40
	35,4

	2331
	Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti 
	502
	136,9

	2332
	Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta
	162
	138,1

	2341
	Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali
	310
	272,7

	2342
	Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica
	16
	21,2

	2349
	Fabbricazione di altri prodotti in ceramica
	51
	215,8

	2351
	Produzione di cemento
	105
	93,1

	2352
	Produzione di calce e gesso
	52
	175,9

	2361
	Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia
	174
	49,0

	2362
	Fabbricazione di prodotti in gesso per l'edilizia
	24
	124,9

	2363
	Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso
	424
	168,5

	2364
	Produzione di malta
	19
	178,0

	2365
	Fabbricazione di prodotti in fibrocemento
	9
	80,6

	2369
	Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento
	126
	149,3

	2370
	Taglio, modellatura e finitura di pietre
	772
	111,8

	2391
	Produzione di prodotti abrasivi
	105
	186,6

	2399
	Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metalliferi nca
	102
	72,0

	TOTALE FABBR. ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI
	3.585
	-

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Graf. 3 – Incidenza percentuale del comparto della fabbr. di altri prodotti della lavorazione 

di prodotti non metalliferi sul totale degli addetti alle unità locali in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
	Tab. 4 – Esportazioni di altri prodotti della lavorazione di prodotti non metalliferi in provincia 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; val. assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Vetro e di prodotti in vetro
	40.694.682
	99.212.940
	2.038.598.527

	Prodotti refrattari
	21.606
	276.253
	255.101.111

	Materiali da costruzione in terracotta
	4.736.361
	10.305.112
	3.013.143.412

	Altri prodotti in porcellana e in ceramica
	2.217.234
	11.079.960
	453.915.581

	Cemento, calce e gesso
	1.789.847
	1.901.349
	168.865.129

	Prodotti in calcestruzzo, cemento e gesso
	320.379
	11.655.387
	621.578.185

	Pietre tagliate, modellate e finite
	826.373
	7.308.688
	1.226.433.841

	Prodotti abrasivi e di minerali non metalliferi n.c.a.
	2.787.517
	7.555.905
	697.720.915

	ALTRI PROD. LAV. DI MINERALI NON METALLIFERI
	53.393.999
	149.295.594
	8.475.356.701

	Inc. % altri prod. lav. di min. non met./tot. export manif.
	3,1
	1,8
	2,6

	Inc. % altri prod. lav. di min. non met./sul tot. export 
	2,8
	1,7
	2,5

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 5 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle esportazioni di altri 

prodotti della lavoraz. di prodotti non metallif. alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Vetro e di prodotti in vetro
	41,0
	4,9

	Prodotti refrattari
	7,8
	0,1

	Materiali da costruzione in terracotta
	46,0
	0,3

	Altri prodotti in porcellana e in ceramica
	20,0
	2,4

	Cemento, calce e gesso
	94,1
	1,1

	Prodotti in calcestruzzo, cemento e gesso
	2,7
	1,9

	Pietre tagliate, modellate e finite
	11,3
	0,6

	Prodotti abrasivi e di minerali non metalliferi n.c.a.
	36,9
	1,1

	ALTRI PROD. LAV. DI MINERALI NON METALL.
	35,8
	1,8

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 4 – Distribuzione percentuale delle esportazioni di altri prodotti della lavoraz. di prodotti 

non metallif. in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; val. in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Tab. 6 – Andamento delle esportazioni di altri prodotti della lavorazione di prodotti non 

metalliferi in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO 
(2009/2008 e 2010/2009; valori in percentuale)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Vetro e di prodotti in vetro
	-22,6
	-21,8
	-18,6
	23,2
	27,5
	13,2

	Prodotti refrattari
	-81,0
	-63,6
	-19,9
	-35,7
	158,1
	13,5

	Materiali da costruzione in terracotta
	1,3
	-9,8
	-19,6
	-41,0
	-7,6
	6,2

	Altri prodotti in porcellana e in ceramica
	-32,2
	-18,1
	-26,2
	-17,8
	4,1
	6,9

	Cemento, calce e gesso
	-3,0
	-5,9
	-15,5
	4,7
	8,6
	8,8

	Prod. in calcestruzzo, cemento e gesso
	412,9
	69,1
	-10,3
	-33,5
	9,8
	24,3

	Pietre tagliate, modellate e finite
	-47,5
	-64,4
	-22,9
	18,7
	46,6
	5,0

	Prod. abrasivi e di min. non metall n.c.a.
	-27,5
	-14,2
	-30,6
	48,8
	60,1
	22,1

	ALTRI PROD. LAV. DI MIN. NON MET.
	-19,8
	-20,3
	-20,6
	10,0
	22,6
	10,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 7 – Esportazioni di altri prodotti della lavorazione di prodotti non metalliferi in provincia 
di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Vetro e di prodotti in vetro
	10.570.225
	84,5
	70,9
	25,8
	21,5
	23,0
	11,1

	Prodotti refrattari
	3.123
	0,0
	0,1
	3,4
	-55,9
	315,6
	24,2

	Materiali da costruzione in terracotta
	388.782
	3,1
	4,0
	36,1
	-74,1
	-45,3
	5,8

	Altri prod. in porcellana/ceramica
	198.588
	1,6
	6,4
	5,6
	-13,8
	6,1
	3,9

	Cemento, calce e gesso
	427.516
	3,4
	1,3
	1,7
	-16,5
	-21,4
	4,2

	Prod. in calcestr., cemento e gesso
	0
	0,0
	6,9
	6,4
	-
	-24,1
	24,8

	Pietre tagliate, modellate e finite
	398.662
	3,2
	3,7
	12,6
	593,0
	-18,9
	6,3

	Prod. abras., di min. non metall n.c.a.
	529.551
	4,2
	6,6
	8,3
	-1,4
	22,1
	15,6

	ALTRI PROD. LAV. MIN. NON MET.
	12.516.447
	100,0
	100,0
	100,0
	8,4
	8,8
	9,5

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 8 – Importazioni di altri prodotti della lavorazione di prodotti non metalliferi in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; val. assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Vetro e di prodotti in vetro
	19.479.970
	54.638.378
	1.508.674.308

	Prodotti refrattari
	362.873
	3.471.950
	196.692.887

	Materiali da costruzione in terracotta
	6.524.589
	9.770.989
	158.577.826

	Altri prodotti in porcellana e in ceramica
	2.218.903
	17.895.076
	497.450.369

	Cemento, calce e gesso
	504.382
	1.510.066
	162.937.629

	Prodotti in calcestruzzo, cemento e gesso
	304.952
	2.106.816
	152.260.559

	Pietre tagliate, modellate e finite
	518.250
	3.344.009
	140.153.611

	Prodotti abrasivi e di minerali non metalliferi n.c.a.
	1.319.532
	29.475.049
	618.400.925

	ALTRI PROD. LAV. DI MINERALI NON METALLIFERI
	31.233.451
	122.212.333
	3.435.148.114

	Inc. % altri prod. lav. di min. non met./tot. import manif.
	2,1
	1,1
	1,2

	Inc. % altri prod. lav. di min. non met./sul tot. import 
	1,9
	1,1
	0,9

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 9 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle importazioni di altri prodotti 

della lavorazione di prodotti non metalliferi alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Vetro e di prodotti in vetro
	35,7
	3,6

	Prodotti refrattari
	10,5
	1,8

	Materiali da costruzione in terracotta
	66,8
	6,2

	Altri prodotti in porcellana e in ceramica
	12,4
	3,6

	Cemento, calce e gesso
	33,4
	0,9

	Prodotti in calcestruzzo, cemento e gesso
	14,5
	1,4

	Pietre tagliate, modellate e finite
	15,5
	2,4

	Prodotti abrasivi e di minerali non metalliferi n.c.a.
	4,5
	4,8

	ALTRI PROD. LAV. DI MINERALI NON METALL.
	25,6
	3,6

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 5 – Distribuzione percentuale delle importazioni di altri prodotti della lavoraz. di prodotti 

non metallif. in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; val. in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Tab. 10 – Andamento delle importazioni di altri prodotti della lavorazione di prodotti non

 metalliferi in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO 
(2009/2008 e 2010/2009; valori in percentuale)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Vetro e di prodotti in vetro
	7,7
	-6,4
	-19,7
	18,8
	28,5
	20,4

	Prodotti refrattari
	-16,3
	-10,5
	-27,4
	13,5
	-6,8
	19,1

	Materiali da costruzione in terracotta
	-12,7
	-13,3
	-19,5
	153,1
	84,1
	31,2

	Altri prodotti in porcellana e in ceramica
	-20,2
	-2,7
	-15,5
	31,7
	13,6
	15,2

	Cemento, calce e gesso
	15,9
	-4,6
	-19,5
	15,0
	-47,5
	-25,0

	Prod. in calcestruzzo, cemento e gesso
	37,7
	28,9
	-11,3
	19,2
	49,7
	24,0

	Pietre tagliate, modellate e finite
	-50,6
	-4,3
	-15,8
	-22,8
	26,2
	16,5

	Prod. abrasivi e di min. non metall n.c.a.
	1,8
	-3,9
	-25,3
	-11,4
	30,4
	20,3

	ALTRI PROD. LAV. DI MIN. NON MET.
	-0,9
	-5,3
	-20,1
	31,0
	26,2
	16,7

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 11 – Importazioni di altri prodotti della lavorazione di prodotti non metalliferi in provincia 
di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Vetro e di prodotti in vetro
	5.546.382
	72,0
	38,3
	45,2
	0,3
	-7,8
	15,2

	Prodotti refrattari
	289.429
	3,8
	3,5
	5,4
	77,9
	48,3
	8,1

	Materiali da costruzione in terracotta
	160.742
	2,1
	2,7
	4,2
	-78,1
	-21,9
	13,4

	Altri prod. in porcellana/ceramica
	1.061.219
	13,8
	13,7
	14,8
	136,9
	25,7
	10,1

	Cemento, calce e gesso
	154.286
	2,0
	1,3
	3,5
	19,1
	16,5
	-27,4

	Prod. in calcestr., cemento e gesso
	65.518
	0,9
	3,2
	4,3
	44,8
	217,7
	24,2

	Pietre tagliate, modellate e finite
	61.894
	0,8
	2,9
	3,7
	-31,1
	61,8
	9,8

	Prod. abras., di min. non metall n.c.a.
	363.102
	4,7
	34,5
	18,9
	-8,4
	129,8
	13,3

	ALTRI PROD. LAV. MIN. NON MET.
	7.702.572
	100,0
	100,0
	100,0
	2,2
	29,7
	11,5

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


3.7 Fabbricazione di metalli di base e lavorazione di prodotti in metallo
	Struttura

Le specializzazioni produttive
Commercio con l’Estero


	La Fabbricazione di metalli di base e lavorazione di prodotti in metallo è il secondo settore della provincia (dopo le industrie alimentari) per numero di unità locali e numero di addetti. Da solo, infatti, incide per quasi il 20% della manodopera impegnata nella manifattura e include il 17,6% degli impianti. 

Si compone di due macrosettori: Metallurgia e Fabbricazione di prodotti in metallo. Il 96% delle unità locali e il 90% degli addetti rientra nel secondo.
Nel complesso, lo sviluppo di questa industria è connesso, in misura diversa, al ruolo delle due attività principali del territorio: l’edilizia e la produzione e commercializzazione di prodotti alimentari. Se si scende a un livello di classificazione merceologica più fine, infatti, si nota come tra i settori più pesanti (sia in termini di numerosità di impianti che di addetti) troviamo comparti legati all’edilizia come la Fabbricazione di porte e finestre in metallo e la Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture e comparti legati all’industria alimentare come la Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo e la Fabbricazione di bidoni in acciaio. Un ruolo importante hanno anche i Lavori di meccanica generale e la produzione di utensili in metallo.
Dal 2009 a oggi il numero di unità locali operanti in questa industria è rimasto costante, ma è cresciuta la quota di impianti per la Fabbricazione di porte e finestre in metallo, la Fabbr. di imballaggi leggeri in metallo, la Fabbricazione di strutture metalliche.

I comparti nei quali la provincia si può definire specializzata rispetto all’Italia sono, in ordine di specializzazione: Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo; Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori analoghi; Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale; Fusione di ghisa; Fabbricazione di porte e finestre in metallo; Produzione di alluminio.
Anche nei rapporti commerciali con l’estero l’industria della metallurgia e dei prodotti in metallo riveste un ruolo chiave: ben il 32,1% delle importazioni totali della provincia e l’8,5% delle esportazioni sono generate da questo comparto. Come in altri casi, i flussi di scambi internazionali delineano la seguente dinamica: le imprese salernitane acquistano buona parte delle materie prime dall’estero (in questo caso si tratta di Prodotti della siderurgia, che da soli costituiscono il 66,5% delle importazioni) per poi produrre manufatti che vengono rivenduti principalmente sul territorio nazionale (alle industrie alimentari e all’edilizia) e in parte all’estero.
Nel periodo 2008/2009 anche questa industria è andata incontro a una forte contrazione degli scambi, soprattutto dal lato delle importazioni. Nel 2009/2010 e nel primo trimestre 2011 si è registrata una ripresa, non ancora sufficiente a compensare la fase recessiva.


	Tab. 1a - Unità locali del comparto della fabbricazione di metalli di base e lavoraz. di prodotti 

in metallo alla quarta cifra ATECOin provincia di Salerno (II trim. 2011)

	Ateco
	Descrizione settore
	2011

	24
	Metallurgia
	2

	241
	Siderurgia
	11

	242
	Fabbr. di tubi, condotti, profilati cavi e relativi access. in acciaio (escl. quelli in acciaio colato)
	10

	243
	Fabbricazione di altri prodotti della prima trasformazione dell'acciaio
	0

	2432
	Laminazione a freddo di nastri
	1

	2433
	Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo; fabbricaz. di pannelli stratificati in acciaio
	5

	2434
	Trafilatura a freddo
	1

	244
	Prod. di metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi, trattamento dei combustibili nucleari
	1

	2441
	Produzione di metalli preziosi
	4

	2442
	Produzione di alluminio
	19

	2443
	Produzione di piombo, zinco e stagno e semilavorati
	5

	2445
	Produzione di altri metalli non ferrosi
	2

	245
	Fonderie
	4

	2451
	Fusione di ghisa
	8

	2453
	Fusione di metalli leggeri
	4

	2454
	Fusione di altri metalli non ferrosi
	0

	TOTALE METALLURGIA
	77

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Tab. 1b - Unità locali del comparto della fabbricazione di metalli di base e lavoraz. di prodotti 

in metallo alla quarta cifra ATECOin provincia di Salerno (II trim. 2011)

	25
	Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
	7

	251
	Fabbricazione di elementi da costruzione in metallo
	62

	2511
	Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture
	280

	2512
	Fabbricazione di porte e finestre in metallo
	446

	252
	Fabbricazione di cisterne, serbatoi, radiatori e contenitori in metallo
	1

	2521
	Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale
	4

	2529
	Fabbricazione di altre cisterne, serbatoi e contenitori in metallo
	2

	253
	Fab. generat. vapore (escl. contenitori in met. per caldaie per il riscaldam. Centr. ad acq. calda)
	1

	254
	Fabbricazione di armi e munizioni
	1

	255
	Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri
	34

	256
	Trattamento e rivestimento dei metalli; lavori di meccanica generale
	1

	2561
	Trattamento e rivestimento dei metalli
	22

	2562
	Lavori di meccanica generale
	254

	257
	Fabbricazione di articoli di coltelleria, utensili e oggetti di ferramenta
	1

	2572
	Fabbricazione di serrature e cerniere
	1

	2573
	Fabbricazione di utensileria
	24

	259
	Fabbricazione di altri prodotti in metallo
	22

	2591
	Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori analoghi
	3

	2592
	Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo
	81

	2593
	Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici, catene e molle
	7

	2594
	Fabbricazione di articoli di bulloneria
	1

	2599
	Fabbricazione di altri prodotti in metallo nca
	538

	FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE)
	1.793

	TOTALE METALLURGIA E PRODOTTI IN METALLO
	1.870

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 1 – Incidenza percentuale del comparto della fabbr. di metalli di base e lavoraz. di prodotti 

in metallo sul totale delle unità locali in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia (II trim. 2011)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere
	Graf. 2 – Distribuzione percentuale e dinamica delle unità locali del comparto della fabbr.

di metalli di base e lavorazione di prodotti in metallo alla seconda cifra ATECO

in provincia di Salerno (II trim. 2011; variazione percentuale II trim. 2011/II trim. 2009)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere

	Tab. 2 – Distribuzione % e dinamica delle unità locali del comparto della fabbr. di metalli 

di base e lavoraz. di prodotti in metallo alla quarta cifra ATECO in prov. di Salerno, in Campania 

ed Italia (II trim. 2011; differenza in valori assoluti e variazione % II trim. 2011/II trim. 2009)

	Ateco
	Descrizione settore
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. 

%

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009

	24
	Metallurgia
	0,1
	1
	100,0
	0,2
	0
	0,0
	0,1
	-7
	-3,5

	241
	Siderurgia
	0,6
	-2
	-15,4
	0,7
	-1
	-1,7
	0,5
	-63
	-8,4

	242
	Fab. di tubi, condotti, ecc. 
	0,5
	0
	0,0
	0,5
	3
	7,7
	0,5
	22
	3,2

	243
	Fab. altri prod. prima tr. dell'acc.
	0,0
	-1
	-100,0
	0,1
	-2
	-15,4
	0,2
	-25
	-8,6

	2431
	Stiratura a freddo di barre
	0,0
	0
	-
	0,0
	0
	0,0
	0,0
	-3
	-7,1

	2432
	Laminazione a freddo di nastri
	0,1
	1
	-
	0,1
	2
	66,7
	0,1
	1
	1,2

	2433
	Prof. med. format./piegat. a freddo
	0,3
	2
	66,7
	0,3
	4
	18,2
	0,2
	32
	11,9

	2434
	Trafilatura a freddo
	0,1
	-1
	-50,0
	0,1
	-1
	-14,3
	0,2
	1
	0,3

	244
	Prod. di met. di base prez., ecc..
	0,1
	0
	0,0
	0,1
	1
	12,5
	0,2
	-31
	-12,1

	2441
	Produzione di metalli preziosi
	0,2
	0
	0,0
	0,3
	-2
	-7,1
	0,2
	-29
	-12,2

	2442
	Produzione di alluminio
	1,0
	2
	11,8
	1,1
	-6
	-6,2
	0,4
	-49
	-8,1

	2443
	Prod. di piombo, zinco, stagno, ecc.
	0,3
	-1
	-16,7
	0,1
	-2
	-14,3
	0,1
	-4
	-4,8

	2444
	Produzione di rame
	0,0
	0
	-
	0,0
	-1
	-33,3
	0,1
	9
	10,6

	2445
	Produzione di altri metalli non ferrosi
	0,1
	0
	0,0
	0,3
	1
	4,0
	0,1
	-16
	-9,6

	2446
	Trattamento dei combustibili nucleari
	0,0
	0
	-
	0,0
	0
	-
	0,0
	0
	0,0

	245
	Fonderie
	0,2
	2
	100,0
	0,3
	6
	31,6
	0,5
	-19
	-2,7

	2451
	Fusione di ghisa
	0,4
	-1
	-11,1
	0,2
	-2
	-13,3
	0,2
	-1
	-0,3

	2452
	Fusione di acciaio
	0,0
	0
	-
	0,0
	0
	0,0
	0,0
	-2
	-3,9

	2453
	Fusione di metalli leggeri
	0,2
	-1
	-20,0
	0,2
	-3
	-12,5
	0,4
	-27
	-5,2

	2454
	Fusione di altri metalli non ferrosi
	0,0
	0
	-
	0,2
	0
	0,0
	0,3
	-7
	-2,0

	TOTALE METALLURGIA
	4,1
	1
	1,3
	4,7
	-3
	-0,7
	4,2
	-218
	-3,6

	25
	Fab. di prod. in metallo 
	0,4
	-1
	-12,5
	1,0
	14
	19,2
	1,2
	-157
	-9,1

	251
	Fab. di elementi da costruz. in met.
	3,3
	-3
	-4,6
	4,9
	48
	12,8
	1,8
	30
	1,2

	2511
	Fab. strutt. metalliche, ecc.
	15,0
	13
	4,9
	19,2
	109
	7,1
	18,6
	-94
	-0,4

	2512
	Fabbr. di porte e finestre in metallo
	23,9
	23
	5,4
	24,7
	91
	4,5
	12,9
	485
	2,9

	252
	Fab. di cisterne, serbatoi, ecc.
	0,1
	0
	0,0
	0,0
	1
	50,0
	0,0
	7
	15,6

	2521
	Fabbricazione di radiatori,ecc.
	0,2
	0
	0,0
	0,3
	0
	0,0
	0,4
	-99
	-15,0

	2529
	Fab. di altre cisterne, serbatoi, ecc.
	0,1
	0
	0,0
	0,5
	3
	8,3
	0,5
	-20
	-3,0

	253
	Fabbricazione di generatori vapore
	0,1
	0
	0,0
	0,1
	0
	0,0
	0,1
	-14
	-13,5

	254
	Fabbricazione di armi e munizioni
	0,1
	0
	0,0
	0,2
	0
	0,0
	0,3
	-12
	-3,2

	255
	Fucinat., imb., stamp., prof. dei met.
	1,8
	0
	0,0
	2,0
	5
	3,0
	2,6
	-134
	-3,6

	256
	Trattam. e rivestim. dei metalli; ecc.
	0,1
	0
	0,0
	0,1
	1
	20,0
	0,2
	-20
	-7,1

	2561
	Trattamento e rivestim. dei metalli
	1,2
	-2
	-8,3
	2,5
	3
	1,4
	5,5
	-112
	-1,5

	2562
	Lavori di meccanica generale
	13,6
	-28
	-9,9
	13,4
	-66
	-5,4
	26,1
	-3.554
	-9,1

	257
	Fab. art. coltell., utens./ogg. ferram.
	0,1
	0
	0,0
	0,0
	1
	50,0
	0,0
	1
	2,0

	2571
	Fab. articoli di coltelleria e posateria
	0,0
	0
	-
	0,0
	-1
	-33,3
	0,2
	1
	0,3

	2572
	Fabbricazione di serrature e cerniere
	0,1
	0
	0,0
	0,3
	1
	4,5
	0,5
	-22
	-3,1

	2573
	Fabbricazione di utensileria
	1,3
	0
	0,0
	1,4
	10
	8,8
	4,2
	-211
	-3,6

	259
	Fabbr. di altri prodotti in metallo
	1,2
	1
	4,8
	0,5
	2
	5,1
	0,6
	-53
	-6,0

	2591
	Fab. di bidoni in acciaio, ecc.
	0,2
	0
	0,0
	0,1
	-2
	-22,2
	0,1
	9
	12,3

	2592
	Fabbr. di imballaggi leggeri in metallo
	4,3
	5
	6,6
	1,1
	1
	1,1
	0,2
	0
	0,0

	2593
	Fab. prod. fabbricati con fili metall…
	0,4
	-1
	-12,5
	0,6
	0
	0,0
	0,8
	20
	1,9

	2594
	Fabbricazione di articoli di bulloneria
	0,1
	-1
	-50,0
	0,3
	6
	35,3
	0,4
	-20
	-3,3

	2599
	Fabbr. di altri prodotti in metallo nca
	28,8
	-7
	-1,3
	22,1
	-117
	-5,8
	18,6
	-1.353
	-5,1

	TOT. FABBR. DI PROD. IN METALLO
	95,9
	-1
	-0,1
	95,3
	110
	1,4
	95,8
	-5.322
	-3,9

	TOT. METALLURGIA, PROD. IN METALLO
	100
	0
	0,0
	100
	107
	1,3
	100
	-5.540
	-3,9

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 3 – Distribuzione percentuale degli addetti alle unità del comparto della fabbr. di metalli di

 base e lavoraz. di prodotti in metallo alla seconda cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Graf. 4 – Distribuzione percentuale degli addetti alle unità locali del comparto della fabbr. di 

metalli di base e lavoraz. di prod. in metallo alla quarta cifra ATECO in prov. di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Tab. 3 – Indici di specializzaz. produttiva e addetti alle unità locali del comparto della fabbr. di 

metalli di base e lavoraz. di prod. in metallo alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)

	Ateco
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	2410
	Siderurgia
	134
	23,8

	2420
	Fab. di tubi, condotti, profilati cavi e relativi access. in acciaio (escl. quelli in acciaio colato)
	79
	35,4

	2433
	Profilat. mediante formatura o piegatura a freddo; fabbr. di pannelli stratificati in acciaio
	58
	45,0

	2434
	Trafilatura a freddo
	49
	53,6

	2442
	Produzione di alluminio
	169
	104,7

	2444
	Produzione di rame
	5
	8,4

	2445
	Produzione di altri metalli non ferrosi
	1
	6,3

	2451
	Fusione di ghisa
	290
	236,5

	2453
	Fusione di metalli leggeri
	20
	11,4

	2454
	Fusione di altri metalli non ferrosi
	3
	3,1

	24
	Metallurgia
	808
	-

	2511
	Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture
	1.077
	81,3

	2512
	Fabbricazione di porte e finestre in metallo
	1.933
	157,2

	2521
	Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale
	251
	378,0

	2529
	Fabbricazione di altre cisterne, serbatoi e contenitori in metallo
	30
	20,8

	2530
	Fab. generat. vapore (escl. contenit. in met. per caldaie per il riscald.. centrale ad acq. calda)
	7
	17,8

	2540
	Fabbricazione di armi e munizioni
	3
	3,3

	2550
	Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri
	102
	17,8

	2561
	Trattamento e rivestimento dei metalli
	509
	91,6

	2562
	Lavori di meccanica generale
	684
	37,7

	2573
	Fabbricazione di utensileria
	293
	49,6

	2591
	Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori analoghi
	180
	512,0

	2592
	Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo
	1.540
	1706,8

	2593
	Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici, catene e molle
	101
	58,8

	2599
	Fabbricazione di altri prodotti in metallo nca
	671
	58,5

	25
	Fabbricazione di prodotti in metallo
	7.381
	-

	TOTALE METALLURGIA E FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO
	8.189
	-

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Graf. 5 – Incidenza percentuale del comparto della fabbr. di metalli di base e lavoraz. di prod.

 in metallo sul totale degli alle unità locali in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
	Tab. 4 – Esportazioni di metalli di base e prodotti in metallo in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Prodotti della siderurgia
	25.103.561
	31.443.533
	7.377.751.056

	Tubi, condotti, profilati cavi e relativi accessori in acciaio 
	3.036.495
	11.806.731
	4.891.308.696

	Altri prodotti della prima trasformazione dell'acciaio
	2.690.132
	8.518.465
	2.221.212.464

	Met. di base preziosi, altri met. non ferrosi; combust. nucl.
	11.674.473
	210.728.162
	8.559.069.841

	Prodotti della fusione della ghisa e dell'acciaio
	61.780
	10.539.627
	274.181.889

	Prodotti della metallurgia
	42.566.441
	273.036.518
	23.323.523.946

	Elementi da costruzione in metallo
	10.647.729
	34.204.768
	1.292.233.503

	Cisterne, serbatoi, radiatori e contenitori in metallo
	189.909
	2.724.749
	1.552.792.016

	Generatori di vapore, ecc.
	3.797.772
	5.510.914
	398.789.273

	Armi e munizioni
	0
	28.785.289
	1.002.431.437

	Articoli di coltelleria, utensili e oggetti di ferramenta
	1.493.896
	10.027.174
	3.513.340.399

	Altri prodotti in metallo
	103.520.777
	217.602.566
	8.240.602.067

	Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature
	119.650.083
	298.855.460
	16.000.188.695

	TOT. METALLI DI BASE, PRODOTTI IN METALLO
	162.216.524
	571.891.978
	39.323.712.641

	Inc. % metalli di base, prod. in met. sul tot. export manif.
	9,3
	6,8
	12,2

	Inc. % metalli di base, prod. in met. sul tot. export 
	8,5
	6,4
	11,6

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 5 – Esportazioni di metalli di base e prodotti in metallo in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Prodotti della siderurgia
	79,8
	0,4

	Tubi, condotti, profilati cavi, relativi accessori in acciaio 
	25,7
	0,2

	Altri prodotti della prima trasformazione dell'acciaio
	31,6
	0,4

	Met. di base prez., altri met. non ferrosi; ecc.
	5,5
	2,5

	Prodotti della fusione della ghisa e dell'acciaio
	0,6
	3,8

	Prodotti della metallurgia
	15,6
	1,2

	Elementi da costruzione in metallo
	31,1
	2,6

	Cisterne, serbatoi, radiatori e contenitori in metallo
	7,0
	0,2

	Generatori di vapore, ecc.
	68,9
	1,4

	Armi e munizioni
	0,0
	2,9

	Articoli di coltelleria, utensili e oggetti di ferramenta
	14,9
	0,3

	Altri prodotti in metallo
	47,6
	2,6

	Prodotti in metallo, escl. macchinari e attrezzature
	40,0
	1,9

	TOT. METALLI DI BASE, PRODOTTI IN METALLO
	28,4
	1,5

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 6 – Distribuzione percentuale delle esportazioni di metalli di base e prodotti in metallo

 in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla seconda cifra ATECO (2010; val. in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf. 7 – Distribuzione percentuale delle esportazioni di metalli di base e prodotti in metallo 

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf. 8 – Andamento delle esportazioni di metalli di base e prodotti in metallo in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla seconda cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; val. in %)

	                                  2009/2008                                                              2010/2009
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Tab. 6 – Andamento delle esportazioni di metalli di base e prodotti in metallo in provincia 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Prodotti della siderurgia
	-66,9
	-65,2
	-49,6
	5,6
	10,8
	43,1

	Tubi, condotti, profilati cavi, ecc. 
	-69,7
	-21,4
	-33,8
	1201,3
	27,9
	6,2

	Altri prod. della prima trasf. dell'acciaio
	-43,6
	1,3
	-43,4
	146,9
	66,1
	44,7

	Metalli di base preziosi, ecc.
	-43,8
	-6,6
	-9,6
	85,0
	63,8
	41,5

	Prod. fusione della ghisa e dell'acciaio
	-1,1
	-21,7
	-27,1
	-31,2
	-20,8
	19,3

	Prodotti della metallurgia
	-63,3
	-27,0
	-34,7
	35,1
	47,9
	32,7

	Elementi da costruzione in metallo
	-19,9
	32,9
	-4,5
	128,5
	43,5
	-16,4

	Cisterne, serbatoi, radiatori, ecc.
	5,3
	-16,3
	-18,5
	-91,1
	-15,1
	9,2

	Generatori di vapore, ecc.
	493,9
	-56,1
	15,4
	6295,0
	1456,2
	20,9

	Armi e munizioni
	-
	-4,4
	10,1
	-
	-25,7
	6,7

	Articoli di coltelleria, utensili, ecc.
	-19,7
	-46,5
	-21,7
	32,0
	-8,1
	8,9

	Altri prodotti in metallo
	-6,3
	-18,7
	-26,2
	8,8
	15,5
	13,9

	Prod. in metallo,escl. macch. /attrezzat.
	-7,0
	-15,8
	-20,2
	16,1
	12,6
	8,9

	TOT. MET. DI BASE, PROD. IN MET.
	-31,5
	-20,8
	-28,8
	20,5
	27,1
	21,8

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 7 – Esportazioni di metalli di base e prodotti in metallo in provincia di Salerno, in Campania

 ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Prodotti della siderurgia
	6.681.699
	16,4
	5,5
	21,0
	-7,8
	1,8
	52,4

	Tubi, condotti, profilati cavi, ecc. 
	119.273
	0,3
	2,0
	13,6
	-26,7
	70,4
	32,3

	Altri prod. della prima trasf. dell'acc.
	355.598
	0,9
	1,4
	6,5
	-3,2
	16,5
	53,7

	Metalli di base preziosi, ecc.
	3.936.419
	9,7
	41,5
	22,6
	74,6
	13,9
	57,2

	Prod. fusione della ghisa/dell'acciaio
	540
	0,0
	2,0
	0,6
	55,6
	-1,4
	7,5

	Prodotti della metallurgia
	11.093.529
	27,3
	52,5
	64,3
	10,6
	13,3
	48,8

	Elementi da costruzione in metallo
	1.815.587
	4,5
	4,6
	2,8
	81,0
	68,4
	-0,2

	Cisterne, serbatoi, radiatori, ecc.
	66.884
	0,2
	0,6
	3,0
	83,3
	208,5
	-1,6

	Generatori di vapore, ecc.
	995.825
	2,4
	0,7
	1,0
	5.282,8
	2.285,4
	16,1

	Armi e munizioni
	0
	0,0
	1,2
	1,3
	-
	110,0
	-26,5

	Articoli di coltelleria, utensili, ecc.
	237.486
	0,6
	2,6
	7,8
	-14,2
	119,1
	9,5

	Altri prodotti in metallo
	26.466.249
	65,1
	37,9
	19,8
	20,9
	17,6
	19,6

	Prodotti in metallo
	29.582.031
	72,7
	47,5
	35,7
	27,3
	28,7
	11,0

	TOT. MET. DI BASE, PROD. IN MET.
	40.675.560
	100,0
	100,0
	100,0
	22,3
	20,1
	32,6

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 8 – Importazioni di metalli di base e prodotti in metallo in provincia di Salerno, in Campania 

ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Prodotti della siderurgia
	344.557.039
	419.589.283
	12.415.785.795

	Tubi, condotti, profilati cavi e relativi accessori in acciaio 
	197.034
	8.462.095
	1.024.271.476

	Altri prodotti della prima trasformazione dell'acciaio
	1.864.714
	7.452.796
	802.521.265

	Met. di base preziosi, altri met. non ferrosi; combust. nucl.
	149.629.290
	1.188.586.673
	15.046.597.542

	Prodotti della fusione della ghisa e dell'acciaio
	417.305
	2.838.027
	115.778.920

	Prodotti della metallurgia
	496.665.382
	1.626.928.874
	29.404.954.998

	Elementi da costruzione in metallo
	2.251.001
	20.310.216
	585.986.154

	Cisterne, serbatoi, radiatori e contenitori in metallo
	742.947
	2.478.153
	498.936.706

	Generatori di vapore, ecc.
	353
	51.784
	50.910.634

	Armi e munizioni
	148.775
	3.925.178
	218.200.793

	Articoli di coltelleria, utensili e oggetti di ferramenta
	2.386.232
	22.127.458
	2.114.391.569

	Altri prodotti in metallo
	16.207.455
	117.601.823
	3.195.491.611

	Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature
	21.736.763
	166.494.612
	6.663.917.467

	TOT. METALLI DI BASE, PRODOTTI IN METALLO
	518.402.145
	1.793.423.486
	36.068.872.465

	Inc. % metalli di base, prod. in met. sul tot. import manif.
	34,9
	16,6
	12,7

	Inc. % metalli di base, prod. in met. sul tot. import 
	32,1
	15,4
	9,8

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 9 – Importazioni di metalli di base e prodotti in metallo in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Prodotti della siderurgia
	82,1
	3,4

	Tubi, condotti, profilati cavi, ecc. 
	2,3
	0,8

	Altri prod. della prima trasformazione dell'acciaio
	25,0
	0,9

	Met. di base prez., altri met. non ferrosi; ecc.
	12,6
	7,9

	Prodotti della fusione della ghisa e dell'acciaio
	14,7
	2,5

	Prodotti della metallurgia
	30,5
	5,5

	Elementi da costruzione in metallo
	11,1
	3,5

	Cisterne, serbatoi, radiatori e contenitori in metallo
	30,0
	0,5

	Generatori di vapore, ecc.
	0,7
	0,1

	Armi e munizioni
	3,8
	1,8

	Art. di coltelleria, utensili e oggetti di ferramenta
	10,8
	1,0

	Altri prodotti in metallo
	13,8
	3,7

	Prod. in metallo, escl. macchinari e attrezzature
	13,1
	2,5

	TOT. METALLI DI BASE, PROD. IN METALLO
	28,9
	5,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 9 – Distribuzione percentuale delle importazioni di metalli di base e prodotti in metallo 

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla seconda cifra ATECO (2010; val. in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf.10  – Distribuzione percentuale delle importazioni di metalli di base e prodotti in metallo

 in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat

	Graf. 11 – Andamento delle importazioni di metalli di base e prodotti in metallo in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla seconda cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; val. in %)

	                                  2009/2008                                                              2010/2009
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TOTALE METALLI DI BASE E PRODOTTI IN METALLO (escl. macchine e impianti)


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Tab. 10– Andamento delle importazioni di metalli di base e prodotti in metallo in provincia 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Prodotti della siderurgia
	28,4
	-7,7
	-57,6
	5,3
	5,4
	52,5

	Tubi, condotti, profilati cavi, ecc. 
	-16,6
	-63,2
	-44,1
	-84,1
	12,4
	-4,6

	Altri prod. della prima trasf. dell'acciaio
	-12,4
	-52,5
	-52,4
	-26,3
	14,9
	53,9

	Metalli di base preziosi, ecc.
	-36,5
	-44,0
	-36,3
	86,4
	88,5
	59,3

	Prod. fusione della ghisa e dell'acciaio
	89,1
	-14,7
	-18,4
	28,3
	-37,8
	-4,2

	Prodotti della metallurgia
	6,7
	-34,4
	-48,1
	20,6
	55,4
	52,3

	Elementi da costruzione in metallo
	-28,3
	58,0
	-25,2
	197,7
	10,2
	58,9

	Cisterne, serbatoi, radiatori, ecc.
	176,0
	-32,4
	-11,6
	53,2
	-2,3
	4,5

	Generatori di vapore, ecc.
	21,6
	4,7
	72,1
	-99,9
	-91,5
	-8,7

	Armi e munizioni
	14,3
	32,0
	2,0
	-9,8
	-53,0
	-1,0

	Articoli di coltelleria, utensili, ecc.
	22,6
	-2,6
	-25,6
	34,5
	-1,5
	19,7

	Altri prodotti in metallo
	-54,5
	-30,9
	-29,5
	49,5
	7,7
	27,4

	Prod. in metallo,escl. macch. /attrezzat.
	-46,1
	-20,6
	-25,2
	48,6
	3,0
	23,5

	TOT. MET. DI BASE, PROD. IN MET.
	3,2
	-32,9
	-44,4
	21,6
	48,4
	46,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 11 – Importazioni di metalli di base e prodotti in metallo in provincia di Salerno, in Campania

 ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Prodotti della siderurgia
	103.924.062
	64,6
	23,1
	36,4
	41,8
	79,2
	58,9

	Tubi, condotti, profilati cavi, ecc. 
	37.090
	0,0
	0,4
	3,0
	382,8
	-13,0
	49,3

	Altri prod. della prima trasf. dell'acc.
	464.107
	0,3
	0,2
	2,2
	-17,7
	-14,5
	49,4

	Metalli di base preziosi, ecc.
	52.550.428
	32,7
	69,6
	42,3
	39,1
	83,7
	43,2

	Prod. fusione della ghisa, dell'acciaio
	192.251
	0,1
	0,1
	0,2
	88,6
	-30,6
	-2,0

	Prodotti della metallurgia
	157.167.938
	97,8
	93,3
	84,2
	40,7
	81,1
	49,8

	Elementi da costruzione in metallo
	155.613
	0,1
	0,4
	1,0
	-79,5
	-14,8
	4,7

	Cisterne, serbatoi, radiatori, ecc.
	5.370
	0,0
	0,0
	0,9
	-98,3
	-72,4
	-9,0

	Generatori di vapore, ecc.
	2.318
	0,0
	0,0
	0,2
	-
	-
	12,1

	Armi e munizioni
	17.052
	0,0
	0,1
	0,4
	-51,7
	84,5
	6,2

	Articoli di coltelleria, utensili, ecc.
	660.608
	0,4
	0,8
	5,1
	50,8
	0,1
	18,1

	Altri prodotti in metallo
	2.741.387
	1,7
	5,3
	8,1
	25,4
	45,7
	31,4

	Prodotti in metallo
	3.582.348
	2,2
	6,7
	15,8
	-4,1
	31,0
	21,0

	TOT. MET. DI BASE, PROD. IN MET.
	160.750.286
	100,0
	100,0
	100,0
	39,2
	76,6
	44,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


3.8 Fabbricazione di computer, prodotti di elettronica e ottica

	La struttura produttiva
Commercio con l’Estero


	La Fabbricazione di computer, prodotti di elettronica e ottica comprende lo 0,2% (1,8% rispetto alla sola manifattura) delle unità locali e lo 0,3% degli addetti (1,7% rispetto alla manifattura). Nel complesso, dunque, si tratta si tratta di attività piuttosto marginali per l’economia del territorio. Il comparto più importante dal punto di vista occupazionale è la Fabbricazione di apparecchiature per le telecomunicazioni, che da solo assorbe quasi la metà degli addetti di questa industria.
Il caso delle telecomunicazioni rappresenta un esempio positivo del ruolo degli interventi pubblici di politica industriale. Le incentivazioni degli investimenti nel Sud Italia – descritti nel secondo capitolo – hanno favorito l’insediamento in provincia di Salerno di grandi gruppi industriali che oggi costituiscono parte integrante del tessuto produttivo locale. 
Per quanto riguarda le specializzazioni produttive, vi è un solo settore che mostra un indice di specializzazione superiore a 100: la Fabbricazione di supporti magnetici ed ottici. Per quanto riguarda gli altri settori, invece, la provincia di Salerno è fortemente de-specializzata.
Sebbene l’industria della Fabbricazione di computer, prodotti di elettronica e ottica includa solo lo 0,3% degli addetti, da essa vengono realizzate lo 0,7% delle esportazioni, il che indica che il suo grado di internazionalizzazione è superiore alle media delle industrie salernitane.
A livello dinamico, il volume delle esportazioni non ha subito variazioni rilevanti tra il 2008 e il primo trimestre del 2011, mentre, nello stesso periodo, si è assistito a un costante e deciso incremento delle importazioni. 


	Tab. 1 - Unità locali del comparto della fabbricazione di computer, prodotti di elettronica 

e ottica alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (II trim. 2011)

	Ateco
	Descrizione settore
	2011

	26
	Fabbr. di computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, ecc.
	3

	2611
	Fabbricazione di componenti elettronici
	24

	2612
	Fabbricazione di schede elettroniche assemblate
	1

	262
	Fabbricazione di computer e unità periferiche
	69

	263
	Fabbricazione di apparecchiature per le telecomunicazioni
	26

	264
	Fabbricazione di prodotti di elettronica di consumo audio e video
	8

	2651
	Fabbr. di strumenti/apparecchi di misurazione, prova, navigazione (escl. quelli ottici)
	10

	2652
	Fabbricazione di orologi
	2

	266
	Fabbr. di strumenti per irradiazione, apparecch. Elettromedicali/elettroterapeutiche
	24

	267
	Fabbricazione di strumenti ottici e attrezzature fotografiche
	21

	268
	Fabbricazione di supporti magnetici ed ottici
	1

	TOT. FABBR. DI COMPUTER E PROD. DI ELETTRONICA E OTTICA; ECC.
	189

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 1 – Incidenza percentuale del comparto della fabbr. di computer, prodotti di elettronica e 

ottica sul totale delle unità locali in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia (II trim. 2011)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere
	Tab. 2 – Distribuzione % e dinamica delle unità locali del comparto della fabbr. di computer, prod. di 

elettronica e ottica alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia

 (II trim. 2011; differenza in valori assoluti e variazione % II trim. 2011/II trim. 2009)

	Ateco
	Descrizione settore
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. 

%

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009

	26
	Fab. di computer, prod. di elettronica, ecc.
	1,6
	1
	50,0
	6,6
	21
	55,3
	5,2
	252
	43,2

	261
	Fab. compon. elettronici, schede elettron.
	0,0
	0
	-
	0,2
	2
	-
	0,6
	60
	193,5

	2611
	Fabbricazione di componenti elettronici
	12,7
	2
	9,1
	8,4
	-4
	-5,1
	14,5
	-246
	-9,5

	2612
	Fabbr. di schede elettroniche assemblate
	0,5
	0
	0,0
	0,7
	2
	50,0
	1,8
	177
	151,3

	262
	Fabbr. di computer e unità periferiche
	36,5
	2
	3,0
	31,7
	18
	6,8
	26,1
	-141
	-3,3

	263
	Fab. di apparecch. per le telecomunicaz.
	13,8
	0
	0,0
	15,5
	4
	3,0
	13,4
	-116
	-5,1

	264
	Fab. di prod. di elettr. di cons. audio, ecc.
	4,2
	0
	0,0
	2,8
	-1
	-3,8
	3,9
	-44
	-6,5

	265
	Fab. strum./appar. di misuraz., prova, ecc.
	0,0
	0
	-
	0,0
	0
	-
	0,1
	10
	500,0

	2651
	Fab. strum./app.. di misuraz., prova, ecc.
	5,3
	-3
	-23,1
	8,8
	-1
	-1,3
	13,4
	-85
	-3,8

	2652
	Fabbricazione di orologi
	1,1
	0
	0,0
	1,9
	0
	0,0
	1,8
	-25
	-7,8

	266
	Fab. di strumenti per irradiazione, ecc.
	12,7
	-2
	-7,7
	16,2
	1
	0,7
	13,3
	-249
	-10,4

	267
	Fab. strumenti ottici, attrezzat. Fotograf.
	11,1
	-1
	-4,5
	5,7
	-2
	-3,8
	5,0
	-139
	-14,7

	268
	Fabbr. di supporti magnetici ed ottici
	0,5
	1
	-
	1,5
	-5
	-27,8
	0,8
	-27
	-17,4

	TOT. FAB. COMPUTER, PROD. DI ELETTR., ECC.
	100,0
	0
	0,0
	100,0
	35
	4,1
	100,0
	-573
	-3,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 2 – Distribuzione percentuale degli addetti alle unità locali del comparto della fabbr. di 

computer, prodotti di elettronica e ottica alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Tab. 3 – Indici di specializzazione produttiva e addetti alle unità locali del comparto della fabbr. 

di computer, prodotti di elettronica e ottica alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)

	Ateco
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	2611
	Fabbricazione di componenti elettronici
	102
	25,6

	2612
	Fabbricazione di schede elettroniche assemblate
	44
	33,9

	2620
	Fabbricazione di computer e unità periferiche
	47
	43,5

	2630
	Fabbricazione di apparecchiature per le telecomunicazioni
	337
	91,5

	2640
	Fabbricazione di prodotti di elettronica di consumo audio e video
	3
	6,9

	2651
	Fabbr. di strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigaz. (escl. quelli ottici)
	95
	30,7

	2652
	Fabbricazione di orologi
	1
	9,4

	2660
	Fabbr. di strumenti per irradiazione, apparecchiature elettromedicali/elettroterap.
	70
	40,3

	2680
	Fabbricazione di supporti magnetici ed ottici
	11
	201,9

	TOT. FABBR. DI COMPUTER E PROD. DI ELETTRONICA E OTTICA; ECC.
	711
	-

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Graf. 3 – Incidenza percentuale del comparto della fabbr. di computer, prodotti di elettronica e ottica

 sul totale degli addetti alle unità locali in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
	Tab. 4 – Esportazioni di computer, apparecchi elettronici ed ottici in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Componenti elettronici e schede elettroniche
	307.093
	37.659.965
	2.080.804.423

	Computer e unità periferiche
	6.726.575
	18.564.126
	1.341.418.687

	Apparecchiature per le telecomunicazioni
	2.924.719
	144.275.708
	2.726.749.288

	Prodotti di elettronica di consumo audio e video
	337.021
	5.116.131
	631.551.048

	Strumenti/apparecchi di misuraz., prova/navigazione; ecc.
	3.212.247
	150.824.024
	3.890.058.806

	Strumenti per irradiaz., apparecch. elettromedicali, ecc.
	464.571
	2.448.732
	592.228.511

	Strumenti ottici e attrezzature fotografiche
	13.976
	8.861.369
	273.966.303

	Supporti magnetici ed ottici
	0
	88.896
	31.710.954

	TOT. COMPUTER, APPARECCHI ELETTRONICI E OTTICI
	13.986.202
	367.838.951
	11.568.488.020

	Inc. % computer, app. elettr./ottici sul tot. export manif.
	0,8
	4,3
	3,6

	Inc. % computer, app. elettr./ottici sul tot. export 
	0,7
	4,1
	3,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 5 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle esportazioni di computer, 

apparecchi elettronici ed ottici alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Componenti elettronici e schede elettroniche
	0,8
	1,8

	Computer e unità periferiche
	36,2
	1,4

	Apparecchiature per le telecomunicazioni
	2,0
	5,3

	Prodotti di elettronica di consumo audio e video
	6,6
	0,8

	Strumenti/apparecchi di misurazione, prova, ecc.
	2,1
	3,9

	Strumenti per irradiaz., appar.elettromedicali, ecc.
	19,0
	0,4

	Strumenti ottici e attrezzature fotografiche
	0,2
	3,2

	Supporti magnetici ed ottici
	0,0
	0,3

	TOT. COMPUTER, APPAR. ELETTRONICI/OTTICI
	3,8
	3,2

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 6 – Andamento delle esportazioni di computer, apparecchi elettronici ed ottici in provincia 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Componenti elettronici, schede elettroniche
	-39,1
	-4,8
	-21,7
	-30,2
	31,7
	29,2

	Computer e unità periferiche
	44,2
	-4,7
	-7,8
	-40,0
	-45,8
	18,1

	Apparecchiature per le telecomunicazioni
	-39,8
	-51,6
	-19,5
	-54,3
	-26,6
	21,4

	Prodotti di elettronica di consumo audio e video
	593,5
	-81,0
	-21,2
	-85,5
	-31,2
	21,1

	Strumenti/apparecchi di misurazione, prova, ecc.
	-12,4
	67,9
	-12,3
	17,1
	55,4
	16,3

	Strumenti per irradiaz., appar.elettromedicali, ecc.
	-23,1
	66,8
	11,0
	-31,5
	-36,1
	11,7

	Strumenti ottici e attrezzature fotografiche
	-86,6
	4,6
	-17,8
	127,3
	131,2
	15,1

	Supporti magnetici ed ottici
	-100,0
	-47,4
	-19,4
	-
	37,2
	39,7

	TOT. COMPUTER, APPAR. ELETTR./OTTICI
	1,2
	-35,4
	-15,0
	-41,2
	-1,0
	19,9

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 7 – Esportazioni di computer, apparecchi elettronici ed ottici in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Componenti elettr., schede elettron.
	75.842
	3,0
	8,4
	17,4
	115,1
	-52,7
	5,7

	Computer e unità periferiche
	252.831
	10,0
	3,5
	13,7
	-90,3
	-47,3
	50,1

	Apparecch. per le telecomunicaz.
	1.010.018
	40,0
	72,8
	22,1
	-9,5
	-0,5
	9,2

	Prod. elettr. di consumo audio/video
	75.123
	3,0
	0,7
	5,0
	56,7
	-75,1
	12,3

	Strumenti/app. di misuraz., ecc.
	982.624
	38,9
	12,3
	34,7
	63,9
	7,4
	24,0

	Strume. per irradiaz., ecc.
	127.823
	5,1
	0,7
	4,4
	22,3
	-58,4
	2,4

	Strumenti ottici, attrezzat. Fotograf.
	0
	0,0
	1,2
	2,4
	-100,0
	6,1
	32,4

	Supporti magnetici ed ottici
	0
	0,0
	0,5
	0,2
	-
	1.262,7
	-17,1

	TOT. COMPUTER, ECC.
	2.524.261
	100,0
	100,0
	100,0
	-44,0
	-12,8
	18,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 8 – Importazioni di computer, apparecchi elettronici ed ottici in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Componenti elettronici e schede elettroniche
	24.880.249
	305.520.667
	11.007.074.670

	Computer e unità periferiche
	10.017.569
	37.087.841
	6.157.652.954

	Apparecchiature per le telecomunicazioni
	21.908.831
	231.066.159
	5.165.775.538

	Prodotti di elettronica di consumo audio e video
	21.593.923
	68.327.079
	3.963.299.365

	Strumenti/apparecchi di misuraz., prova/navigazione; ecc.
	27.390.682
	126.963.011
	4.526.574.356

	Strumenti per irradiaz., apparecch. elettromedicali, ecc.
	4.637.297
	11.426.365
	920.655.188

	Strumenti ottici e attrezzature fotografiche
	738.082
	9.157.719
	755.506.884

	Supporti magnetici ed ottici
	10.610
	879.863
	90.486.473

	TOT. COMPUTER, APPARECCHI ELETTRONICI E OTTICI
	111.177.243
	790.428.704
	32.587.025.428

	Inc. % computer, app. elettr./ottici sul tot. import manif.
	7,5
	7,3
	11,5

	Inc. % computer, app. elettr./ottici sul tot. import 
	6,9
	6,8
	8,9

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 9 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle importazioni di computer, 

apparecchi elettronici ed ottici alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Componenti elettronici e schede elettroniche
	8,1
	2,8

	Computer e unità periferiche
	27,0
	0,6

	Apparecchiature per le telecomunicazioni
	9,5
	4,5

	Prodotti di elettronica di consumo audio e video
	31,6
	1,7

	Strumenti/apparecchi di misurazione, prova, ecc.
	21,6
	2,8

	Strumenti per irradiaz., appar.elettromedicali, ecc.
	40,6
	1,2

	Strumenti ottici e attrezzature fotografiche
	8,1
	1,2

	Supporti magnetici ed ottici
	1,2
	1,0

	TOT. COMPUTER, APPAR. ELETTRON. E OTTICI
	14,1
	2,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 10 – Andamento delle importazioni di computer, apparecchi elettronici ed ottici in provincia 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Componenti elettronici, schede elettroniche
	206,9
	43,4
	3,8
	333,8
	247,3
	200,2

	Computer e unità periferiche
	98,2
	28,8
	-14,7
	58,8
	-21,2
	14,9

	Apparecchiature per le telecomunicazioni
	-59,5
	-27,3
	-15,7
	905,3
	-6,5
	18,2

	Prodotti di elettronica di consumo audio e video
	103,1
	42,5
	15,5
	19,9
	-4,9
	6,2

	Strumenti/apparecchi di misurazione, prova, ecc.
	40,9
	13,2
	-14,9
	19,4
	-2,2
	14,5

	Strumenti per irradiaz., appar.elettromedicali, ecc.
	15,0
	26,3
	8,0
	4,2
	-15,7
	-6,0

	Strumenti ottici e attrezzature fotografiche
	-12,0
	-7,7
	-6,9
	90,2
	-5,1
	8,4

	Supporti magnetici ed ottici
	-47,6
	-17,1
	-15,6
	28,3
	39,9
	-4,3

	TOT. COMPUTER, APPAR. ELETTRON./OTTICI
	50,4
	-2,8
	-7,3
	85,3
	30,1
	42,6

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 11 – Importazioni di computer, apparecchi elettronici ed ottici in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Compon. elettr., schede elettron.
	9.032.391
	30,7
	41,0
	38,6
	1.397,8
	79,7
	177,2

	Computer e unità periferiche
	3.120.650
	10,6
	6,1
	17,6
	87,0
	14,9
	-2,4

	Apparecch. per le telecomunicaz.
	5.631.754
	19,2
	31,4
	15,8
	697,1
	36,4
	23,2

	Prod. di elettr. di cons. audio/video
	3.566.475
	12,1
	6,6
	8,9
	-41,4
	-32,8
	-27,2

	Strum./app. di misuraz., prova, ecc.
	7.005.224
	23,8
	12,9
	14,2
	15,3
	-30,1
	20,0

	Strume. per irradiaz., ecc.
	964.419
	3,3
	1,0
	2,4
	-28,1
	-64,6
	-16,4

	Strum. ottici, attrezzat. fotografiche
	80.158
	0,3
	0,9
	2,3
	-30,4
	11,5
	23,3

	Supporti magnetici ed ottici
	761
	0,0
	0,1
	0,3
	-79,4
	-46,4
	14,6

	TOT. COMPUTER, ECC.
	29.401.832
	100,0
	100,0
	100,0
	77,1
	20,3
	35,6

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


3.9 Fabbricazione di apparecchi elettrici

	Struttura
Commercio con l’Estero
	La struttura dell’industria elettrica in provincia di Salerno è condizionata dalla presenza sul territorio di stabilimenti che producono cavi a fibra ottica. Nel complesso l’industria elettrica impiega il 2,2% dei lavoratori della manifattura salernitana e lo 0,4% dei lavoratori complessivi. Sono due i comparti nei quali la provincia è specializzata: la Fabbricazione di cavi a fibra ottica (rispetto alla quale l’Indice di Specializzazione Produttiva raggiunge un valore record di 2.134,3) e la Fabbricazione di altri fili e cavi elettrici ed elettronici. 
La caratteristica forse più marcata di questa industria è il suo elevato grado di internazionalizzazione: a fronte di un’incidenza dello 0,4% sul numero di addetti della provincia, si riscontra un 4,2% di incidenza sulle esportazioni totali. Un enorme contributo a questa performance è chiaramente dato dalle esportazioni di cavi a fibra ottica: nel 2010, infatti, la Apparecchiature di cablaggio (che includono i cavi a fibra ottica) hanno prodotto esportazioni pari a un valore di circa 67 milioni di euro, contro un valore di 81 milioni realizzato dall’intera industria.  
La massiccia esportazione dei cavi a fibra ottica ha trainato l’industria elettrica anche nella recente congiuntura negativa: tra il 2008 e il 2009 le esportazioni in provincia di Salerno sono diminuite del 4,6% e in Campania del 13,5%, contro una contrazione del 21% verificatasi a livello nazionale.    


	Tab. 1 - Unità locali del comparto della fabbricazione di apparecchi elettrici alla quarta cifra 

ATECO in provincia di Salerno (II trim. 2011)

	Ateco
	Descrizione settore
	2011

	27
	Fabbr. di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico non elettriche
	1

	271
	Fab. di motori, generat., trasformat. elettr.e apparecch. per la distribuz./contr. dell'elettr.
	5

	2711
	Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici
	30

	2712
	Fabbricazione di apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo dell'elettricità
	2

	272
	Fabbricazione di batterie di pile ed accumulatori elettrici
	2

	2732
	Fabbricazione di altri fili e cavi elettrici ed elettronici
	6

	2733
	Fabbricazione di attrezzature per cablaggio
	9

	274
	Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione
	42

	275
	Fabbricazione di apparecchi per uso domestico
	1

	2751
	Fabbricazione di elettrodomestici
	4

	2752
	Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non elettrici
	3

	279
	Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche
	31

	TOTALE FABBRICAZIONE DI APPARECCHI ELETTRICI
	136

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 1 – Incidenza percentuale del comparto della fabbricazione di apparecchi elettrici 

sul totale delle unità locali in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia (II trim. 2011)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere
	Tab. 2 – Distribuzione percentuale e dinamica delle unità locali del comparto della fabbricaz. di 

apparecchi elettrici alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia

 (II trim. 2011; differenza in valori assoluti e variazione % II trim. 2011/II trim. 2009)

	Ateco
	Descrizione settore
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. 

%

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009

	27
	Fabbr di apparecchiature elettriche ecc.
	0,7
	0
	0,0
	9,8
	28
	37,3
	5,7
	201
	21,8

	271
	Fab. di motori, generatori, ecc.
	3,7
	0
	0,0
	1,4
	-1
	-6,3
	0,9
	-4
	-2,1

	2711
	Fab. di motori, generatori, ecc.
	22,1
	7
	30,4
	15,3
	33
	26,0
	16,5
	604
	22,9

	2712
	Fab. appar. per le reti di distribuz., ecc.
	1,5
	-2
	-50,0
	2,7
	10
	55,6
	4,7
	397
	76,3

	272
	Fab. di batterie di pile, accum. elettrici
	1,5
	1
	100,0
	2,5
	2
	8,3
	1,0
	-10
	-4,8

	273
	Fabbr. di cablaggi e appar. di cablaggio
	0,0
	0
	-
	0,2
	1
	100,0
	0,1
	16
	133,3

	2731
	Fabbricazione di cavi a fibra ottica
	0,0
	0
	-
	0,1
	1
	-
	0,0
	3
	100,0

	2732
	Fab. di altri fili e cavi elettrici/elettronici
	4,4
	1
	20,0
	8,5
	-2
	-2,2
	2,9
	-31
	-5,2

	2733
	Fab. di attrezzature per cablaggio
	6,6
	0
	0,0
	9,5
	-18
	-15,4
	13,2
	-640
	-19,8

	274
	Fab. di apparecchiature per illuminaz.
	30,9
	4
	10,5
	20,8
	3
	1,4
	16,4
	-145
	-4,3

	275
	Fab. di apparecchi per uso domestico
	0,7
	0
	0,0
	0,1
	0
	0,0
	0,4
	5
	7,6

	2751
	Fabbricazione di elettrodomestici
	2,9
	0
	0,0
	3,8
	3
	8,1
	6,8
	-62
	-4,4

	2752
	Fab. appar. per uso dom. non elettrici
	2,2
	0
	0,0
	1,8
	-3
	-13,6
	2,3
	-6
	-1,3

	279
	Fab. di altre apparecchiature elettriche
	22,8
	-1
	-3,1
	23,5
	-7
	-2,8
	29,0
	-615
	-9,8

	TOT. FABBR. DI APPARECCHI ELETTRICI
	100,0
	10
	7,9
	100,0
	50
	5,0
	100,0
	-287
	-1,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 2 – Distribuzione percentuale degli addetti alle unità locali del comparto della fabbricazione 

di apparecchi elettrici alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Tab. 3 – Indici di specializzazione produttiva e addetti alle unità locali del comparto della 

fabbricazione di apparecchi elettrici alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)

	Ateco
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	2711
	Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici
	97
	29,8

	2712
	Fabbr. di apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo dell'elettricità
	39
	12,4

	2720
	Fabbricazione di batterie di pile ed accumulatori elettrici
	7
	19,6

	2731
	Fabbricazione di cavi a fibra ottica
	399
	2.134,3

	2732
	Fabbricazione di altri fili e cavi elettrici ed elettronici
	226
	146,7

	2733
	Fabbricazione di attrezzature per cablaggio
	2
	1,9

	2740
	Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione
	54
	23,3

	2790
	Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche
	99
	23,3

	TOTALE FABBRICAZIONE DI APPARECCHI ELETTRICI
	922
	-

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Graf. 3 – Incidenza percentuale del comparto della fabbricazione di apparecchi elettrici sul totale 

degli addetti alle unità locali in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
	Tab. 4 – Esportazioni di apparecchi elettrici in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia 

alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Motori, generatori e trasformatori elettrici; ecc.
	10.519.367
	191.973.515
	6.665.483.681

	Batterie di pile e accumulatori elettrici
	32.335
	20.689.313
	580.743.952

	Apparecchiature di cablaggio 
	66.825.087
	103.192.445
	3.561.861.222

	Apparecchiature per illuminazione
	542.199
	4.719.816
	1.785.618.903

	Apparecchi per uso domestico
	1.544.261
	189.709.918
	5.336.431.114

	Altre apparecchiature elettriche
	1.049.689
	23.259.360
	1.439.925.438

	TOTALE APPARECCHI ELETTRICI
	80.512.938
	533.544.367
	19.370.064.310

	Inc. % apparecchi elettrici sul tot. export manif.
	4,6
	6,3
	6,0

	Inc. % apparecchi elettrici sul tot. export 
	4,2
	6,0
	5,7

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 5 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle esportazioni di apparecchi 

elettrici alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Motori, generatori e trasformatori elettrici; ecc.
	5,5
	2,9

	Batterie di pile e accumulatori elettrici
	0,2
	3,6

	Apparecchiature di cablaggio 
	64,8
	2,9

	Apparecchiature per illuminazione
	11,5
	0,3

	Apparecchi per uso domestico
	0,8
	3,6

	Altre apparecchiature elettriche
	4,5
	1,6

	TOTALE APPARECCHI ELETTRICI
	15,1
	2,8

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 6 – Andamento delle esportazioni di apparecchi elettrici in provincia di Salerno, in Campania 

ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Motori, generatori e trasformatori elettrici; ecc.
	-48,5
	-23,7
	-12,5
	443,4
	13,0
	12,0

	Batterie di pile e accumulatori elettrici
	-86,1
	-20,7
	-18,6
	-92,5
	18,8
	23,0

	Apparecchiature di cablaggio 
	2,4
	14,7
	-29,0
	24,5
	-27,7
	28,8

	Apparecchiature per illuminazione
	-52,8
	-5,5
	-19,5
	213,6
	-21,7
	7,0

	Apparecchi per uso domestico
	-16,3
	-20,7
	-23,9
	3,2
	8,6
	3,1

	Altre apparecchiature elettriche
	47,4
	6,1
	-27,2
	-58,6
	-9,3
	17,2

	TOTALE APPARECCHI ELETTRICI
	-4,6
	-13,5
	-21,0
	33,6
	-0,5
	12,2

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 7 – Esportazioni di apparecchi elettrici in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia

 alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Motori, generatori, ecc.
	846.361
	4,7
	21,9
	33,1
	61,3
	1,0
	13,9

	Batterie di pile, accumulat. elettrici
	5.710
	0,0
	2,9
	3,4
	655,3
	9,6
	16,0

	Apparecchiature di cablaggio 
	16.290.741
	91,0
	51,0
	22,9
	31,2
	413,5
	43,6

	Apparecchiature per illuminazione
	274.639
	1,5
	0,7
	9,0
	198,6
	34,6
	6,4

	Apparecchi per uso domestico
	40.174
	0,2
	20,5
	24,4
	-69,3
	-10,5
	0,7

	Altre apparecchiature elettriche
	447.667
	2,5
	3,1
	7,3
	121,6
	-6,8
	19,1

	TOTALE APPARECCHI ELETTRICI
	17.905.292
	100,0
	100,0
	100,0
	34,0
	64,2
	15,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 8 – Importazioni di apparecchi elettrici in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia 

alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Motori, generatori e trasformatori elettrici; ecc.
	5.765.412
	137.062.611
	5.550.125.978

	Batterie di pile e accumulatori elettrici
	323.575
	7.313.600
	664.867.595

	Apparecchiature di cablaggio 
	9.386.337
	40.285.199
	1.893.884.123

	Apparecchiature per illuminazione
	6.167.624
	39.035.567
	1.161.162.591

	Apparecchi per uso domestico
	12.242.535
	87.284.692
	2.634.503.085

	Altre apparecchiature elettriche
	1.798.335
	22.961.239
	1.350.836.892

	TOTALE APPARECCHI ELETTRICI
	35.683.818
	333.942.908
	13.255.380.264

	Inc. % apparecchi elettrici sul totale import manif.
	2,4
	3,1
	4,7

	Inc. % apparecchi elettrici sul totale import 
	2,2
	2,9
	3,6

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 9 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle importazioni di apparecchi 

elettrici alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Motori, generatori e trasformatori elettrici; ecc.
	4,2
	2,5

	Batterie di pile e accumulatori elettrici
	4,4
	1,1

	Apparecchiature di cablaggio 
	23,3
	2,1

	Apparecchiature per illuminazione
	15,8
	3,4

	Apparecchi per uso domestico
	14,0
	3,3

	Altre apparecchiature elettriche
	7,8
	1,7

	TOTALE APPARECCHI ELETTRICI
	10,7
	2,5

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 10 – Andamento delle importazioni di apparecchi elettrici in provincia di Salerno, in Campania 

ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Motori, generatori e trasformatori elettrici; ecc.
	-58,2
	-6,3
	-16,6
	41,2
	37,0
	31,0

	Batterie di pile e accumulatori elettrici
	-27,4
	31,9
	-8,7
	-7,6
	5,5
	20,5

	Apparecchiature di cablaggio 
	-24,4
	-36,1
	-31,3
	14,7
	6,2
	33,6

	Apparecchiature per illuminazione
	-4,2
	-3,2
	-12,2
	79,1
	37,5
	24,9

	Apparecchi per uso domestico
	-33,8
	18,0
	-8,5
	91,9
	34,9
	17,2

	Altre apparecchiature elettriche
	48,5
	-30,8
	-22,1
	2,1
	17,7
	21,3

	TOTALE APPARECCHI ELETTRICI
	-31,9
	-9,2
	-17,3
	47,5
	29,7
	26,3

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 11 – Importazioni di apparecchi elettrici in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia

 alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Motori, generatori, ecc.
	1.004.701
	9,4
	35,1
	41,6
	-47,9
	27,4
	35,7

	Batterie di pile, accumulat. elettrici
	152.720
	1,4
	2,0
	5,2
	90,6
	-12,0
	11,3

	Apparecchiature di cablaggio 
	4.737.340
	44,2
	18,8
	16,0
	234,7
	116,6
	29,1

	Apparecchiature per illuminazione
	1.106.945
	10,3
	10,2
	8,7
	32,4
	4,7
	11,6

	Apparecchi per uso domestico
	2.881.150
	26,9
	23,5
	17,8
	7,4
	-3,7
	6,5

	Altre apparecchiature elettriche
	837.671
	7,8
	10,4
	10,8
	562,2
	94,3
	21,4

	TOTALE APPARECCHI ELETTRICI
	10.720.527
	100,0
	100,0
	100,0
	51,6
	28,3
	23,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


3.10 Fabbricazione di macchinari ed apparecchi
	La struttura produttiva
Commercio con l’Estero.
	La Fabbricazione di macchinari ed apparecchi è la sesta industria, in ordine di incidenza sul totale degli addetti, dell’economia salernitana. Include circa il 4% delle unità locali e degli addetti della manifattura. Anche in questo caso è evidente il legame con l’agroindustria e l’edilizia: la Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco e la Fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura incidono per circa il 40% delle unità locali  e degli addetti, mentre un altro 20% di lavoratori è assorbito dalla Fabbricazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione e dalla Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere. Altro comparto importante è quello della Fabbricazione di macchine di impiego generale (che include la fabbricazione di forni e caldaie).
Rispetto al 2009 il numero di unità locali operanti in questa industria è cresciuto del 7,9%, trainato dall’apertura di sette nuovi impianti per la Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici.

Per quanto riguarda gli scambi con l’estero, nel 2010 questa industria ha realizzato il 3,4% delle esportazioni totali della provincia e il 3% delle importazioni. Nel periodo 2008/2009 l’andamento non si è discostato sensibilmente da quello dell’Italia in questa stessa industria, con una riduzione del 20% delle esportazioni e del 27% delle importazioni (a fronte di un -22,5% delle esportazioni e -27,3% delle importazioni dell’Italia). In provincia di Salerno, tuttavia, la ripresa è stata molto più decisa: nel periodo 2009/2010 e nel primo trimestre 2011 le esportazioni sono cresciute rispettivamente del 59% e del 34%, risultato ben superiore a quello realizzato dall’Italia.


	Tab. 1- Unità locali del comparto fabbricazione di macchinari ed apparecchiature n.c.a. 

alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (II trim. 2011)

	Ateco
	Descrizione settore
	2011

	28
	Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca
	12

	281
	Fabbricazione di macchine di impiego generale
	1

	2811
	Fabbr. di motori e turbine (esclusi i motori per aeromobili, veicoli e motocicli)
	14

	2812
	Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche
	0

	2813
	Fabbricazione di altre pompe e compressori
	10

	2814
	Fabbricazione di altri rubinetti e valvole
	1

	2815
	Fabbr. di cuscinetti, ingranaggi e organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici)
	6

	282
	Fabbricazione di altre macchine di impiego generale
	25

	2821
	Fabbricazione di forni, bruciatori e sistemi di riscaldamento
	10

	2822
	Fabbricazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
	18

	2823
	Fabbr. di macchine ed attrezzature per ufficio (esclusi computer e unità periferiche)
	18

	2825
	Fabbr. di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione
	22

	2829
	Fabbricazione di altre macchine di impiego generale nca
	59

	283
	Fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura
	70

	284
	Fabbricazione di macchine per la formatura dei metalli e di altre macchine utensili
	23

	2841
	Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei metalli
	1

	2849
	Fabbricazione di altre macchine utensili
	4

	289
	Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali
	3

	2891
	Fabbricazione di macchine per la metallurgia
	3

	2892
	Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere
	22

	2893
	Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco
	69

	2894
	Fab. di macchine per le industrie tessili, dell'abbigl. e del cuoio (incl. parti e accessori)
	11

	2896
	Fab. di macchine per l'industria delle materie plastiche/gomma (incl. Parti, accessori)
	2

	2899
	Fabbricazione di macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)
	5

	TOTALE FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE N.C.A.
	409

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 1 – Incidenza percentuale del comparto della fabbricaz. di macchinari ed apparecchiature

n.c.a. sul totale delle unità locali in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia (II trim. 2011)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere
	Tab. 2 – Distribuzione percentuale e dinamica delle unità locali del comparto della fabbricaz. di macchinari ed apparecchiature n.c.a.  alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (II trim. 2011; differenza in valori assoluti e variazione % II trim. 2011/II trim. 2009)

	Ateco
	Descrizione settore
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. 

%

2011

/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009

	28
	Fab. di macch. apparecch. nca
	2,9
	-1
	-7,7
	2,8
	3
	7,7
	2,4
	-127
	-10,8

	281
	Fab. di macch. di impiego gen.
	0,2
	0
	0,0
	0,1
	0
	0,0
	0,4
	15
	9,9

	2811
	Fabbr. di motori e turbine
	3,4
	1
	7,7
	5,4
	-9
	-10,0
	2,4
	-129
	-10,8

	2812
	Fab. apparecch. fluidodinamiche
	0,0
	-1
	-100,0
	0,3
	1
	33,3
	0,4
	93
	117,7

	2813
	Fab. di altre pompe,compressori
	2,4
	-5
	-33,3
	3,5
	-11
	-17,5
	3,4
	-165
	-9,9

	2814
	Fabbr. di altri rubinetti e valvole
	0,2
	0
	0,0
	0,3
	1
	25,0
	3,3
	-24
	-1,6

	2815
	Fab. di cuscinetti, ingranaggi
	1,5
	0
	0,0
	1,7
	3
	13,6
	2,0
	-36
	-4,0

	282
	Fab. altre macch. impiego gen.
	6,1
	18
	257,1
	8,4
	92
	270,6
	7,3
	1.303
	67,5

	2821
	Fab. di forni, bruciatori, ecc.
	2,4
	2
	25,0
	1,7
	9
	56,3
	1,6
	114
	19,8

	2822
	Fab. macch., appar. di sollev
	4,4
	0
	0,0
	6,1
	-10
	-9,9
	5,1
	-103
	-4,3

	2823
	Fab. macch./attrezz. per ufficio 
	4,4
	12
	200,0
	3,2
	23
	92,0
	1,4
	208
	50,6

	2824
	Fab. di utensili portatili a motore
	0,0
	0
	-
	0,1
	-1
	-50,0
	0,1
	6
	23,1

	2825
	Fab. attr . uso non dom. per refr 
	5,4
	4
	22,2
	8,1
	-1
	-0,8
	5,9
	-159
	-5,8

	2829
	Fab. altre macch. imp. gen. nca
	14,4
	5
	9,3
	15,7
	14
	6,3
	16,1
	-232
	-3,2

	283
	Fab. macch. per l'agricoltura
	17,1
	-13
	-15,7
	12,1
	-25
	-12,1
	9,8
	-421
	-8,9

	284
	Fab. macch. per for. dei met.
	5,6
	2
	9,5
	4,7
	-8
	-10,3
	8,0
	-571
	-14,0

	2841
	Fab. macch. per for. met., ecc.
	0,2
	1
	-
	0,8
	5
	71,4
	1,2
	48
	10,4

	2849
	Fabbr. di altre macchine utensili
	1,0
	0
	0,0
	1,3
	-1
	-5,0
	2,3
	-1
	-0,1

	289
	Fab. altre macch. per imp. spec.
	0,7
	0
	0,0
	0,9
	-1
	-7,1
	1,3
	-12
	-2,1

	2891
	Fab. macchine per la metallurgia
	0,7
	0
	0,0
	0,8
	-3
	-20,0
	1,2
	-49
	-8,8

	2892
	Fab. macch. da miniera, ecc.
	5,4
	0
	0,0
	3,9
	-9
	-13,4
	3,3
	-143
	-8,9

	2893
	Fab. macch. per l'ind. alim., ecc.
	16,9
	0
	0,0
	10,3
	-1
	-0,6
	8,2
	-332
	-8,4

	2894
	Fab. macch. per le ind. tess.
	2,7
	-2
	-15,4
	4,8
	-5
	-6,6
	5,7
	-387
	-13,3

	2895
	Fab. macch. per l'ind. carta, ecc.
	0,0
	0
	-
	0,3
	0
	0,0
	0,7
	-5
	-1,5

	2896
	Fab. macch. l'ind. mat. plast, …
	0,5
	-1
	-33,3
	0,3
	0
	0,0
	1,4
	-2
	-0,3

	2899
	Fab. macch. per imp. spec. nca 
	1,2
	-2
	-28,6
	2,4
	-7
	-16,3
	5,1
	-15
	-0,7

	TOT. FAB. DI MACCH., APPAR. N.C.A.
	100,0
	20
	5,1
	100,0
	59
	4,1
	100,0
	-1.126
	-2,5

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 2 – Distribuzione percentuale degli addetti alle unità locali del comparto della fabbr. 

di macchinari ed apparecchiature n.c.a. alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Tab. 3 – Indici di specializzazione produttiva e addetti alle unità locali del comparto della fabbr.

 di macchinari ed apparecchiature n.c.a. alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)

	Ateco
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	2811
	Fabbricazione di motori e turbine (esclusi i motori per aeromobili, veicoli e motocicli)
	111
	53,2

	2812
	Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche
	2
	1,1

	2813
	Fabbricazione di altre pompe e compressori
	8
	4,6

	2814
	Fabbricazione di altri rubinetti e valvole
	16
	4,5

	2815
	Fabbricazione di cuscinetti, ingranaggi e organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici)
	51
	14,0

	2821
	Fabbricazione di forni, bruciatori e sistemi di riscaldamento
	13
	8,1

	2822
	Fabbricazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
	187
	39,1

	2823
	Fabbr. di macchine ed attrezzature per ufficio (esclusi computer e unità periferiche)
	12
	55,2

	2825
	Fabbr. di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione
	27
	6,5

	2829
	Fabbricazione di altre macchine di impiego generale nca
	217
	22,6

	2830
	Fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura
	113
	27,3

	2841
	Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei metalli
	12
	4,6

	2849
	Fabbricazione di altre macchine utensili
	71
	21,9

	2891
	Fabbricazione di macchine per la metallurgia
	40
	15,9

	2892
	Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere
	136
	50,6

	2893
	Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, ecc.
	578
	153,0

	2894
	Fabbr. di macchine per le industrie tessili, dell'abbigl., del cuoio (incl. parti e access.)
	3
	1,3

	2895
	Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incl. parti e access.)
	32
	35,3

	2896
	Fabbr. di macchine per l'ind. delle materie plastiche e della gomma (incl. parti e acc.)
	63
	29,9

	2899
	Fabbricazione di macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)
	20
	7,8

	TOTALE FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE N.C.A.
	1.712
	-

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Graf. 3 – Incidenza percentuale del comparto della fabbr. di macchinari ed apparecchiature 

n.c.a. sul tot. degli addetti alle unità locali in prov. di Salerno, in Campania ed in Italia (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
	Tab. 4 – Esportazioni di macchinari ed apparecchi n.c.a. in provincia di Salerno, in Campania 

ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Macchine di impiego generale
	4.874.603
	128.737.538
	19.130.280.255

	Altre macchine di impiego generale
	27.021.804
	108.643.503
	16.580.420.646

	Macchine per l'agricoltura e la silvicoltura
	1.173.538
	4.804.040
	3.050.687.742

	Macchine per la format. dei metalli e altre macch. utensili
	5.525.745
	19.367.796
	4.845.939.948

	Altre macchine per impieghi speciali
	26.896.823
	110.530.030
	16.432.561.184

	TOTALE MACCHINARI ED APPARECCHI N.C.A.
	65.492.513
	372.082.907
	60.039.889.775

	Inc. % macch. ed apparecchi n.c.a. sul tot. export manif.
	3,8
	4,4
	18,6

	Inc. % macch. ed apparecchi n.c.a. sul totALE export 
	3,4
	4,2
	17,8

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 5 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle esportazioni di macchinari ed

 apparecchi n.c.a. alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Macchine di impiego generale
	3,8
	0,7

	Altre macchine di impiego generale
	24,9
	0,7

	Macchine per l'agricoltura e la silvicoltura
	24,4
	0,2

	Macch. per la format. metalli; altre macch. utens.
	28,5
	0,4

	Altre macchine per impieghi speciali
	24,3
	0,7

	TOTALE MACCHINARI ED APPARECCHI N.C.A.
	17,6
	0,6

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 6 – Andamento delle esportazioni di macchinari ed apparecchi n.c.a. in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Macchine di impiego generale
	-52,0
	-30,0
	-16,2
	170,2
	18,8
	8,4

	Altre macchine di impiego generale
	-24,6
	-35,0
	-20,8
	111,7
	42,5
	7,3

	Macchine per l'agricoltura e la silvicoltura
	-73,9
	-34,6
	-27,3
	1,8
	16,6
	7,6

	Macch. per format. metalli; altre macch. utens.
	-52,1
	-56,3
	-31,1
	206,9
	107,0
	7,6

	Altre macchine per impieghi speciali
	2,0
	20,9
	-27,2
	13,6
	3,1
	12,7

	TOTALE MACCHINARI ED APPARECCHI N.C.A.
	-20,9
	-21,4
	-22,5
	58,9
	21,9
	9,1

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 7 – Esportazioni di macchinari ed apparecchi n.c.a. in provincia di Salerno, in Campania

 ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Macchine di impiego generale
	721.067
	5,3
	30,7
	32,6
	83,0
	-7,3
	10,4

	Altre macchine di impiego generale
	5.224.710
	38,3
	31,1
	27,1
	76,3
	52,2
	13,6

	Macchine per l'agricoltura/ silvicolt.
	143.539
	1,1
	0,7
	5,7
	1,7
	-48,9
	19,2

	Macch. per format. dei metalli; ecc.
	372.516
	2,7
	3,1
	8,0
	-66,2
	-46,0
	27,7

	Altre macchine per impieghi spec.
	7.177.902
	52,6
	34,4
	26,7
	28,8
	78,3
	27,0

	TOT. MACCH. ED APPAP: N.C.A.
	13.639.734
	100,0
	100,0
	100,0
	34,0
	25,0
	17,2

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 8 – Importazioni di macchinari ed apparecchi n.c.a. in provincia di Salerno, in Campania 

ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Macchine di impiego generale
	9.885.894
	214.182.595
	8.923.051.175

	Altre macchine di impiego generale
	9.630.636
	99.288.597
	7.031.244.534

	Macchine per l'agricoltura e la silvicoltura
	1.114.932
	6.762.020
	831.698.568

	Macchine per la format. dei metalli e altre macch. utensili
	4.124.590
	8.965.301
	1.238.403.056

	Altre macchine per impieghi speciali
	23.959.550
	72.694.529
	4.349.027.682

	TOTALE MACCHINARI ED APPARECCHI N.C.A.
	48.715.602
	401.893.042
	22.373.425.015

	Inc. % macch. ed apparecchi n.c.a. sul tot. export manif.
	3,3
	3,7
	7,9

	Inc. % macch. ed apparecchi n.c.a. sul totALE export 
	3,0
	3,5
	6,1

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 9 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle importazioni di macchinari ed

 apparecchi n.c.a. alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Macchine di impiego generale
	4,6
	2,4

	Altre macchine di impiego generale
	9,7
	1,4

	Macchine per l'agricoltura e la silvicoltura
	16,5
	0,8

	Macch. per la format. metalli; altre macch. utens.
	46,0
	0,7

	Altre macchine per impieghi speciali
	33,0
	1,7

	TOTALE MACCHINARI ED APPARECCHI N.C.A.
	12,1
	1,8

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 10 – Andamento delle importazioni di macchinari ed apparecchi n.c.a. in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Macchine di impiego generale
	-29,5
	-35,5
	-28,2
	43,7
	30,3
	20,1

	Altre macchine di impiego generale
	-12,5
	-19,0
	-24,8
	-0,5
	0,5
	20,0

	Macchine per l'agricoltura e la silvicoltura
	50,7
	2,8
	-12,6
	163,4
	108,6
	17,8

	Macch. per format. metalli; altre macch. utens.
	-51,4
	-35,4
	-50,6
	7,4
	-59,5
	13,4

	Altre macchine per impieghi speciali
	-26,3
	-17,6
	-33,1
	33,4
	-20,3
	15,1

	TOTALE MACCHINARI ED APPARECCHI N.C.A.
	-27,3
	-27,7
	-29,6
	25,6
	5,8
	18,6

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 11 – Importazioni di macchinari ed apparecchi n.c.a. in provincia di Salerno, in Campania 

ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Macchine di impiego generale
	2.337.044
	28,3
	55,5
	41,1
	54,2
	39,8
	18,7

	Altre macchine di impiego generale
	1.850.086
	22,4
	29,0
	31,1
	-36,9
	8,6
	14,5

	Macchine per l'agricoltura/ silvicolt.
	98.705
	1,2
	1,4
	4,9
	-34,2
	-31,5
	34,0

	Macch. per format. dei metalli; ecc.
	289.297
	3,5
	3,0
	4,7
	-76,6
	58,8
	29,8

	Altre macchine per impieghi speciali
	3.691.716
	44,7
	11,1
	18,3
	25,3
	-17,3
	30,7

	TOT. MACCH., APPARECCHI N.C.A.
	8.266.848
	100,0
	100,0
	100,0
	-5,9
	19,3
	20,5

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


3.11 Fabbricazione di mezzi di trasporto

	La struttura produttiva
Commercio con l’Estero
	La Fabbricazione di mezzi di trasporto incide per lo 0,6% degli addetti della provincia. Si compone di due macro-settori: la Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e la Fabbricazione di altri mezzi di trasporto. Nel primo si concentrano il 36,6% delle unità locali e il 74,4% degli addetti, mentre nel secondo si concentrano il 63,4% delle unità locali e il 25,6% degli addetti. 
Il primo macrosettore è composto principalmente da aziende produttrici di componenti e carrozzerie per autoveicoli.

Il secondo macrosettore è dominato, invece, dai comparti della cantieristica navale: Costruzione di navi e imbarcazioni; Costruzione di navi e di strutture galleggianti; Costruzione di imbarcazioni da diporto e sportive. La ridotta dimensione media degli stabilimenti lascia intuire che si tratta prevalentemente di attività di carattere artigianale piuttosto che di grandi cantieri navali.
L’unico comparto nel quale la provincia di Salerno mostra una specializzazione produttiva rispetto all’Italia è quello della Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi, che in termini assoluti è il secondo settore per numero di addetti dopo la Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli.

Complessivamente l’industria dei mezzi di trasporto genera il 2,1% delle esportazioni totali della provincia. Quasi il 90% è concentrato nel macrosettore degli Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e gran parte di esse proviene dal comparto delle Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori (circa l’80% del totale). 
Le esportazioni totali hanno seguito un andamento fortemente negativo dal 2008 al 2010. E’ interessante notare come la cantieristica navale abbia avuto un andamento anticiclico, realizzando un tasso di crescita positivo nel periodo 2008/2009 e un tasso di crescita negativo nel 2009/2010.


	Tab. 1 - Unità locali del comparto della fabbricazione di mezzi di trasporto 

alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (II trim. 2011)

	Ateco
	Descrizione settore
	2011

	29
	Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	0

	291
	Fabbricazione di autoveicoli
	18

	292
	Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	38

	2931
	Fabbr. di apparecchiature elettriche ed elettroniche per autoveicoli e loro motori
	0

	2932
	Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli
	29

	TOTALE FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI
	85

	30
	Fabbricazione di altri mezzi di trasporto
	1

	301
	Costruzione di navi e imbarcazioni
	24

	3011
	Costruzione di navi e di strutture galleggianti
	20

	3012
	Costruzione di imbarcazioni da diporto e sportive
	86

	302
	Costruzione di locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario
	1

	303
	Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi
	4

	3091
	Fabbricazione di motocicli (inclusi i motori)
	3

	3092
	Fabbricazione di biciclette e veicoli per invalidi
	7

	3099
	Fabbricazione di altri mezzi di trasporto nca
	1

	TOTALE FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO
	147

	TOTALE FABBRICAZIONE DI MEZZI DI TRASPORTO
	232

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 1 – Incidenza percentuale del comparto della fabbricazione di mezzi di trasporto sul totale 

delle unità locali in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (II trim. 2011)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere
	Graf. 2 – Distribuzione percentuale e dinamica delle unità locali del comparto della fabbr.

 di mezzi di trasporto alla seconda cifra ATECO in provincia di Salerno 

(II trim. 2011; variazione percentuale II trim. 2011/II trim. 2009)

	                         INCIDENZA %                                                       VARIAZIONE %
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere

	Tab. 2 – Distribuzione percentuale e dinamica delle unità locali del comparto della fabbr. di

 mezzi di trasporto alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno, in Campania ed Italia

 (II trim. 2011; differenza in valori assoluti e variazione % II trim. 2011/II trim. 2009)

	Ateco
	Descrizione settore
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. 

%

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. %

2011/

2009

	29
	Fab. di autoveicoli, rimorchi, ecc.
	0,0
	0
	-
	0,0
	0
	-
	0,1
	-15
	-46,9

	291
	Fabbricazione di autoveicoli
	7,8
	4
	28,6
	4,1
	10
	32,3
	3,9
	30
	4,1

	292
	Fab. carrozzerie per autoveicoli, ecc.
	16,4
	5
	15,2
	10,9
	4
	3,8
	8,8
	-21
	-1,2

	293
	Fab. parti/access. per autov.,ecc.
	0,0
	0
	-
	0,2
	2
	-
	0,3
	38
	152,0

	2931
	Fab. appar.elettriche per autov., ecc.
	0,0
	-1
	-100,0
	2,8
	-2
	-6,7
	2,2
	-36
	-7,7

	2932
	Fab. di altre parti/access. per autov.
	12,5
	-3
	-9,4
	10,3
	-10
	-8,8
	12,1
	-53
	-2,2

	TOT. FABBR. DI AUTOV., RIMORCHI, ECC.
	36,6
	5
	6,3
	28,2
	4
	1,4
	27,4
	-57
	-1,0

	30
	Fabbr. di altri mezzi di trasporto
	0,4
	0
	0,0
	0,4
	-1
	-20,0
	0,1
	-3
	-23,1

	301
	Costruzione di navi e imbarcazioni
	10,3
	-10
	-29,4
	15,6
	-14
	-8,1
	6,5
	-370
	-22,4

	3011
	Costr. navi e di strutture galleggianti
	8,6
	3
	17,6
	11,0
	12
	12,1
	7,5
	124
	9,2

	3012
	Costr. imbarcaz. da diporto/sportive
	37,1
	2
	2,4
	31,2
	7
	2,3
	18,8
	-202
	-5,2

	302
	Costruzione di locomotive, ecc.
	0,4
	0
	0,0
	2,2
	1
	4,8
	1,2
	0
	0,0

	303
	Fab. aeromobili, veicoli spaziali, ecc.
	1,7
	0
	0,0
	7,5
	6
	8,6
	2,7
	-3
	-0,6

	304
	Fab. veicoli militari da combattim.
	0,0
	0
	-
	0,0
	0
	-
	0,0
	6
	-

	309
	Fabbr.di mezzi di trasporto nca
	0,0
	0
	-
	0,1
	-2
	-66,7
	0,2
	-1
	-2,9

	3091
	Fab. di motocicli (inclusi i motori)
	1,3
	0
	0,0
	1,3
	2
	18,2
	2,9
	25
	4,7

	3092
	Fab. di biciclette, veicoli per invalidi
	3,0
	-1
	-12,5
	1,9
	-2
	-9,5
	4,8
	-17
	-1,7

	3099
	Fabbr. di altri mezzi di trasporto nca
	0,4
	0
	0,0
	0,6
	-1
	-14,3
	0,5
	-9
	-8,3

	TOT. FAB. DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO
	63,4
	-6
	-3,9
	71,8
	8
	1,1
	45,1
	-450
	-4,8

	TOTALE FABBR. DI MEZZI DI TRASPORTO
	100,0
	-1
	-0,4
	100,0
	12
	1,2
	100,0
	-564
	-2,8

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Graf. 3 – Distribuzione percentuale degli addetti alle unità locali del comparto della fabbr.

 di mezzi di trasporto alla seconda cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Graf. 4 – Distribuzione percentuale degli addetti alle unità locali del comparto della fabbricaz.

 di mezzi di trasporto alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)

	Tab. 3 – Indici di specializzazione produttiva e addetti alle unità locali del comparto della fabbr.

 di mezzi di trasporto alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)

	Ateco
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	2910
	Fabbricazione di autoveicoli
	207
	26,5

	2920
	Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	328
	153,8

	2932
	Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli
	487
	42,9

	29
	TOTALE FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI
	1.021
	-

	3011
	Costruzione di navi e di strutture galleggianti
	132
	51,9

	3012
	Costruzione di imbarcazioni da diporto e sportive
	64
	35,4

	3020
	Costruzione di locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario
	40
	32,0

	3030
	Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi
	97
	23,4

	3091
	Fabbricazione di motocicli (inclusi i motori)
	5
	2,5

	3092
	Fabbricazione di biciclette e veicoli per invalidi
	12
	15,3

	3099
	Fabbricazione di altri mezzi di trasporto nca
	2
	34,3

	30
	TOTALE FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO
	352
	-

	TOTALE FABBRICAZIONE DI MEZZI DI TRASPORTO
	1.373
	-

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Graf. 5 – Incidenza percentuale del comparto della fabbricazione di mezzi di trasporto sul totale 

degli addetti alle unità locali in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2008)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)
	Tab. 4 – Esportazioni di mezzi di trasporto in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia 

alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Autoveicoli
	1.326.573
	233.794.699
	11.695.932.213

	Carrozzerie per autoveicoli; rimorchi e semirimorchi
	1.838.629
	3.740.798
	532.509.660

	Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori
	32.077.954
	133.899.969
	10.330.348.027

	Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	35.243.156
	371.435.466
	22.558.789.900

	Navi e imbarcazioni
	72.846
	180.877.404
	4.223.284.658

	Locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario
	309.855
	77.330.342
	892.538.966

	Aeromobili, veicoli spaziali e relativi dispositivi
	21.740
	836.203.191
	4.392.863.003

	Mezzi di trasporto n.c.a.
	3.837.600
	46.842.521
	2.365.838.844

	Altri mezzi di trasporto
	4.242.041
	1.141.253.458
	11.874.525.471

	TOTALE MEZZI DI TRASPORTO
	39.485.197
	1.512.688.924
	34.433.315.371

	Inc. % mezzi di trasporto sul tot. export manif.
	2,3
	17,9
	10,7

	Inc. % mezzi di trasporto sul totale export 
	2,1
	16,9
	10,2

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 5 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle esportazioni 

di mezzi di trasporto alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Autoveicoli
	0,6
	2,0

	Carrozzerie per autoveic.; rimorchi e semirimorchi
	49,2
	0,7

	Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori
	24,0
	1,3

	Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	9,5
	1,6

	Navi e imbarcazioni
	0,0
	4,3

	Locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario
	0,4
	8,7

	Aeromobili, veicoli spaziali e relativi dispositivi
	0,0
	19,0

	Mezzi di trasporto n.c.a.
	8,2
	2,0

	Altri mezzi di trasporto
	0,4
	9,6

	TOTALE MEZZI DI TRASPORTO
	2,6
	4,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 6 – Distribuzione percentuale delle esportazioni di mezzi di trasporto in provincia 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla seconda cifra ATECO (2010; val. in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf. 7 – Distribuzione percentuale delle esportazioni dei mezzi di trasporto in provincia 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)


[image: image85.emf]3,4

4,7

81,2

0,2

0,8

0,1

9,7

15,5

0,2

8,9

12,0

5,1

55,3

3,1

34,0

1,5

30,0

12,3

2,6

12,8

6,9

0,0 10,020,0 30,0 40,050,0 60,0 70,080,0 90,0

Autoveicoli

Carrozzerie per autoveicoli; rimorchi e semirimorchi

Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori

Navi e imbarcazioni

Locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario

Aeromobili, veicoli spaziali e relativi dispositivi

Mezzi di trasporto n.c.a.

Salerno CAMPANIA ITALIA


Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf. 8 – Andamento delle esportazioni dei mezzi di trasporto in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla seconda cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in percentuale)

	                                  2009/2008                                                              2010/2009
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Tab. 6 – Andamento delle esportazioni dei mezzi di trasporto in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Autoveicoli
	36,8
	-58,3
	-33,5
	-98,3
	-35,0
	19,5

	Carrozzerie per autov.; rimorchi/semirim.
	-91,9
	-85,7
	-46,8
	12,9
	16,7
	22,4

	Parti/accessori per autov. e loro motori
	-40,6
	-23,4
	-33,1
	-0,7
	23,0
	28,9

	Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	-14,9
	-54,0
	-33,7
	-68,6
	-21,2
	23,7

	Navi e imbarcazioni
	211,1
	-81,7
	-3,3
	-93,3
	260,1
	2,3

	Locomotive e di mater. rotab. ferro-tranv.
	-30,9
	126,3
	51,3
	-47,1
	19,5
	2,8

	Aeromob. veicoli spaz., relativi dispositivi
	739,1
	-14,6
	-4,7
	-99,4
	30,8
	7,3

	Mezzi di trasporto n.c.a.
	251,4
	-4,6
	-21,4
	130,5
	35,6
	8,7

	Altri mezzi di trasporto
	227,2
	-27,5
	-5,4
	-37,8
	44,7
	5,4

	TOTALE MEZZI DI TRASPORTO
	-11,2
	-40,4
	-25,2
	-66,8
	20,0
	16,7

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 7 – Esportazioni dei mezzi di trasporto in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia 

alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Autoveicoli
	521.570
	5,1
	14,8
	35,5
	312,2
	-0,4
	21,7

	Carrozz. per autov.; rimorchi, ecc.
	667.035
	6,5
	0,3
	1,7
	55,7
	56,2
	16,7

	Parti/access. per autov., loro mot.
	8.806.094
	85,3
	9,5
	34,4
	-12,0
	6,8
	23,7

	Autoveicoli, rimorchi e semirim.
	9.994.699
	96,8
	24,6
	71,5
	-5,4
	2,8
	22,5

	Navi e imbarcazioni
	83.000
	0,8
	11,1
	7,5
	-
	55,1
	-27,8

	Loco. e di mat. rotab. ferro-tranv.
	33.278
	0,3
	5,2
	1,9
	-
	38,1
	-10,6

	Aeromob. veic. spaz., relat. dispos.
	87.298
	0,8
	57,2
	11,5
	627,5
	5,6
	19,5

	Mezzi di trasporto n.c.a.
	121.814
	1,2
	1,9
	7,4
	-88,6
	-22,0
	6,7

	Altri mezzi di trasporto
	325.390
	3,2
	75,4
	28,5
	-69,9
	11,7
	-2,6

	TOTALE MEZZI DI TRASPORTO
	10.320.089
	100,0
	100,0
	100,0
	-11,4
	9,3
	14,1

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 8 – Importazioni di mezzi di trasporto in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia 

alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Autoveicoli
	51.394.468
	129.850.432
	24.819.845.854

	Carrozzerie per autoveicoli; rimorchi e semirimorchi
	3.366.028
	8.439.892
	377.427.957

	Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori
	13.730.602
	146.929.283
	5.588.087.400

	Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	68.491.098
	285.219.607
	30.785.361.211

	Navi e imbarcazioni
	943.952
	1.406.214.930
	3.113.776.346

	Locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario
	5.944
	11.407.143
	457.253.569

	Aeromobili, veicoli spaziali e relativi dispositivi
	1.803.526
	191.316.894
	1.693.334.611

	Mezzi di trasporto n.c.a.
	1.671.767
	27.662.740
	1.704.213.715

	Altri mezzi di trasporto
	4.425.189
	1.636.601.707
	6.968.578.241

	TOTALE MEZZI DI TRASPORTO
	72.916.287
	1.921.821.314
	37.753.939.452

	Inc. % mezzi di trasporto sul tot. import manif.
	4,9
	17,8
	13,3

	Inc. % mezzi di trasporto sul totale import 
	4,5
	16,5
	10,3

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 9 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle importazioni 

di mezzi di trasporto alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	Autoveicoli
	39,6
	0,5

	Carrozzerie per autoveic.; rimorchi e semirimorchi
	39,9
	2,2

	Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori
	9,3
	2,6

	Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	24,0
	0,9

	Navi e imbarcazioni
	0,1
	45,2

	Locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario
	0,1
	2,5

	Aeromobili, veicoli spaziali e relativi dispositivi
	0,9
	11,3

	Mezzi di trasporto n.c.a.
	6,0
	1,6

	Altri mezzi di trasporto
	0,3
	23,5

	TOTALE MEZZI DI TRASPORTO
	3,8
	5,1

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Graf. 9 – Distribuzione percentuale delle importazioni di mezzi di trasporto in provincia 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla seconda cifra ATECO (2010; val. in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Graf. 10 – Distribuzione percentuale delle importazioni di mezzi di trasporto 

in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat

	Graf. 11 – Andamento delle importazioni dei mezzi di trasporto in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia alla seconda cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in percentuale)

	                                  2009/2008                                                              2010/2009
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Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat
	Tab. 10 – Andamento delle importazioni dei mezzi di trasporto in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	Autoveicoli
	-60,1
	-40,8
	-15,5
	-10,8
	-31,6
	1,1

	Carrozzerie per autov.; rimorchi/semirim.
	-74,3
	-26,4
	-43,4
	48,7
	-32,1
	21,1

	Parti/accessori per autov. e loro motori
	-53,2
	-40,1
	-26,7
	34,0
	-2,3
	15,8

	Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	-59,9
	-40,1
	-17,9
	-2,3
	-19,1
	3,7

	Navi e imbarcazioni
	73,8
	-58,3
	-52,8
	-55,8
	625,5
	81,9

	Locomotive e di mater. rotab. ferro-tranv.
	-99,7
	20,4
	8,0
	16,0
	-33,1
	-6,7

	Aeromob. veicoli spaz., relativi dispositivi
	18,7
	-3,5
	-5,0
	1.238,7
	-14,5
	-16,6

	Mezzi di trasporto n.c.a.
	-42,3
	77,3
	-20,0
	42,9
	20,0
	10,0

	Altri mezzi di trasporto
	-34,2
	-36,8
	-29,1
	28,4
	257,7
	20,5

	TOTALE MEZZI DI TRASPORTO
	-59,2
	-38,3
	-20,0
	-0,9
	137,2
	6,5

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 11 – Importazioni dei mezzi di trasporto in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia 

alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	Autoveicoli
	54.288.235
	88,7
	41,7
	66,0
	307,6
	122,6
	-4,9

	Carr. per autov.; rimorchi, ecc.
	1.858.417
	3,0
	2,6
	1,0
	72,2
	118,0
	24,8

	Parti/acc. per autov., loro motori
	4.261.852
	7,0
	24,0
	14,5
	38,1
	5,1
	11,6

	Autoveic., rimorchi, semirim.
	60.408.504
	98,7
	68,3
	81,4
	245,5
	59,6
	-2,1

	Navi e imbarcazioni
	33.478
	0,1
	6,1
	7,6
	-87,6
	-91,0
	4,4

	Loc. e di mat. rotab. ferro-tranv.
	4.125
	0,0
	1,6
	1,0
	206.150,0
	-12,2
	-15,7

	Aeromob. veic. spaz., ecc.
	92.988
	0,2
	20,6
	5,7
	-94,4
	-33,7
	37,5

	Mezzi di trasporto n.c.a.
	670.924
	1,1
	3,4
	4,3
	88,0
	-11,5
	-7,2

	Altri mezzi di trasporto
	801.515
	1,3
	31,7
	18,6
	-64,9
	-69,5
	7,8

	TOTALE MEZZI DI TRASPORTO
	61.210.019
	100,0
	100,0
	100,0
	209,6
	-31,8
	-0,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


3.12 Fabbricazione di mobili, altre attività manifatturiere, riparazione ed installazione di macchine ed apparecchiature

	Fabbricazione di mobili

Altre industrie manifatturiere

Riparazione, manutenzione, installazione di macchine

Commercio con l’Estero


	Nel presente paragrafo vengono presentate tre industrie contigue nella classificazione merceologica Ateco, ma molto differenti tra loro.
La Fabbricazione di mobili è suddivisa in 386 unità locali e comprende 922 addetti (il 2,2% sul totale degli addetti della manifattura). I comparti più importanti dal punto di vista occupazionale sono la Fabbricazione di altri mobili e la Fabbricazione di materassi. Solo rispetto a quest’ultimo, però, la provincia di Salerno mostra una specializzazione produttiva rispetto all’Italia. 

Le Altre industrie manifatturiere, che comprendono vari settori dell’industria leggera, includono 663 unità locali e 831 addetti (il 2% sul totale degli addetti della manifattura). Il comparto più importante è quello della Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche, che da solo assorbe circa il 58% degli addetti. Sono due i comparti nei quali la Provincia è specializzata: Fabbricazione di articoli sportivi e Fabbricazione di giochi e giocattoli. 
La Riparazione, manutenzione, installazione di macchine e apparecchiature è costituito da 323 unità locali e assorbe 1475 addetti (lo 0,7% sul totale degli addetti della manifattura). In questo caso il comparto principale è quello della Riparazione e manutenzione di macchinari che incide per il 48% degli addetti. 
I flussi di commercio con l’estero, per ovvie ragioni, riguardano solo il primo e il terzo macro-settore.

La produzione di mobili genera l’1,2% delle esportazioni totali della manifattura salernitana e l’1% delle importazioni. Negli ultimi anni si è registrata una flessione nelle esportazioni di mobili e la congiuntura negativa perdura nel primo trimestre del 2011.
Le Altre industrie manifatturiere generano lo 0,6% delle esportazioni della manifattura e l’1,6% delle importazioni. Il settore più importante è ancora quello degli Strumenti e forniture mediche e dentistiche, che incide per il 65,6% delle esportazioni regionali in questo comparto. Negli ultimi due anni si sono avuti tassi di crescita positivi, soprattutto grazie alla performance del comparto dei Giochi e giocattoli. Tale tendenza perdura nel primo trimestre 2011.


	Tab. 1 - Unità locali dei comparti della fabbricazione dei mobili, delle altre attività manifatturiere 

e della riparazione ed installazione di macchine ed apparecchiature alla quarta cifra ATECO

in provincia di Salerno (II trim. 2011)

	Ateco
	Descrizione settore
	2011

	31
	Fabbricazione di mobili
	158

	3101
	Fabbricazione di mobili per ufficio e negozi
	32

	3102
	Fabbricazione di mobili per cucina
	4

	3103
	Fabbricazione di materassi
	56

	3109
	Fabbricazione di altri mobili
	136

	FABBRICAZIONE DI MOBILI
	386

	321
	Fabbr. di gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; lavoraz. delle pietre preziose
	5

	3212
	Fabbricazione di oggetti di gioielleria e oreficeria e articoli connessi
	79

	3213
	Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili
	31

	322
	Fabbricazione di strumenti musicali
	5

	323
	Fabbricazione di articoli sportivi
	16

	324
	Fabbricazione di giochi e giocattoli
	38

	325
	Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche
	382

	329
	Industrie manifatturiere nca
	2

	3291
	Fabbricazione di scope e spazzole
	2

	3299
	Altre industrie manifatturiere nca
	103

	ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE
	663

	3311
	Riparazione e manutenzione di prodotti in metallo
	7

	3312
	Riparazione e manutenzione di macchinari
	164

	3313
	Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettroniche ed ottiche
	8

	3314
	Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettriche
	14

	3315
	Riparazione e manutenzione di navi e imbarcazioni (esclusi i loro motori)
	23

	3316
	Riparazione e manutenzione di aeromobili e di veicoli spaziali
	1

	3319
	Riparazione di altre apparecchiature
	9

	332
	Installazione di macchine ed apparecchiature industriali
	97

	RIPARAZIONE, MANUTENZIONE, INSTALLAZIONE DI MACCHINE/APPARECCHIATURE
	323

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Tab. 2a – Distribuzione % e dinamica delle unità locali dei comparti della fabbricaz. dei mobili, delle 

altre attività manifatturiere e della riparazione/installazione di macchine/apparecchiature 
alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno, in Campania ed Italia 
(II trim. 2011; differenza in valori assoluti e variazione % II trim. 2011/II trim. 2009)

	Ateco
	Descrizione settore
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. 

%

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. 

%

2011/

2009
	2011
	Diff.

2011/

2009
	Var. 

%

2011/

2009

	31
	Fabbricazione di mobili
	40,9
	5
	3,3
	36,9
	39
	8,5
	44,4
	-785
	-5,2

	3101
	Fabbr. di mobili per ufficio e negozi
	8,3
	6
	23,1
	10,4
	2
	1,4
	9,6
	64
	2,1

	3102
	Fabbricazione di mobili per cucina
	1,0
	-4
	-50,0
	4,4
	-3
	-4,8
	2,0
	-6
	-0,9

	3103
	Fabbricazione di materassi
	14,5
	2
	3,7
	10,2
	1
	0,7
	4,0
	-7
	-0,5

	3109
	Fabbricazione di altri mobili
	35,2
	-5
	-3,5
	38,1
	-67
	-11,5
	40,1
	-1.368
	-9,5

	FABBRICAZIONE DI MOBILI
	100,0
	4
	1,0
	100,0
	-28
	-2,0
	100,0
	-2.102
	-6,1

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Tab. 2b – Distribuzione % e dinamica delle unità locali dei comparti della fabbricaz. dei mobili, 

delle altre attività manifatturiere e della riparazione/installazione di macchine/apparecchiature 
alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno, in Campania ed Italia 
(II trim. 2011; differenza in valori assoluti e variazione % II trim. 2011/II trim. 2009)

	32
	Altre industrie manifatturiere
	0,0
	0
	-
	0,2
	-1
	-12,5
	0,0
	0
	-

	321
	Fabbr. di gioielleria, bigiotteria, ecc.
	0,8
	-1
	-16,7
	0,0
	0
	-
	0,3
	-33
	-17,7

	3211
	Coniazione di monete
	0,0
	0
	-
	0,0
	0
	-
	0,1
	-4
	-12,1

	3212
	Fab. ogg. gioielleria/oreficeria, ecc.
	11,9
	-5
	-6,0
	29,5
	-1
	-0,1
	21,7
	-535
	-4,8

	3213
	Fabbr. di bigiotteria e articoli simili
	4,7
	4
	14,8
	4,9
	27
	20,6
	6,4
	243
	8,4

	322
	Fabbricazione di strumenti musicali
	0,8
	-2
	-28,6
	1,3
	-5
	-10,6
	2,4
	-16
	-1,3

	323
	Fabbricazione di articoli sportivi
	2,4
	2
	14,3
	1,4
	1
	2,3
	2,2
	-100
	-8,5

	324
	Fabbricazione di giochi e giocattoli
	5,7
	-5
	-11,6
	3,4
	-2
	-1,8
	3,1
	-195
	-11,4

	325
	Fab strum./fornit. mediche/dentis.
	57,6
	14
	3,8
	41,0
	18
	1,4
	43,8
	9
	0,0

	329
	Industrie manifatturiere nca
	0,3
	1
	100,0
	0,1
	1
	100,0
	0,1
	-2
	-4,9

	3291
	Fabbricazione di scope e spazzole
	0,3
	-1
	-33,3
	0,4
	-2
	-13,3
	0,8
	-24
	-5,9

	3299
	Altre industrie manifatturiere nca
	15,5
	-17
	-14,2
	17,8
	-21
	-3,6
	19,0
	-552
	-5,6

	ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE
	100,0
	-10
	-1,5
	100,0
	15
	0,5
	100,0
	-1.209
	-2,4

	33
	Riparaz./manut., di macch./ appar.
	0,0
	0
	-
	0,0
	0
	-
	0,0
	2
	200,0

	331
	Riparaz./manut. prod. in met., ecc.
	0,0
	0
	-
	0,3
	4
	400,0
	0,1
	19
	158,3

	3311
	Riparaz./manut. prodotti in metallo
	2,2
	6
	600,0
	2,0
	24
	200,0
	1,7
	309
	157,7

	3312
	Riparaz./manut. macchinari
	50,8
	46
	39,0
	43,9
	220
	39,4
	47,8
	3.171
	29,7

	3313
	Riparaz./manut. appar. elettr./ott.
	2,5
	2
	33,3
	7,1
	40
	46,5
	5,6
	327
	25,2

	3314
	Riparaz./manut. di appar. elettr.
	4,3
	11
	366,7
	2,6
	32
	213,3
	2,3
	354
	113,5

	3315
	Riparaz./manut. di navi e imbarcaz.
	7,1
	8
	53,3
	10,1
	40
	28,6
	7,1
	574
	38,5

	3316
	Riparaz./man. aeromob./veic. spaz.
	0,3
	1
	-
	0,3
	4
	400,0
	0,3
	47
	130,6

	3317
	Riparaz./manut. di locomotive, ecc.
	0,0
	0
	-
	1,5
	8
	44,4
	0,7
	61
	46,2

	3319
	Riparaz. di altre apparecchiature
	2,8
	8
	800,0
	1,2
	14
	175,0
	1,5
	246
	136,7

	332
	Install. macch./appar.. industriali
	30,0
	3
	3,2
	30,9
	55
	11,2
	32,9
	1.119
	13,3

	RIPARAZ., MANUT. DI MACCH., ECC.
	100,0
	85
	35,7
	100,0
	441
	33,1
	100,0
	6.229
	27,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Infocamere


	Tab. 3 – Indici di specializzazione produttiva e addetti alle unità locali dei comparti della fabbr. 

dei mobili, delle altre attività manifatturiere e della riparazione ed installazione di macchine

 ed apparecchiature alla quarta cifra ATECO in provincia di Salerno (2008)

	Ateco
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	3101
	Fabbricazione di mobili per ufficio e negozi
	159
	37,4

	3102
	Fabbricazione di mobili per cucina
	119
	61,6

	3103
	Fabbricazione di materassi
	292
	411,9

	3109
	Fabbricazione di altri mobili
	353
	21,2

	31
	FABBRICAZIONE DI MOBILI
	922
	-

	3212
	Fabbricazione di oggetti di gioielleria e oreficeria e articoli connessi
	67
	15,2

	3213
	Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili
	27
	58,0

	3220
	Fabbricazione di strumenti musicali
	7
	25,2

	3230
	Fabbricazione di articoli sportivi
	98
	124,4

	3240
	Fabbricazione di giochi e giocattoli
	72
	161,6

	3250
	Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche
	476
	60,2

	3299
	Altre industrie manifatturiere nca
	83
	34,9

	32
	ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE
	831
	-

	3311
	Riparazione e manutenzione di prodotti in metallo
	50
	51,6

	3312
	Riparazione e manutenzione di macchinari
	702
	92,8

	3313
	Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettroniche ed ottiche
	189
	79,4

	3314
	Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettriche
	53
	44,9

	3315
	Riparazione e manutenzione di navi e imbarcazioni (esclusi i loro motori)
	112
	75,6

	3317
	Riparazione e manutenzione di locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario 
	29
	34,4

	3319
	Riparazione di altre apparecchiature
	15
	131,0

	3320
	Installazione di macchine ed apparecchiature industriali
	325
	44,6

	33
	RIPARAZ., MANUT. DI MACCH., ECC.
	1.475
	-

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Tab. 4 – Incidenza percentuale dei comparti della fabbricaz. dei mobili, delle altre attività 

manifatturiere e della riparazione ed installazione di macchine ed apparecchiature sul totale 

degli addetti alle unità locali in provincia di Salerno, in Campania ed in Italia (2008)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	FABBRICAZIONE DI MOBILI
	
	
	

	Incidenza % del comparto sul totale addetti manifatturieri dell’area
	2,2
	1,7
	4,3

	Incidenza % del comparto sul totale addetti extra-agricoli dell’area
	0,4
	0,3
	1,1

	ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE
	
	
	

	Incidenza % del comparto sul totale addetti manifatturieri dell’area
	2,0
	2,2
	3,1

	Incidenza % del comparto sul totale addetti extra-agricoli dell’area
	0,4
	0,4
	0,8

	RIPARAZ., MANUTENZ. ED INSTALLAZIONE DI MACCH., ECC.
	
	
	

	Incidenza % del comparto sul totale addetti manifatturieri dell’area
	3,5
	5,8
	4,0

	Incidenza % del comparto sul totale addetti extra-agricoli dell’area
	0,7
	1,1
	1,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Tab. 5 – Esportazioni dei prodotti delle altre attività manifatturiere in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	MOBILI
	20.056.862
	54.849.947
	7.753.626.924

	Incidenza % sul totale export manifatturiero
	1,2
	0,6
	2,4

	Incidenza % sul totale export 
	1,0
	0,6
	2,3

	Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; ecc.
	115.179
	23.010.892
	4.572.655.905

	Strumenti musicali
	78.158
	1.870.366
	118.451.213

	Articoli sportivi
	329.726
	2.695.793
	767.859.082

	Giochi e giocattoli
	285.214
	4.717.526
	354.515.063

	Strumenti e forniture mediche e dentistiche
	10.181.413
	15.523.314
	4.152.727.319

	Altri prod. delle industrie manifatturiere n.c.a.
	224.841
	32.748.788
	1.188.164.894

	PROD. DELLE ALTRE INDUSTRIE MANIFATT.
	11.214.531
	80.566.679
	11.154.373.476

	Incidenza % sul totale export manifatturiero
	0,6
	1,0
	3,5

	Incidenza % sul totale export 
	0,6
	0,9
	3,3

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 6 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle esportazioni dei prodotti 

delle altre attività manifatturiere alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	MOBILI
	36,6
	0,7

	Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; ecc.
	0,5
	0,5

	Strumenti musicali
	4,2
	1,6

	Articoli sportivi
	12,2
	0,4

	Giochi e giocattoli
	6,0
	1,3

	Strumenti e forniture mediche e dentistiche
	65,6
	0,4

	Altri prodotti delle industrie manifatturiere n.c.a.
	0,7
	2,8

	PROD. DELLE ALTRE INDUSTRIE MANIFATT.
	13,9
	0,7

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 7 – Andamento delle esportazioni dei prodotti delle altre attività manifatturiere in provincia 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	MOBILI
	-33,3
	-19,1
	-21,8
	1,5
	6,1
	6,4

	Gioielleria, bigiotteria e art connessi; ecc.
	141,9
	-1,6
	-24,3
	115,7
	27,1
	26,8

	Strumenti musicali
	-52,5
	-8,3
	-13,7
	30,7
	27,4
	16,5

	Articoli sportivi
	-30,7
	-39,2
	-20,5
	-10,3
	39,8
	18,9

	Giochi e giocattoli
	44,1
	-29,8
	-9,4
	111,2
	86,7
	11,0

	Strumenti e forniture mediche/dentistiche
	-0,1
	-1,7
	-10,5
	-6,4
	-6,2
	14,9

	Altri prod. delle industrie manifatt. n.c.a.
	-77,6
	-8,6
	-18,9
	25,9
	16,1
	18,9

	PROD. DELLE ALTRE INDUSTR. MANIF.
	-6,3
	-7,6
	-17,9
	-3,9
	17,1
	20,1

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 8 – Esportazioni dei prodotti delle altre attività manifatturiere in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	MOBILI
	7.159.323
	100,0
	100,0
	100,0
	39,8
	15,1
	7,8

	Gioielleria, bigiott., art connessi; ecc.
	9.972
	0,4
	21,8
	41,6
	-82,2
	-34,9
	23,0

	Strumenti musicali
	5.269
	0,2
	1,8
	0,9
	-93,0
	-24,8
	6,0

	Articoli sportivi
	45.310
	2,0
	2,9
	5,5
	-58,7
	-24,6
	16,0

	Giochi e giocattoli
	105.529
	4,7
	8,3
	3,2
	36,8
	107,8
	9,3

	Strumenti e fornit. mediche/dentist.
	2.005.101
	90,0
	19,8
	38,8
	-11,4
	-1,3
	14,6

	Altri prod. delle ind. manifatt. n.c.a.
	56.719
	2,5
	45,3
	10,0
	261,2
	20,1
	5,0

	PROD. ALTRE IND. MANIF.
	2.227.900
	100,0
	100,0
	100,0
	-14,2
	-1,6
	16,7

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 9 – Importazioni dei prodotti delle altre attività manifatturiere in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2010; valori assoluti in euro)

	
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	MOBILI
	15.027.693
	58.563.292
	1.784.145.442

	Incidenza % sul totale import manifatturiero
	1,0
	0,5
	0,6

	Incidenza % sul totale import 
	0,9
	0,5
	0,5

	Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; ecc.
	359.411
	33.110.869
	1.598.788.014

	Strumenti musicali
	57.930
	4.185.219
	143.504.966

	Articoli sportivi
	2.683.209
	15.056.884
	552.038.448

	Giochi e giocattoli
	3.020.209
	33.502.644
	1.045.878.363

	Strumenti e forniture mediche e dentistiche
	13.900.158
	38.293.082
	4.371.005.744

	Altri prod. delle industrie manifatturiere n.c.a.
	3.252.352
	63.842.916
	1.095.488.198

	PROD. DELLE ALTRE INDUSTRIE MANIFATT.
	23.273.269
	187.991.614
	8.806.703.733

	Incidenza % sul totale import manifatturiero
	1,6
	1,7
	3,1

	Incidenza % sul totale import 
	1,4
	1,6
	2,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 10 – Incidenza % Salerno/Campania e Campania/Italia delle importazioni dei prodotti 

delle altre attività manifatturiere alla terza cifra ATECO (2010; valori in %)

	
	Inc. % Salerno/Campania
	Inc. % Campania/Italia

	MOBILI
	25,7
	3,3

	Gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; ecc.
	1,1
	2,1

	Strumenti musicali
	1,4
	2,9

	Articoli sportivi
	17,8
	2,7

	Giochi e giocattoli
	9,0
	3,2

	Strumenti e forniture mediche e dentistiche
	36,3
	0,9

	Altri prodotti delle industrie manifatturiere n.c.a.
	5,1
	5,8

	PROD. DELLE ALTRE INDUSTRIE MANIFATT.
	12,4
	2,1

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 11 – Andamento delle importazioni dei prodotti delle altre attività manifatturiere in prov. 

di Salerno, in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO (2009/2008 e 2010/2009; valori in %)

	
	2009/2008
	2010/2009

	
	Salerno
	Campania
	ITALIA
	Salerno
	Campania
	ITALIA

	MOBILI
	13,5
	-25,0
	-15,7
	-0,1
	8,2
	15,6

	Gioielleria, bigiotteria e art connessi; ecc.
	-31,6
	-20,1
	-26,8
	87,3
	17,2
	45,7

	Strumenti musicali
	-6,5
	-4,0
	-5,0
	7,1
	23,0
	10,7

	Articoli sportivi
	4,5
	76,4
	-4,8
	2,7
	-27,1
	6,2

	Giochi e giocattoli
	27,4
	6,1
	-5,1
	40,2
	11,3
	28,7

	Strumenti e forniture mediche/dentistiche
	5,6
	3,5
	2,9
	8,3
	-18,8
	10,5

	Altri prod. delle industrie manifatt. n.c.a.
	20,6
	-0,3
	-13,9
	-9,0
	24,6
	21,1

	PROD. DELLE ALTRE INDUSTR. MANIF.
	9,0
	2,8
	-6,5
	8,6
	4,0
	18,7

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


	Tab. 12 –Importazioni dei prodotti delle altre attività manifatturiere in provincia di Salerno, 

in Campania ed in Italia alla terza cifra ATECO nel I trimestre del 2011

	
	Salerno 
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	
	Val. ass.
	Incidenza %
	Variazione % 

I trim. 2011/I trim. 2010

	MOBILI
	6.114.307
	100,0
	100,0
	100,0
	65,6
	16,4
	12,4

	Gioielleria, bigiott., art connessi; ecc.
	114.492
	1,7
	17,3
	22,8
	24,2
	-4,3
	55,5

	Strumenti musicali
	19.296
	0,3
	1,9
	1,4
	3,1
	-22,7
	-1,8

	Articoli sportivi
	515.946
	7,5
	5,7
	5,9
	-32,9
	-40,2
	6,1

	Giochi e giocattoli
	331.846
	4,8
	13,0
	9,3
	54,4
	4,2
	-4,5

	Strumenti e fornit. mediche/dentist.
	5.005.185
	72,7
	22,6
	48,2
	29,0
	-5,4
	-5,0

	Altri prod. delle ind. manifatt. n.c.a.
	902.645
	13,1
	39,5
	12,4
	35,2
	66,2
	13,1

	PROD. ALTRE IND. MANIF.
	6.889.410
	100,0
	100,0
	100,0
	22,1
	10,8
	7,4

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Istat


Appendice statistica

	Grad. 1 – Graduatoria provinciale decrescente per incidenza del valore aggiunto manifatturiero sul totale (2009; valori in %)

	Pos.
	Provincia
	Incidenza %
	Pos.
	Provincia
	Incidenza %

	1
	Vicenza
	35,6
	55
	Terni
	17,4

	2
	Lecco
	35,4
	56
	Firenze
	17,3

	3
	Modena
	32,3
	57
	Campobasso
	17,2

	4
	Belluno
	31,6
	58
	Potenza
	17,1

	5
	Reggio Emilia
	31,3
	59
	Trento
	16,9

	6
	Bergamo
	31,2
	60
	Carbonia-Iglesias
	16,9

	7
	Treviso
	31,0
	61
	Nuoro
	16,6

	8
	Mantova
	30,9
	62
	Latina
	16,3

	9
	Cremona
	30,0
	63
	Caltanissetta
	16,2

	10
	Varese
	29,3
	64
	Avellino
	15,8

	11
	Prato
	28,3
	65
	Bari
	15,3

	12
	Brescia
	27,4
	66
	Brindisi
	14,9

	13
	Arezzo
	27,3
	67
	Isernia
	14,8

	14
	Pordenone
	27,2
	68
	Rimini
	14,7

	15
	Parma
	26,5
	69
	Livorno
	14,4

	16
	Novara
	26,2
	70
	Taranto
	14,3

	17
	Pesaro e Urbino
	26,1
	71
	Matera
	14,1

	18
	Chieti
	26,0
	72
	Bolzano
	13,5

	19
	Lodi
	25,7
	73
	la Spezia
	12,8

	20
	Macerata
	25,6
	74
	Viterbo
	12,8

	21
	Como
	25,5
	75
	Genova
	12,4

	22
	Teramo
	25,4
	76
	Savona
	12,0

	23
	Ancona
	25,2
	77
	Caserta
	11,9

	24
	Rovigo
	24,2
	78
	Foggia
	11,8

	25
	Padova
	23,7
	79
	Ogliastra
	11,8

	26
	Cuneo
	23,4
	80
	Siracusa
	11,7

	27
	Ascoli Piceno
	23,3
	81
	Grosseto
	11,7

	28
	Forli-Cesena
	23,2
	82
	Aosta
	11,6

	29
	Vercelli
	23,0
	83
	Napoli
	11,3

	30
	Sondrio
	22,7
	84
	Trieste
	11,2

	31
	Verona
	22,5
	85
	Crotone
	11,1

	32
	Biella
	22,3
	86
	Medio-Campidano
	11,1

	33
	Pavia
	22,1
	87
	Cagliari
	11,0

	34
	Piacenza
	22,0
	88
	Lecce
	11,0

	35
	Bologna
	21,9
	89
	Sassari
	10,9

	36
	Gorizia
	21,9
	90
	Salerno
	10,7

	37
	Lucca
	21,9
	91
	Vibo Valentia
	10,7

	38
	Ferrara
	21,5
	92
	Benevento
	10,6

	39
	Pisa
	21,0
	93
	Catania
	10,6

	40
	Ravenna
	20,8
	94
	Ragusa
	10,6

	41
	Perugia
	20,7
	95
	Rieti
	9,5

	42
	Torino
	20,2
	96
	Cosenza
	9,5

	43
	Milano
	20,2
	97
	Olbia-Tempio
	9,1

	44
	Alessandria
	19,7
	98
	Oristano
	8,8

	45
	Udine
	19,4
	99
	Enna
	8,7

	46
	Pescara
	19,0
	100
	Messina
	8,3

	47
	Verbano-Cusio-Ossola
	18,8
	101
	Trapani
	8,1

	48
	Frosinone
	18,6
	102
	Palermo
	7,8

	49
	Siena
	18,5
	103
	Roma
	7,4

	50
	Asti
	18,4
	104
	Catanzaro
	7,2

	51
	Pistoia
	18,2
	105
	Agrigento
	7,2

	52
	L'Aquila
	18,1
	106
	Reggio Calabria
	6,2

	53
	Massa-Carrara
	18,1
	107
	Imperia
	5,4

	54
	Venezia
	17,5
	
	ITALIA
	18,8

	Fonte: Istituto G. Tagliacarne


	Tab. 1 – Numero di comparti di specializzazione alla quarta cifra ATECO (e rispettivi addetti 

alle unità locali) in provincia di Salerno raggruppati per divisione (2008)

	ATECO
	Descrizione
	N° comparti 

di specializz.
	Add.

	08
	Altre attività di estrazione di minerali da cave e miniere
	1
	238

	10
	Industrie alimentari
	11
	9.684

	11
	Industria delle bevande
	3
	122

	12
	Industria del tabacco
	1
	110

	13
	Industrie tessili
	1
	101

	14
	Confezione di articoli di abbigliamento; confez. di articoli in pelle e pelliccia
	3
	675

	16
	Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); ecc.
	2
	597

	17
	Fabbricazione di carta e di prodotti di carta
	2
	384

	18
	Stampa e riproduzione di supporti registrati
	1
	1.119

	19
	Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	1
	254

	20
	Fabbricazione di prodotti chimici
	3
	118

	22
	Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche
	2
	1.939

	23
	Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi
	13
	3.138

	24
	Metallurgia
	2
	460

	25
	Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
	4
	3.904

	26
	Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica; ecc.
	1
	11

	27
	Fabbr. di apparecch. elettriche , apparecch. per uso domestico non elettriche
	2
	625

	28
	Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca
	1
	578

	29
	Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	1
	328

	31
	Fabbricazione di mobili
	1
	292

	32
	Altre industrie manifatturiere
	2
	171

	33
	Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature
	1
	15

	35
	Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
	4
	646

	36
	Raccolta, trattamento e fornitura di acqua
	1
	499

	37
	Gestione delle reti fognarie
	1
	186

	38
	Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali
	4
	2.652

	41
	Costruzione di edifici
	1
	13.105

	42
	Ingegneria civile
	4
	1.061

	43
	Lavori di costruzione specializzati
	4
	4.918

	45
	Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli
	6
	7.396

	46
	Commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di motocicli)
	22
	9.664

	47
	Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di motocicli)
	30
	29.197

	49
	Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte
	3
	9.637

	52
	Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti
	2
	1.936

	53
	Servizi postali e attività di corriere
	2
	2.364

	55
	Alloggio
	3
	5.531

	56
	Attività dei servizi di ristorazione
	3
	12.196

	58
	Attività editoriali
	2
	191

	60
	Attività di programmazione e trasmissione
	1
	60

	61
	Telecomunicazioni
	1
	157

	63
	Attività dei servizi d'informazione e altri servizi informatici
	1
	111

	66
	Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative
	2
	816

	69
	Attività legali e contabilità
	1
	4.245

	71
	Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; collaudi ed analisi tecniche
	2
	4.643

	74
	Altre attività professionali, scientifiche e tecniche
	1
	396

	77
	Attività di noleggio e leasing operativo
	7
	428

	80
	Servizi di vigilanza e investigazione
	1
	6

	81
	Attività di servizi per edifici e paesaggio
	2
	1.051

	82
	Att. di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle imprese
	2
	2.446

	85
	Istruzione
	4
	1.409

	86
	Assistenza sanitaria
	4
	6.820

	87
	Servizi di assistenza sociale residenziale
	1
	127

	90
	Attività creative, artistiche e di intrattenimento
	1
	290

	91
	Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali
	1
	31

	92
	Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco
	1
	332

	93
	Attività sportive, di intrattenimento e di divertimento
	4
	1.541

	95
	Riparazione di computer e di beni per uso personale e per la casa
	3
	265

	96
	Altre attività di servizi per la persona
	4
	5.241

	TOT. COMPARTI DI SPECIALIZZAZ. DEL MANIFATT. ALLA QUARTA CIFRA ATECO
	58
	24.624

	TOTALE COMPARTI DI SPECIALIZZAZIONE ALLA QUARTA CIFRA ATECO
	195
	156.553

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Tab. 2(a) – Addetti alle unità localied indici di specializzazione produttiva nei comparti manifatturieri 

della provincia di Salerno alla quarta cifra ATECO (2008)

	ATECO
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	1011
	Lavorazione e conservazione di carne (escluso volatili)
	168
	63,6

	1012
	Lavorazione e conservazione di carne di volatili
	8
	6,0

	1013
	Produzione di prodotti a base di carne (inclusa la carne di volatili)
	69
	20,1

	1020
	Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi
	126
	153,4

	1031
	Lavorazione e conservazione delle patate
	1
	7,5

	1032
	Produzione di succhi di frutta e di ortaggi
	39
	78,1

	1039
	Altra lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi
	4.942
	1532,0

	1041
	Produzione di oli e grassi
	266
	207,6

	1042
	Produzione di margarina e di grassi commestibili simili
	10
	124,8

	1051
	Industria lattiero-casearia, trattamento igienico, conservazione del latte
	1.327
	284,2

	1052
	Produzione di gelati
	240
	291,6

	1061
	Lavorazione delle granaglie
	80
	77,8

	1062
	Produzione di amidi e di prodotti amidacei
	1
	9,4

	1071
	Produzione di pane; prodotti di pasticceria freschi
	1.728
	104,9

	1072
	Produz.di fette biscottate e di biscotti; produz. di prodotti di pasticceria conservati
	167
	74,3

	1073
	Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
	593
	179,3

	1082
	Produzione di cacao, cioccolato, caramelle e confetterie
	54
	21,8

	1083
	Lavorazione del tè e del caffè
	139
	124,4

	1084
	Produzione di condimenti e spezie
	97
	288,9

	1085
	Produzione di pasti e piatti preparati
	31
	29,4

	1086
	Produzione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici
	2
	8,2

	1089
	Produzione di prodotti alimentari nca
	214
	125,8

	1091
	Produzione di mangimi per l'alimentazione degli animali da allevamento
	62
	65,9

	1101
	Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
	119
	177,3

	1102
	Produzione di vini da uve
	50
	24,1

	1103
	Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta
	1
	556,4

	1104
	Produzione di altre bevande fermentate non distillate
	2
	282,4

	1105
	Produzione di birra
	3
	7,5

	1107
	Industria delle bibite analcoliche, delle acque minerali e di altre acque in bottiglia
	116
	75,2

	1200
	Industria del tabacco
	110
	756,5

	1310
	Preparazione e filatura di fibre tessili
	42
	11,3

	1320
	Tessitura
	49
	9,1

	1330
	Finissaggio dei tessili
	74
	16,3

	1391
	Fabbricazione di tessuti a maglia
	40
	37,0

	1392
	Confezionamento di articoli tessili (esclusi gli articoli di abbigliamento)
	212
	71,4

	1393
	Fabbricazione di tappeti e moquette
	4
	15,2

	1394
	Fabbricazione di spago, corde, funi e reti
	101
	568,7

	1395
	Fabbr. di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli art. di abbigliam.)
	21
	32,9

	1396
	Fabbricazione di articoli tessili tecnici ed industriali
	94
	41,3

	1399
	Fabbricazione di altri prodotti tessili nca
	93
	81,3

	1411
	Confezione di abbigliamento in pelle
	19
	29,8

	1412
	Confezione di indumenti da lavoro
	73
	150,1

	1413
	Confezione di altro abbigliamento esterno
	1.458
	84,5

	1414
	Confezione di biancheria intima
	225
	58,7

	1419
	Confezione di altri articoli di abbigliamento ed accessori
	562
	108,6

	1420
	Confezione di articoli in pelliccia
	40
	120,0

	1431
	Fabbricazione di articoli di calzetteria in maglia
	6
	3,1

	1439
	Fabbricazione di altri articoli di maglieria
	113
	34,4

	1511
	Preparazione e concia del cuoio; preparazione e tintura di pellicce
	75
	22,9

	1512
	Fabbricazione di articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria
	40
	10,0

	1520
	Fabbricazione di calzature
	363
	31,2

	1610
	Taglio e piallatura del legno
	366
	128,8

	1621
	Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
	168
	81,7

	1622
	Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
	3
	33,9

	1623
	Fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
	966
	96,6

	1624
	Fabbricazione di imballaggi in legno
	231
	172,5

	1629
	Fabbricazione di altri prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio
	199
	66,0

	1711
	Fabbricazione di pasta-carta
	1
	23,1

	1712
	Fabbricazione di carta e cartone
	137
	74,2

	1721
	Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e cartone
	276
	89,2

	1722
	Fabbr. di prodotti igienico-sanitari e per uso domestico in carta e ovatta di cellulosa
	71
	66,1

	1723
	Fabbricazione di prodotti cartotecnici
	253
	103,2

	1729
	Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone
	131
	142,2

	1811
	Stampa di giornali
	10
	30,1

	1812
	Altra stampa
	1.119
	105,5

	1813
	Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
	93
	55,5

	1814
	Legatoria e servizi connessi
	105
	84,1

	1820
	Riproduzione di supporti registrati
	12
	70,0

	1910
	Fabbricazione di prodotti di cokeria
	3
	77,0

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Tab. 2(b) – Addetti alle unità locali ed indici di specializzazione produttiva nei comparti manifatturieri 

della provincia di Salerno alla quarta cifra ATECO (2008)

	ATECO
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	1920
	Fabbricazione di prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	254
	116,8

	2011
	Fabbricazione di gas industriali
	21
	36,6

	2013
	Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici
	3
	3,2

	2014
	Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici
	17
	18,3

	2015
	Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati
	2
	5,9

	2016
	Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie
	111
	48,6

	2017
	Fabbricazione di gomma sintetica in forme primarie
	10
	266,9

	2030
	Fabbr. di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici (mastici)
	133
	50,6

	2041
	Fabbricazione di saponi e detergenti, di prodotti per la pulizia e la lucidatura
	67
	45,9

	2042
	Fabbricazione di profumi e cosmetici
	33
	17,7

	2051
	Fabbricazione di esplosivi
	19
	159,1

	2052
	Fabbricazione di colle
	3
	13,3

	2053
	Fabbricazione di oli essenziali
	1
	11,8

	2059
	Fabbricazione di prodotti chimici nca
	67
	27,1

	2060
	Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali
	89
	196,7

	2120
	Fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici
	90
	13,1

	2211
	Fabbr. di pneumatici e camere d'aria; rigenerazione e ricostruzione di pneumatici
	20
	12,5

	2219
	Fabbricazione di altri prodotti in gomma
	880
	214,1

	2221
	Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche
	211
	63,6

	2222
	Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche
	1.060
	260,9

	2223
	Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia
	119
	73,2

	2229
	Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche
	847
	83,2

	2311
	Fabbricazione di vetro piano
	145
	358,5

	2312
	Lavorazione e trasformazione del vetro piano
	448
	173,1

	2319
	Fabbr. e lavoraz. di altro vetro (incluso vetro per usi tecnici), lavoraz. di vetro cavo
	40
	35,4

	2331
	Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti
	502
	136,9

	2332
	Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta
	162
	138,1

	2341
	Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali
	310
	272,7

	2342
	Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica
	16
	21,2

	2349
	Fabbricazione di altri prodotti in ceramica
	51
	215,8

	2351
	Produzione di cemento
	105
	93,1

	2352
	Produzione di calce e gesso
	52
	175,9

	2361
	Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia
	174
	49,0

	2362
	Fabbricazione di prodotti in gesso per l'edilizia
	24
	124,9

	2363
	Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso
	424
	168,5

	2364
	Produzione di malta
	19
	178,0

	2365
	Fabbricazione di prodotti in fibrocemento
	9
	80,6

	2369
	Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento
	126
	149,3

	2370
	Taglio, modellatura e finitura di pietre
	772
	111,8

	2391
	Produzione di prodotti abrasivi
	105
	186,6

	2399
	Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metalliferi nca
	102
	72,0

	2410
	Siderurgia
	134
	23,8

	2420
	Fabbricazione di tubi, condotti, profilati cavi e relativi accessori in acciaio
	79
	35,4

	2433
	Profilat. mediante formatura, piegatura a freddo; fab. di pannelli stratif. in acciaio
	58
	45,0

	2434
	Trafilatura a freddo
	49
	53,6

	2442
	Produzione di alluminio
	169
	104,7

	2444
	Produzione di rame
	5
	8,4

	2445
	Produzione di altri metalli non ferrosi
	1
	6,3

	2451
	Fusione di ghisa
	290
	236,5

	2453
	Fusione di metalli leggeri
	20
	11,4

	2454
	Fusione di altri metalli non ferrosi
	3
	3,1

	2511
	Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture
	1.077
	81,3

	2512
	Fabbricazione di porte e finestre in metallo
	1.933
	157,2

	2521
	Fabbr. di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale
	251
	378,0

	2529
	Fabbricazione di altre cisterne, serbatoi e contenitori in metallo
	30
	20,8

	2530
	Fabbricazione di generatori di vapore
	7
	17,8

	2540
	Fabbricazione di armi e munizioni
	3
	3,3

	2550
	Fucinatura, imbutitura, stampaggio, profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri
	102
	17,8

	2561
	Trattamento e rivestimento dei metalli
	509
	91,6

	2562
	Lavori di meccanica generale
	684
	37,7

	2573
	Fabbricazione di utensileria
	293
	49,6

	2591
	Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori analoghi
	180
	512,0

	2592
	Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo
	1.540
	1706,8

	2593
	Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici, catene e molle
	101
	58,8

	2599
	Fabbricazione di altri prodotti in metallo nca
	671
	58,5

	2611
	Fabbricazione di componenti elettronici
	102
	25,6

	2612
	Fabbricazione di schede elettroniche assemblate
	44
	33,9

	2620
	Fabbricazione di computer e unità periferiche
	47
	43,5

	2630
	Fabbricazione di apparecchiature per le telecomunicazioni
	337
	91,5

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


	Tab. 2(c) – Addetti alle unità locali ed indici di specializzazione produttiva nei comparti manifatturieri 

della provincia di Salerno alla quarta cifra ATECO (2008)

	ATECO
	Descrizione settore
	Addetti
	ISP

	2640
	Fabbricazione di prodotti di elettronica di consumo audio e video
	3
	6,9

	2651
	Fab. di strumenti e apparecchi di misuraz., prova e navigazione (esclusi quelli ottici)
	95
	30,7

	2652
	Fabbricazione di orologi
	1
	9,4

	2660
	Fab. di strumenti per irradiazione, apparecch. elettromedicali ed elettroterapeutiche
	70
	40,3

	2680
	Fabbricazione di supporti magnetici ed ottici
	11
	201,9

	2711
	Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici
	97
	29,8

	2712
	Fabbr. di apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo dell'elettricità
	39
	12,4

	2720
	Fabbricazione di batterie di pile ed accumulatori elettrici
	7
	19,6

	2731
	Fabbricazione di cavi a fibra ottica
	399
	2.134,3

	2732
	Fabbricazione di altri fili e cavi elettrici ed elettronici
	226
	146,7

	2733
	Fabbricazione di attrezzature per cablaggio
	2
	1,9

	2740
	Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione
	54
	23,3

	2790
	Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche
	99
	23,3

	2811
	Fabbricazione di motori e turbine (esclusi i motori per aeromobili, veicoli e motocicli)
	111
	53,2

	2812
	Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche
	2
	1,1

	2813
	Fabbricazione di altre pompe e compressori
	8
	4,6

	2814
	Fabbricazione di altri rubinetti e valvole
	16
	4,5

	2815
	Fabbricazione di cuscinetti, ingranaggi e organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici)
	51
	14,0

	2821
	Fabbricazione di forni, bruciatori e sistemi di riscaldamento
	13
	8,1

	2822
	Fabbricazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
	187
	39,1

	2823
	Fabbr. di macchine ed attrezzature per ufficio (esclusi computer e unità periferiche)
	12
	55,2

	2825
	Fabbr. di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione
	27
	6,5

	2829
	Fabbricazione di altre macchine di impiego generale nca
	217
	22,6

	2830
	Fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura
	113
	27,3

	2841
	Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei metalli
	12
	4,6

	2849
	Fabbricazione di altre macchine utensili
	71
	21,9

	2891
	Fabbricazione di macchine per la metallurgia
	40
	15,9

	2892
	Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere
	136
	50,6

	2893
	Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco
	578
	153,0

	2894
	Fab. di macchine per le industrie tessili, dell'abbigliamento e del cuoio 
	3
	1,3

	2895
	Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone
	32
	35,3

	2896
	Fab. di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma)
	63
	29,9

	2899
	Fabbricazione di macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)
	20
	7,8

	2910
	Fabbricazione di autoveicoli
	207
	26,5

	2920
	Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	328
	153,8

	2932
	Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli
	487
	42,9

	3011
	Costruzione di navi e di strutture galleggianti
	132
	51,9

	3012
	Costruzione di imbarcazioni da diporto e sportive
	64
	35,4

	3020
	Costruzione di locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario
	40
	32,0

	3030
	Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi
	97
	23,4

	3091
	Fabbricazione di motocicli (inclusi i motori)
	5
	2,5

	3092
	Fabbricazione di biciclette e veicoli per invalidi
	12
	15,3

	3099
	Fabbricazione di altri mezzi di trasporto nca
	2
	34,3

	3101
	Fabbricazione di mobili per ufficio e negozi
	159
	37,4

	3102
	Fabbricazione di mobili per cucina
	119
	61,6

	3103
	Fabbricazione di materassi
	292
	411,9

	3109
	Fabbricazione di altri mobili
	353
	21,2

	3212
	Fabbricazione di oggetti di gioielleria e oreficeria e articoli connessi
	67
	15,2

	3213
	Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili
	27
	58,0

	3220
	Fabbricazione di strumenti musicali
	7
	25,2

	3230
	Fabbricazione di articoli sportivi
	98
	124,4

	3240
	Fabbricazione di giochi e giocattoli
	72
	161,6

	3250
	Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche
	476
	60,2

	3299
	Altre industrie manifatturiere nca
	83
	34,9

	3311
	Riparazione e manutenzione di prodotti in metallo
	50
	51,6

	3312
	Riparazione e manutenzione di macchinari
	702
	92,8

	3313
	Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettroniche ed ottiche
	189
	79,4

	3314
	Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettriche
	53
	44,9

	3315
	Riparazione e manutenzione di navi e imbarcazioni (esclusi i loro motori)
	112
	75,6

	3317
	Riparaz. e manutenz. di locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario
	29
	34,4

	3319
	Riparazione di altre apparecchiature
	15
	131,0

	3320
	Installazione di macchine ed apparecchiature industriali
	325
	44,6

	TOTALE
	42.389
	-

	Fonte: Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati Asia Unità Locali 2008 (Istat)


4 COMPETITIVITÀ, STRATEGIE E POLITICHE DI SVILUPPO
4.1 – La congiuntura economica: consuntivo I semestre 2011 e previsioni II semestre 2011

	Congiuntura economica 

Investimenti

Le imprese piccole soffrono la crisi


	Al fine di comprendere appieno l’assetto strutturale e le dinamiche congiunturali del manifatturiero della provincia di Salerno, è stata condotta un’indagine telefonica presso un campione stratificato di imprese. La prima parte del questionario è stata dedicata alla congiuntura economica, ovvero è stato chiesto alle imprese quali siano stati i risultati ottenuti nel primo semestre del 2011 e quali le previsioni per il secondo semestre.

Mediamente, le imprese del campione dichiarano di aver subito, nel primo semestre 2011, delle perdite in termini di fatturato pari al -7%, che si sono tradotte in un calo della produzione (-5,7%) e degli occupati (-1,5%). Le previsioni per il secondo semestre sono migliori ma permangono in territorio negativo. Quasi il 5% delle imprese ha dichiarato di aver realizzato degli investimenti nella prima metà dell’anno, segno che vi è stata, almeno in parte, una reazione alla congiuntura negativa, ma gli effetti di questi investimenti non avranno un impatto immediato sul livello medio delle performance secondo le previsioni delle stesse imprese.

Le imprese che hanno realizzato i risultati migliori – in termini di produzione e fatturato- nel primo semestre 2011 sono quelle della Meccanica, le uniche che mediamente hanno incrementato, rispetto al primo semestre 2010, sia il fatturato (+4,8%), sia la produzione (+7%). Con Industria Meccanica si indica il settore Ateco definito come Fabbricazione di macchinari ed apparecchi che, come abbiamo visto nel capitolo precedente è costituito principalmente da produttori di macchinari per l’industria alimentare. 

Le previsioni per il secondo semestre sono generalmente migliori ma, per lo più, permangono in area negativa.

Le industrie nelle quali si è investito di più nel 2011 sono quelle del settore della Carta e stampa (40% delle imprese) e del settore delle Auto e mezzi di trasporto (30%). In entrambi i casi si tratta di settori che hanno realizzato performance inferiori alla media nel primo semestre 2011, a conferma del fatto che la congiuntura negativa è servita da stimolo verso un rinnovamento del sistema produttivo. D’altro canto il settore della Meccanica, nel quale si erano raggiunti i migliori risultati di produzione e fatturato è tra i settori in cui si è investito di meno.

Il rinnovamento non ha riguardato tanto gli aspetti organizzativo - strategici delle imprese ma, piuttosto, gli aspetti tecnico-produttivi: il 78,2% degli investimenti, infatti, è stato destinato all’acquisto di nuovi macchinari allo scopo di sostituire quelli ormai obsoleti (59,4%) o di aumentare la capacità produttiva (18,8%). Una tale incidenza dell’acquisto di macchinari sul totale degli investimenti si può spiegare sia col fatto che questa tipologia di investimento ha in genere costi intrinsecamente maggiori rispetto a quelli derivanti, per esempio, da una riorganizzazione del personale, sia col fatto che nelle imprese di piccole dimensioni (predominanti nel campione) gli aspetti organizzativo- strategici sono necessariamente limitati.

Disaggregando i dati per classi di addetti e di fatturato, appare subito evidente che a soffrire maggiormente la congiuntura negativa siano state le imprese di piccole dimensioni. Nel primo semestre del 2011, le imprese con un numero di addetti non superiore a 5, ha dichiarato mediamente una perdita di fatturato del 16% ed un calo della produzione addirittura superiore: 18%. Normalmente il valore del fatturato è una variabile più volatile rispetto al livello di produzione, nel senso che reagisce più velocemente alle variazioni della domanda. Per il secondo semestre, infatti, tutte le imprese prevedono di ridurre il livello di produzione (in risposta al calo di fatturato dei periodi precedenti), ma di limitare le perdite in termini di fatturato atteso. Il fatto che le piccole imprese dichiarino un calo di produzione superiore al calo di fatturato già nel primo semestre potrebbe indicare che per queste imprese è già in corso un processo di adeguamento ai nuovi livelli della domanda.
Disaggregando i dati per classi di fatturato e per forma giuridica troviamo una conferma delle precedenti osservazioni. Le imprese più piccole e meno strutturate stanno soffrendo maggiormente la presente fase di recessione, mentre le imprese più grandi e strutturate stanno reagendo meglio. Nel caso delle Società per Azioni (le più strutturate del nostro campione), per esempio, non solo queste hanno limitato le perdite, ma hanno anche realizzato tassi di crescita positivi nel primo semestre e prevedono di incrementare la crescita di fatturato nel secondo semestre. La dicotomia tra andamento delle piccole e andamento delle grandi imprese è ben evidente dividendo il campione tra imprese non artigiane (S.p.A. e, di fatto, S.r.l.) e imprese artigiane: le prime hanno avuto, nel primo semestre, un calo di fatturato del 4,9% contro il 10% delle seconde e un calo di produzione dell’1,6% contro l’11,6%. Nel secondo semestre si prevede un incremento di fatturato dello 0,4% per le imprese non artigiane contro un decremento del 4% per le imprese artigiane e un decremento della produzione dell’1,7% per le imprese non artigiane contro un decremento del 4,5% per le imprese artigiane. 


	Graf. 1 – Andamento congiunturale dei principali indicatori di performance 

nell’industria manifatturiera della provincia di Salerno (variazioni quantitative; 

consuntivo I semestre 2011 - previsioni II semestre 2011)
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Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 2 - Andamento congiunturale della produzione e del fatturato nei comparti manifatturieri della provincia di Salerno nel primo semestre del 2011 (variaz. quantitative)*
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* Il comparto delle “altre industrie manifatturiere” non include l’industria alimentare e l’industria chimico-farmaceutica e della gomma-plastica.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 3 - Andamento previsionale della produzione e del fatturato nei comparti manifatturieri 

della provincia di Salerno nel secondo semestre del 2011 (variazioni quantitative)*
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* Il comparto delle “altre industrie manifatturiere” non include l’industria alimentare e l’industria chimico-farmaceutica e della gomma-plastica.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 4 – Quota di imprese manifatturiere della provincia di Salerno che ha investito nel 2011 

(valori in %)*
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* Il comparto delle “altre industrie manifatturiere” non include l’industria alimentare e l’industria chimico-farmaceutica e della gomma-plastica.

Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 5 – Principali finalità degli investimenti realizzati dalle imprese manifatturiere della provincia di Salerno nel 2011 (valori in %)*
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 6 – Andamento congiunturale della produzione e del fatturato nelle imprese manifatturiere della provincia di Salerno per classe di addetti 

(variazioni quantitative; consuntivo I semestre 2011 - previsioni II semestre 2011)

	              CONSUNTIVO I SEMESTRE 2011                       PREVISIONI II SEMESTRE 2011
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Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 7 – Andamento congiunturale della produzione e del fatturato nelle imprese manifatturiere della provincia di Salerno per classe di fatturato 

(variazioni quantitative; consuntivo I semestre 2011 - previsioni II semestre 2011)

	              CONSUNTIVO I SEMESTRE 2011                       PREVISIONI II SEMESTRE 2011
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Fonte: CCIAA di Salerno
	Tab. 1 – Andamento congiunturale della produzione e del fatturato nelle imprese manifatturiere della provincia di Salerno per forma giuridica 

(variazioni quantitative; consuntivo I semestre 2011 - previsioni II semestre 2011)

	
	CONSUNTIVO I SEMESTRE 2011

	
	Individuale
	S.n.c.
	S.a.s.
	Cooperativa
	S.r.l.
	S.p.A.
	TOTALE 

MANIFATTURIERO

	Produzione
	-14,3
	-7,2
	-16,1
	-6,7
	-6,9
	5,0
	-5,7

	Fatturato
	-14,5
	-6,6
	-14,3
	-13,4
	-7,4
	1,4
	-7,0

	
	PREVISIONI II SEMESTRE 2011

	
	Individuale
	S.n.c.
	S.a.s.
	Cooperativa
	S.r.l.
	S.p.A.
	TOTALE 

MANIFATTURIERO

	Produzione
	-4,5
	-3,8
	-2,1
	-3,3
	-6,9
	3,7
	-2,8

	Fatturato
	-4,1
	-2,1
	-1,5
	-1,0
	-1,9
	1,8
	-1,4


Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 8 – Andamento congiunturale della produzione e del fatturato nelle imprese manifatturiere artigiane e non artigiane della provincia di Salerno 

(variazioni quantitative; consuntivo I semestre 2011 - previsioni II semestre 2011)

	              CONSUNTIVO I SEMESTRE 2011                       PREVISIONI II SEMESTRE 2011
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Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 9 – Andamento congiunturale della produzione e del fatturato nelle imprese manifatturiere della provincia di Salerno per appartenenza a reti di imprese

(variazioni quantitative; consuntivo I semestre 2011 - previsioni II semestre 2011)

	              CONSUNTIVO I SEMESTRE 2011                       PREVISIONI II SEMESTRE 2011
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Fonte: CCIAA di Salerno
4.2 – La proiezione sui mercati internazionali

	Scarsa propensione a esportare

Modalità di ingresso nei mercati

Gli elementi inibitori

Potenziali servizi di sostegno 

Il porto come snodo per le attività sull’estero
 
	Una sezione del questionario è stata dedicata a comprendere quale sia il grado di operatività delle imprese della provincia sui mercati esteri. La quota di imprese esportatrici non è molto consistente. Il settore che mostra la più spiccata propensione a esportare e quello del tessile e abbigliamento, seguito dalla Meccanica, Carta e stampa e Altre industrie manifatturiere. Si tratta di settori che hanno realizzato, nel primo semestre 2011, performance di fatturato e produzione al di sopra della media. La qual cosa testimonia che queste industrie hanno raggiunto un livello di maturità tale da permetterle di affrontare la congiuntura negativa anche confrontandosi con la concorrenza internazionale.

Le modalità con cui le imprese salernitane approcciano i mercati esteri sono ancora piuttosto semplici: il 70% si affida alle esportazioni, il 16,7% dichiara di aver sottoscritto accordi di commercializzazione e nessuna delle imprese intervistate dichiara di aver concluso investimenti diretti esteri sottoforma di delocalizzazioni produttive o joint venture.

Coerentemente con questo, i canali commerciali utilizzati per svolgere attività con l’estero sono piuttosto ridotti: l’80% acquista e vende in modo diretto, mentre il restante 20% ricorre a società di import/export o ad altre aziende produttive.

Le ragioni che frenano l’ingresso nei mercati esteri delle imprese della provincia sono molteplici e sono state solo in parte catturate dal questionario ad esse sottoposto – di fatti la maggior parte dei rispondenti ha indicato come principali fattori che inibiscono le esportazioni elementi esterni a quelli previsti dal questionario -. Un terzo delle imprese lamenta la presenza di costi troppo elevati associati al fatto di operare all’estero; il 13,3% dichiara di avere generiche difficoltà di accesso ai mercati; il 10% trova nella ridotta dimensione della propria azienda l’ostacolo principale.

Limitatamente alle imprese intervistate che hanno dichiarato di non esportare, la ragione principale della loro non operatività sui mercati esteri è la loro dimensione troppo ridotta. Disaggregando per comparti di attività i risultati di questa domanda, notiamo che i settori nei quali la dimensione dell’impresa è considerata maggiormente un ostacolo per le esportazioni, sono effettivamente settori con una dimensione media di impresa piuttosto ridotta.

Le questioni successive poste alle imprese, su quali siano i servizi più utili per migliorare la competitività all’estero e su quali siano i servizi di assistenza che andrebbero potenziati, aiutano a comprendere meglio quali siano le loro esigenze. In sintesi, ciò di cui sentono maggiormente bisogno è un maggiore grado di informazione. Il che si traduce in un più ricco portafoglio di contatti con referenti all’estero, maggiori informazioni sui paesi target, maggiore partecipazione a fiere – dove è possibile ampliare la propria conoscenza di potenziali clienti, mercati e concorrenti -, maggiore conoscenza dei buyer internazionali. 

Alle imprese è stato chiesto di esprimere un’opinione in merito al ruolo che il porto commerciale di Salerno svolge in funzione di strumento per l’attività di export. Ebbene, in una scala da 1 a 10 al Porto viene assegnata una importanza media di 6,5. L’importanza cresce in quei settori - ad esempio, industria alimentare (8), Metallurgia e fabbricazione di prodotti in metallo (7) - nei quali i costi di trasporto incidono fortemente sul valore finale. In sintesi, il Porto commerciale viene considerato fondamentale per lo sviluppo delle relazioni commerciali con l’estero, visto che il 20% delle imprese dichiara di non poter continuare a esportare senza tale infrastruttura. Sono, in particolare, le imprese dell’agroalimentare ad utilizzare il porto, ovvero il comporto che vanta le specializzazioni produttive maggiormente note all’estero e che incide sul totale esportato per il 40%.


	Graf. 1 – Quota di imprese manifatturiere della provincia di Salerno che ha svolto attività di esportazione di prodotti nel 2011 per comparto di attività (valori in %)
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	Tessile, 

abbigliamento
	Carta e stampa
	Lavorazione minerali non metalliferi
	Metallurgia e fabbricazione prod. in metallo
	Elettronica ed ottica, strumenti di precisione, apparecch. elettriche

	Sì
	26,7
	20,0
	0,0
	2,9
	10,0

	No
	73,3
	80,0
	100,0
	97,1
	90,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	
	Meccanica
	Automotive, mezzi di trasp.
	Legno e mobilio
	Altre industrie manifatturiere*
	TOTALE MANIFATTURIERO

	Sì
	20,0
	10,0
	6,7
	20,0
	15,0

	No
	80,0
	90,0
	93,3
	80,0
	85,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0


* Il comparto delle “altre industrie manifatturiere” non include l’industria alimentare e l’industria chimico-farmaceutica e della gomma-plastica.

Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 2 – Strategie utilizzate dalle imprese manifatturiere della provincia di Salerno 

per sviluppare le attività con l’estero (valori in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 3 – Canali commerciali di cui si servono le imprese manifatturiere della provincia 

di Salerno per svolgere le attività con l’estero (valori in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno

	Graf. 4 – Maggiori ostacoli/criticità incontrati dalle imprese manifatturiere della provincia 

di Salerno nell’operare all’estero (valori in %)
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Tab. 1 – Servizi che le imprese manifatturiere della provincia di Salerno reputano più utili

per la propria competitività all’estero (valori in %)

	Servizi
	Quota % di imprese

	Contatti con referenti all’estero
	33,3

	Informazioni economiche sui paesi
	26,7

	Partecipazione a fiere e mostre
	23,3

	Ricerca Buyer internazionali
	10,0

	Promozione di marchi di qualità
	10,0

	Studi di mercato
	10,0

	Informazioni su finanziamenti nazionali, comunitari e internazionali
	6,7

	Segnalazioni sulle opportunità di affari
	3,3

	Preparazione di incontri di affari
	3,3

	Organizzazione di missioni
	3,3

	Assistenza legale
	3,3

	Promozione marchio territoriale
	3,3

	Localizzazione ed investimenti in loco
	3,3

	Risoluzione di controversie
	0,0

	Conclusioni di accordi commerciali
	0,0

	Call center multilingua
	0,0

	Gare ad appalto
	0,0


* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 5 – Valutazione delle imprese manifatturiere della provincia sull’importanza 

del porto commerciale di Salerno in merito alla propria attività di export 

(1 importanza minima e 10 importanza massima, 11 = non sa)
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Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 6 – Quota di imprese manifatturiere esportatrici della provincia di Salerno che continuerebbero ad esportare anche in assenza del porto commerciale (valori in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 7 – Principali motivi per i quali le imprese manifatturiere della provincia di Salerno 

non operano all’estero (valori in %)*
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Tab. 2 – Principali motivi per i quali le imprese manifatturiere della provincia di Salerno 

non operano all’estero per comparti di attività (valori in %)*

	
	Tessile, abbigliam.
	Carta e stampa
	Lavorazione minerali non metallif.
	Metallurgia 

e prodotti in metallo
	Elettronica 

ed ottica

	Dimensione dell’azienda/produzione
	27,3
	58,3
	44,0
	47,1
	55,6

	Difficoltà di accesso ai mercati
	45,5
	16,7
	32,0
	38,2
	33,3

	Costi troppo elevati
	0,0
	16,7
	16,0
	8,8
	11,1

	Prodotto non competitivo
	9,1
	8,3
	8,0
	2,9
	11,1

	Diff. di reperire serv. di ass. per oper. all’estero
	9,1
	8,3
	4,0
	5,9
	0,0

	Rischi legati al cambio
	0,0
	8,3
	4,0
	0,0
	0,0

	Mancanza di management adeguato
	0,0
	0,0
	0,0
	5,9
	0,0

	Altro
	18,2
	0,0
	4,0
	2,9
	0,0

	
	Meccanica
	Automotive, mezzi di trasporto
	Legno e mobilio
	Altre industrie manifatt.** 
	TOTALE

MANIFATT.

	Dimensione dell’azienda/produzione
	50,0
	77,8
	71,4
	40,0
	47,6

	Difficoltà di accesso ai mercati
	25,0
	22,2
	21,4
	25,0
	31,2

	Costi troppo elevati
	12,5
	11,1
	0,0
	5,0
	9,4

	Prodotto non competitivo
	0,0
	0,0
	7,1
	20,0
	7,6

	Diff. di reperire serv. di ass. per oper.all’estero
	12,5
	0,0
	0,0
	5,0
	5,3

	Rischi legati al cambio
	0,0
	0,0
	0,0
	5,0
	2,4

	Mancanza di management adeguato
	12,5
	0,0
	0,0
	5,0
	2,4

	Altro
	0,0
	0,0
	0,0
	10,0
	4,1


* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

** Il comparto delle “altre industrie manifatturiere” non include l’industria alimentare e l’industria chimico-farmaceutica e della gomma-plastica.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 8 – Servizi di assistenza che secondo le imprese manifatturiere della provincia di Salerno   andrebbero potenziati o creati per favorire l’attività di esportazione delle aziende (valori in %)
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
4.3 – L’attività innovativa

	Introduzione delle innovazioni

Innovazioni di prodotto

Innovazioni di processi

Effetti attesi


	I periodi di recessione spesso rappresentano momenti nei quali le imprese sono spinte a reagire tramite un rinnovamento del loro assetto produttivo e organizzativo. In questi frangenti l’introduzione di innovazioni tecniche e organizzative può rivelarsi un fattore chiave nel determinare quali imprese saranno costrette a uscire dal mercato e quali saranno in grado di rimanere e addirittura di rafforzare la propria posizione. In quest’ottica sono state rivolte alle imprese una serie di domande relative alla loro attività innovativa.

In generale, un numero relativamente ridotto di imprese, nel biennio 2010-2011, ha introdotto innovazioni nella propria azienda, con una differenza evidente tra innovazioni di prodotto e innovazioni di processo. Solo il 13,5% delle imprese intervistate ha dichiarato di aver introdotto innovazioni di processo, organizzative o di marketing, mentre una percentuale più consistente (33,5%) ha puntato su innovazioni di prodotto. La bassa tendenza a introdurre innovazioni di processo, organizzative o di marketing si spiega in parte con la predominanza nel campione di imprese di piccole dimensioni. Nei i settori si riscontrano differenze sostanziali nella propensione a innovare: tra le imprese che producono mezzi di trasporto, per esempio, appena il 30% degli intervistati ha dichiarato di non aver introdotto innovazioni di prodotto, mentre tra le imprese che lavorano minerali non metalliferi ben l’88% non ha introdotto alcuna innovazione. Una tale eterogeneità è in gran parte giustificata dalla diversità delle dinamiche tipiche di ciascun settore (nei settori capital intensive la velocità con cui si introducono innovazioni è naturalmente più alta di quella riscontrabile in settori labour intensive), d’altra parte alcuni settori potrebbero aver approfittato della congiuntura negativa per rinnovare e migliorare la propria capacità produttiva e organizzativa.

Osservando nel dettaglio le innovazioni di prodotto, si nota come nella maggior parte dei casi tale innovazione è consistita nell’introduzione di un prodotto tecnologicamente nuovo (18,5%) o nell’acquisizione di nuovi macchinari, attrezzature, software (13%). 
Per quanto riguarda l’innovazione a livello di processi, organizzazione e marketing, invece, essa ha riguardato sopratutto l’introduzione di nuove modalità di organizzazione del lavoro (6%) e l’adozione di nuove tecniche manageriali (5%).

I processi innovativi, normalmente, non si sviluppano interamente entro i confini dell’impresa ma coinvolgono direttamente agenti esterni. Nella maggior parte dei casi (50%) le imprese della provincia di Salerno hanno coinvolto i loro fornitori. Questo indica che si è trattato di processi di innovazione piuttosto semplici. Processi più articolati implicanti la collaborazione di centri di ricerca, clienti e università hanno riguardato solo una minoranza delle imprese.

Infine le imprese sono state intervistate su quale siano i risultati che si attendono come conseguenza delle innovazioni introdotte. Le risposte sono state principalmente tre: un miglioramento della qualità; un aumento dei prodotti e un incremento della propria quota di mercato. 


	Tab. 1 – Quota di imprese manifatturiere della provincia di Salerno che non hanno introdotto 

alcuna innovazione di prodotto o di processo/organizzative/di marketing nel biennio 2010-2011

per comparto di attività (valori in %)

	
	Non hanno introdotto nessuna innovazione di prodotto
	Non hanno introdotto nessuna innovazione di processo, organizzative, di marketing

	Tessile, abbigliamento
	73,3
	86,7

	Carta e stampa
	80,0
	93,3

	Lavorazione minerali non metalliferi
	88,0
	92,0

	Metallurgia e fabbricazione prodotti in metallo
	60,0
	91,4

	Elettronica ed ottica, strumenti di precisione, …
	70,0
	90,0

	Meccanica
	70,0
	90,0

	Automotive, mezzi di trasporto
	30,0
	70,0

	Legno e mobilio
	60,0
	86,7

	Altre industrie manifatturiere**
	68,0
	76,0

	TOTALE MANIFATTURIERO
	66,5
	86,5


* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

** Il comparto delle “altre industrie manifatturiere” non include l’industria alimentare e l’industria chimico-farmaceutica e della gomma-plastica.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 1 – Quota di imprese manifatturiere della provincia di Salerno che non hanno introdotto 

alcuna innovazione di prodotto nel biennio 2010-2011 (valori in %)*
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 2 – Quota di imprese manifatturiere della provincia di Salerno che non hanno introdotto 

alcuna innovazione di processo, organizzative o di marketing nel biennio 2010-2011 

(valori in %)*
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 3 – Partner coinvolti nei processi di innovazione avviati dalle imprese manifatturiere

 della provincia di Salerno nel biennio 2010-2011 (valori in %)
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 4 – Effetti che le imprese manifatturiere della provincia di Salerno hanno riscontrato 

(o pensano di riscontrare) a seguito delle innovazioni introdotte nel biennio 2010-2011 

(valori in %)*
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
4.4 – L’appartenenza a reti: peculiarità e finalità

	Partecipazione alle reti

Tipi e finalità di reti

Reti intra-industriali

e inter-industriali
	Un fattore determinante nello sviluppo economico di un territorio caratterizzato dalla presenza di imprese medio-piccole è il grado di cooperazione e relazionalità tra le imprese stesse. Per questo motivo una parte del questionario è stata realizzata con l’intento di esplorare il comportamento delle imprese salernitane nei confronti delle reti di imprese. Un primo fattore da considerare è la sostanziale eterogeneità che si riscontra tra i diversi settori: nell’industria del Legno e del mobilio ben il 20% delle imprese dichiara di far parte di un network di produttori, nella Metallurgia queste sono il 14,3%, mentre in settori come Meccanica; Carta e stampa; Mezzi di trasporto non vi è alcun iscritto. 

La motivazione principale addotta dagli intervistati per la mancata partecipazione ad una rete di imprese è la presunta mancanza di vantaggi che tale partecipazione porterebbe. Si noti come l’incidenza di questa risposta sia particolarmente alta in settori come quello della Carta e stampa, dove la l’appartenenza a una rete è nulla, e come sia bassa in settori come quello del Legno e mobilio, dove invece la partecipazione è frequente. 

Alla luce di ciò, una tale argomentazione può essere letta da diverse prospettive: da una parte può essere vista come una logica sequenza causa-effetto (le imprese che non consideravano vantaggioso aderire a una rete non vi hanno aderito), dall’altra potrebbe essere vista come la realizzazione di un fenomeno che in letteratura economica viene indicato con l’espressione self-fulfilling expectations (aspettative che si autoavverano). Ovvero, partecipare a una rete di imprese viene percepito come conveniente solo quando ci si aspetta che altre imprese vi partecipino - in questo caso la rete verrà costituita -, se invece ci si aspetta il contrario, nessuno avrà l’incentivo a fare il primo passo e la rete non verrà costituita. Questo fenomeno è tipico di tutte le economie di rete e per essere contrastato necessita di shock esterni che in molti casi possono essere prodotti dal policy maker con costi relativamente contenuti. Costituire un sistema di incentivi per la creazione di reti di produttori, per esempio, può essere una soluzione poco dispendiosa se la massa critica che si deve raggiungere affinché le imprese trovino conveniente aderire alla rete non è tanto elevata.  

Tra le imprese manifatturiere che hanno dichiarato di partecipare ad una rete, il 47% fa parte di un Consorzio; il 27% di un Gruppo; il 7% di un Gruppo Europeo di Interesse Economico; il 7% di una Associazione Temporanea di Imprese. Escludendo dunque le imprese facenti parte di un Gruppo (la cui adesione non deriva necessariamente da una loro volontà esplicita), la grande maggioranza delle imprese della Provincia decide di aggregarsi sottoforma di Consorzi. 


La principale finalità per cui le imprese decidono di consorziarsi è quella di creare un più efficace canale di commercializzazione in Italia e all’estero. Considerevole è anche il numero di casi in cui le imprese uniscono le loro forze per implementare progetti di ricerca e innovazione tecnologica o per produrre beni finiti.

La maggior parte dei network di cui le imprese dichiarano di fare parte ha dimensioni medio piccole (tra 5 e 20 unità). Di conseguenza un buon numero di imprenditori (20%) definisce la propria “impresa leader” della rete a cui appartiene.   

Per quanto riguarda le caratteristiche delle reti di imprese, queste sono per lo più di carattere intra-industriale (formate da imprese di uno stesso settore), ma la quota di reti di tipo inter-industriale (formate da imprese di settori differenti) è quasi altrettanto consistente. Presumibilmente della prima tipologia fanno parte sopratutto quelle imprese che si consorziano per commercializzare e esportare i propri prodotti, mentre le motivazioni che stanno alla base della seconda tipologia potrebbero essere più eterogenee.


	Graf. 1 – Quota di imprese manifatturiere della provincia di Salerno che appartengono 

ad una rete di imprese per comparto di attività (valori in %)*
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* Il comparto delle “altre industrie manifatturiere” non include l’industria alimentare e l’industria chimico-farmaceutica e della gomma-plastica.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Tab. 1 – Motivi che hanno spinto le imprese manifatturiere della provincia di Salerno 

a non partecipare a una rete di imprese (valori in %)*

	
	Tessile, abbigliam.
	Carta e

 stampa
	Lavoraz. min. non metallif.
	Metallurgia 

e prodotti in metallo
	Elettr. ed ottica, strum. di precis., appar. elettriche

	Scarso interesse/no vant. a oper. in rete
	50,0
	60,0
	50,0
	43,3
	30,0

	Non nec. per la crescita compet. dell’az.
	7,1
	26,7
	20,8
	26,7
	20,0

	Organizz./dimens. azienda troppo picc.
	14,3
	6,7
	12,5
	13,3
	40,0

	Costi da sostenere elevati
	7,1
	20,0
	12,5
	23,3
	10,0

	Diff. a realizz.integraz. /differenz. offerta
	14,3
	0,0
	4,2
	3,3
	0,0

	Altri motivi
	7,1
	0,0
	0,0
	3,3
	0,0

	
	Meccanica
	Automotive, 

mezzi di 

trasporto
	Legno e 

mobilio
	Altre industrie manifatt.**
	TOTALE MANIFATT.

	Scarso interesse/no vant. a oper. in rete
	30,0
	20,0
	25,0
	50,0
	44,9

	Non nec. per la crescita compet. dell’az.
	20,0
	40,0
	25,0
	37,5
	23,8

	Organizz./dimens. azienda troppo picc.
	20,0
	40,0
	50,0
	29,2
	20,5

	Costi da sostenere elevati
	30,0
	0,0
	16,7
	8,3
	15,7

	Diff. a realizz.integraz. /differenz. offerta
	10,0
	10,0
	0,0
	0,0
	3,8

	Altri motivi
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	1,6


* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

** Il comparto delle “altre industrie manifatturiere” non include l’industria alimentare e l’industria chimico-farmaceutica e della gomma-plastica.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 2 – Modalità di partecipazione delle imprese manifatturiere della provincia di Salerno 

alle reti di imprese (valori in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 3 – Principali finalità delle reti a cui partecipano le imprese manifatturiere 

della provincia di Salerno (valori in %)*
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 4 – Dimensione delle reti a cui partecipano le imprese manifatturiere 

della provincia di Salerno e rispettivo ruolo dell’azienda (valori in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 5 – Settore e localizzazione delle imprese aderenti alle reti a cui partecipano 

le imprese manifatturiere della provincia di Salerno (valori in %)
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Fonte: CCIAA di Salerno
4.5 – I comportamenti strategici e le linee prioritarie di intervento

	Ostacoli esterni

Ostacoli interni

Fattori di competitività

Linee prioritarie di intervento

Il ruolo della Camera di Commercio


	L’ultima parte del questionario è stata dedicata all’approfondimento di quelle che dal punto di vista delle imprese rappresentano le principali criticità del sistema economico locale ed alle linee di intervento che esse ritengono auspicabili per il superamento di tali criticità.

Conformemente a quanto scaturito dalle interviste, il principale fattore esterno che ostacola lo sviluppo delle imprese manifatturiere della provincia, è la concorrenza italiana e straniera. Ovviamente una tale motivazione è tanto prevedibile quanto parziale, ovvero: è naturale che molti imprenditori vedano nella difficoltà di competere con la concorrenza il principale ostacolo al loro sviluppo, è pur vero, però che le difficoltà a stare al passo coi concorrenti possono avere molteplici origini. Ad esempio i difficili rapporti con il sistema bancario locale (condivisi dal 18,5% degli intervistati) o i difficili rapporti con la Pubblica Amministrazione (17%) o i prezzi elevati materie prime, dei componenti e dei semilavorati (16,5%).

Quando si passa ad analizzare i principali ostacoli allo sviluppo interni all’impresa, il primo elemento da considerare è che circa il 70% degli intervistati dichiara che non vi siano ostacoli. Dunque la percezione degli imprenditori salernitani è che le criticità del sistema non siano da ricercare tra i fattori interni ma tra quelli esterni all’impresa. Anche in questo caso la risposta che ha avuto la maggiore incidenza (Difficoltà controllo prezzi o costi) sul campione rappresenta in buona parte la conseguenza di ostacoli più specifici come le difficoltà nei rapporti con clienti o la poca conoscenza della concorrenza.
Sempre da una prospettiva interna all’azienda, secondo il campione intervistato, i fattori chiave che hanno determinato il livello di competitività delle imprese sono stati nell’ordine: qualità, innovazione e riorganizzazione. Il raggiungimento di elevati standard di qualità dei prodotti o dei servizi offerti, in particolare, viene considerato dalle imprese della provincia come il fattore che negli ultimi due anni ha potuto determinato il successo di un’attività. 

Quando agli imprenditori è stato chiesto quali siano i fattori su cui hanno deciso di puntare per lo sviluppo della propria azienda, ovviamente la risposta che ha avuto la maggiore incidenza è stata “l’aumento della qualità dei prodotti e dei servizi offerti” (42,5%). Oltre a questo obiettivo principale, buona parte delle imprese salernitane sta puntando su un ampliamento della gamma di prodotti, sull’adozione di nuove strategie commerciali e sulla razionalizzazione dei costi.

Per quanto riguarda l’individuazione delle linee prioritarie di intervento, la maggior parte delle imprese ha indicato come azione principale l’agevolazione dell’accesso al credito (46,5%). Anche in questo caso l’incidenza della risposta è in parte condizionata dalla composizione del campione: l’accesso al credito è un problema particolarmente sentito soprattutto dalle imprese di piccole dimensioni, che costituiscono la maggioranza del campione intervistato. Questo fatto va tenuto presente anche nell’interpretazione delle altre linee di intervento indicate come prioritarie: l’implementazione di una efficace politica industriale, una più agevole partecipazione delle PMI, l’istituzione di un fondo per lo start up di impresa. 

Infine è stato chiesto alle imprese quali siano le attività che potrebbero essere svolte dalla Camera di Commercio di Salerno per agevolare il loro lavoro. La maggior parte delle imprese intervistate (43,5%) assegnerebbe alla Camera di Commercio un ruolo di consulente o referente per la semplificazione amministrativa. Evidentemente i vincoli burocratici e amministrativi sono visti dalle imprese come uno dei principali ostacoli allo svolgimento delle loro attività. Un 25% auspica una maggiore incentivazione dei Confidi, a conferma del fatto che l’accesso al credito rimane una delle problematiche più rilevanti. Altre attività che le imprese ritengono debbano essere svolte dalla Camera di Commercio sono: promozioni dell’apprendistato (16%); Consulenza per l’apertura di nuove società (12%); promozione dell’innovazione (10,5)%; promozione dell’integrazione con altri settori (10%); Individuazioni di settori di investimento (9%). Relativamente scarsa importanza è stata data alla camera di Commercio come strumento per favorire il ricambio generazionale (1,5%); incentivare l’aggregazione (2,5%); realizzare utilities nelle aree industriali (5%); rappresentare il proprio settore a livello istituzionale (7%).


	Tab. 1 – Principali fattori esterni di ostacolo alle imprese manifatturiere 

della provincia di Salerno (valori in %)

	Fattori esterni di ostacolo
	Quota % di imprese

	Concorrenza italiana e straniera
	42,5

	Difficili rapporti con il sistema bancario locale
	18,5

	Difficili rapporti con la Pubblica Amministrazione
	17,0

	Prezzi elevati materie prime, componenti e semilavorati
	16,5

	Assenza di una politica industriale
	7,0

	Carenza infrastrutture di trasporto/comunicazione
	6,0

	Poca disponibilità di manodopera qualificata
	5,5

	Assenza di servizi reali alle imprese
	2,5

	Assenza di rete di fornitori e subfornitori
	0,5

	Altro
	10,0

	Non sa / non risponde
	0,5

	Nessun ostacolo
	6,5


* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Tab. 2 – Principali elementi interni di ostacolo alle imprese manifatturiere 

della provincia di Salerno (valori in %)

	Elementi interni di ostacolo
	Quota % di imprese

	Difficoltà controllo prezzi /costi
	8,5

	Difficoltà rapporti con clienti
	5,5

	Poca conoscenza della concorrenza
	5,0

	Poca conoscenza del mercato
	3,5

	Mancanza di ricambio generazionale
	3,5

	Difficoltà rapporti con i fornitori
	2,0

	Difficoltà ottimizzazione processi produttivi
	2,0

	Mancanza formazione continua in azienda
	1,5

	Bassa qualità della manodopera
	1,0

	Bassa qualità dei prodotti
	0,5

	Altro
	2,5

	Non sa / non risponde
	1,0

	Nessun ostacolo
	69,0


* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 1 – Fattori su cui stanno puntando/o pensano di puntare le imprese manifatturiere 

della provincia di Salerno (valori in %)
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 2 – Fattori che negli ultimi due anni si sono rivelati più utili per la competitività/salute 

delle imprese manifatturiere della provincia di Salerno (valori in %)
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 3 – Le linee prioritarie di intervento secondo le imprese manifatturiere 

della provincia di Salerno (valori in %)
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
	Graf. 4 – Attività che possono essere svolte dalla Camera di Commercio di Salerno 

secondo le imprese manifatturiere della provincia (valori in %)
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* Trattandosi di domanda a risposta multipla il totale delle risposte può essere superiore a 100.

Fonte: CCIAA di Salerno
Appendice statistica

	A1Tab. 1 – Andamento congiunturale della produzione e del fatturato nell’industria alimentare,

 nell’industria chimico-farmaceutica e nel comparto della gomma-plastica della provincia

 di Salerno (variaz. quantitative; consuntivo I semestre 2011 - previsioni II semestre 2011)ore

	
	Alimentare, bevande e tabacco
	Chimica, farmaceutica
	Produzione e lavorazione

 di gomma, plastica

	
	CONSUNTIVO I SEMESTRE 2011

	Produzione
	-12,8
	-7,9
	-1,2

	Fatturato 
	-8,6
	-7,9
	-0,1

	
	Alimentare, bevande e tabacco
	Chimica, farmaceutica
	Produzione e lavorazione

 di gomma, plastica

	
	PREVISIONI II SEMESTRE 2011

	Produzione
	-7,5
	-4,4
	-0,4

	Fatturato 
	-4,9
	-4,6
	-0,4


Fonte: CCIAA di Salerno
	Tab. 2 – Quota di imprese dell’industria alimentare, dell’industria chimico-farmaceutica e del comparto della gomma-plastica della provincia di Salerno che ha investito nel 2011 (in %)

	
	Alimentare, bevande e tabacco
	Chimica, farmaceutica
	Produzione e lavorazione di gomma, plastica

	Sì
	16,7
	40,0
	20,0

	No
	83,3
	60,0
	80,0

	Non sa/non risponde
	0,0
	0,0
	0,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0


Fonte: CCIAA di Salerno
	Tab. 3 – Quota di imprese dell’industria alimentare, dell’industria chimico-farmaceutica e del comparto della gomma-plastica della provincia di Salerno che ha svolto attività di esportazione di prodotti nel 2011 (in %)

	
	Alimentare, bevande e tabacco
	Chimica, farmaceutica
	Produzione e lavorazione di gomma, plastica

	Sì
	13,3
	80,0
	80,0

	No
	86,7
	20,0
	20,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0


Fonte: CCIAA di Salerno
	Tab. 4 – Quota di imprese dell’industria alimentare, dell’industria chimico-farmaceutica e del comparto della gomma-plastica della provincia di Salerno che fa parte di una rete di imprese (valori in %)

	
	Alimentare, bevande e tabacco
	Chimica, farmaceutica
	Produzione e lavorazione di gomma, plastica

	Sì
	3,3
	60,0
	0,0

	No
	96,7
	40,0
	100,0

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0


Fonte: CCIAA di Salerno
TVMA
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Variazione %


II trim 2011/II trim. 2009





Incidenza dell’export sul fatturato totale: 15,2%








� Un contributo determinante all’infrastrutturazione del territorio è stata garantita anche dall’attività dell’IRI (Istituto per la Ricostruzione Industriale), fondato nel 1933, che comprendeva al suo interno la quasi totalità delle grandi imprese italiane attive in settori strategici come l’industria e le costruzioni.


� La scala mobile salariale legava (fino al 1992) l’aumento dei salari all'inflazione corrente; ciò era causa di nuova inflazione, in quanto generava un aumento della moneta circolante non corrisposto da una crescita della ricchezza prodotta. Secondo molti studiosi (Von Mises e la scuola monetaristica austriaca in primis), invece, l’aumento dei salari, per non determinare una pericolosa spirale inflazionistica, dovrebbe essere vincolato non al costo della vita ma alla crescita della produttività del lavoro.


� Becattini G., 1998, Il distretto industriale. Un nuovo modo di interpretare il cambiamento economico, Torino, Rosenberg & Sellier.


� A tal proposito è necessario sottolineare l’elevata dinamicità dei settori ad alta tecnologia che ha oltremodo alimentato la crescita degli indici azionari della così detta new economy (legata ai settori ad alta tecnologia dell’industria elettronica e dell’informatica).


� Trattato di Maastricht firmato dai paesi aderenti il 7 febbraio 1992 ed entrato in vigore il 1 Novembre 1993.


� Il caso più significativo riguarda l’IRI che, come altri grandi gruppi industriali a controllo pubblico, viene convertito in Società Per Azioni (1992) e, successivamente, viene liquidato (27 Giugno 2000) dopo aver ceduto le aziende da esso controllate  (Finmeccanica, Fincantieri, Fintecna, Alitalia etc).


� Il termine “new economy” è stato coniato nel 1998 dal saggista statunitense Kevin Kelly col best-seller “New Rules for a New Economy”. I punti cardine su cui si basa la new economy sono la presenza di idee innovatrici, la centralità dell'informazione come bene di scambio ed i settori legati all’informatica. La new economy si differenzia dall'economia industriale perché offre la possibilità di operare limitando i vincoli degli spazi fisici in quanto lo spazio di una società è virtuale. 


� Comunicazione della Commissione “Una politica industriale integrata per l’era della globalizzazione”, COM(2010) 614 def, del 28 ottobre 2010.


� Comunicazione della Commissione “Europa 2020. Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, COM(2010) 2020 def, del 3 marzo 2010.


� Comunicazione della Commissione “Riesame dello SBA”, COM (2011) 78 def. del 23 febbraio 2011.
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